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|L. 800 
TABU’ 


di 


cile 


so l'uomo ritorna, in certo 
modo, ai primordi, è ripreso 
completamente dalla corren- 
te della natura e della vita, 
dimenticando per un mo- 
mento la sua individualità. 
Per restituire all’eros la sua 
dignità, il suo carattere origi- 
nario, deturpato e dissacrato 
dal consumismo pornografi- 
co, bisognerebbe recupera- 
re l'animus delle antiche re- 
ligioni nei suoi confronti, e 
capire che esso deve essere 
ricollocato dentro una corni- 
ce di sacralità 


. L'eros selvaggio e vizioso 
di oggi, i dongiovannismi, le 
ninfomanie, le perversioni 
sono forme degradate, esa- 
sperte, tipiche di una civiltà 
di decadenza. L'eros dissa- 
crato, mescolato di volgare 
comicità, di orrendi giochi di 
parole, situato in scostanti 
commedie all'italiana, che 
piacciono soltanto ai sotto- 
sviluppati della cultura e del- 
l’eros, non è che pornogra- 
fia, consumismo deteriore. 
L’eros «liberato», privo di ta- 
bù, di oggi non è, per lo più, 
che deturpamento e defor- 
mazione. Non è liberazione 
vera, ma degradazione, sna- 
turamento. 


n] 


Disciplina 


e controllo 


L’eros nell'uomo si accom- 
pagna all'amore, econ è sol- 
tanto una funzione fisiologi- 
ca. Può avere grandi conse- 
guenze, di natura psicologi- 
ca o biologica, perché può 
generare la vita. Perciò com- 
porta anche una disciplina e 
un controllo. E controllo e di- 
sciplina implicano, fatalmen- 
te, un tabù. Un tabù che, na- 
turaimente, Verra continua. 
mente violato, perché l'eros 
possiede una forza tremen- 
da, ed è anarchico per sua 
natura. Ma il tabù è necessa- 
rio perché la coscienza mo- 
rale nasce soprattutto da ri- 

flessi condizionati, sviluppati 

appunto dai tabù. 

Mi pare vi sia una grande 

contraddizione filosofica Nel- 

la concezione laica radicale 

ed è questa: essa Non crede 

all'anima come entità onto- 

logica, e quindi non crede 

nel libero arbjtrio e hel con- 

tempo vuole smantellare 

nell'inconscio dell'uonto tutti 

i tabù. Ma in questolmodo 

non si può creare se f0n Un 

tipo d'uomo senza freni mo- 

rali, perché la psiche deriva i 

propri limiti e i propri freni 

soprattutto dai tabù dell'in- 

conscio. l tabù sono il mezzo 

di maggiore efficacia. E la 
ragione che indica all'uomo 
le cose da fare e da non fare. 

Ma non è la ragione che de- 
termina il comportamento 
dell’uomo, nelle cose dell’i- 
stinto. E' l'inconscio. Sono i 
tabù. (D'altra parte la ragio- 
ne stessa non ha una sostan- 
zialità ontologica: è frutto del 
cervello, cioè della natura, e 
si alimenta anche di elemen- 
ti inconsci). Perciò mi pare 
che i tabù, nell’eros come in 
tutti i campi della morale, 
siano necessari. Senza di 
essi non esisterebbero se 
non dei libertini sfrenati, che 
metterebbero tutte le loro 
azioni al servizio del proprio 
io e del proprio piacere. Sen- 
za tabù si arriva al Marchese 
di Sade, che però aveva so- 
stituito itabù con la pazzia. 


an 
Recuperare 
la religiosità 
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Giornale di Trieste 


GO3RNO E PRESIDENZE 


Lc e Psi, problemi 


Inctro-disgelo fra Craxi e De Mita, ma slitta l’intesa 
Doani si eleggono i vertici delle Camere: Nilde Iotti Spadmni? 


NUD GOVERNO 


Opipli nt 
Boro Bartoli 


Un ato fra le.Came- 
re chiuniscono per la 
printa domani, 2 lu- 
glio assemblee di- 
‘sciomaggio, a prima 
vistirivela grandi dif- 
ferg-o schieramento 
parìtare di oggi, ef- 
fettinte, assomiglia a 
queallora. Ma qual- 
chdamento non insi- 
gnie nei rapporti di 
fori partiti è avvenu- 
to ive tenerne contg. 
Il gatto da ricordare 
noia novita: il partito 
colta continua a per- 
del. come aveva già 
fall'83 e, soprattutto, 
néfla la forte flessio- 
nenpensata dal pro- 
grquasi uguale (in- 
tol 3 per cento) dei 
sdi. La sinistra, dun- 
gentiene nel nuovo 
piento le posizioni 
clva, e anzi le raffor- 
zii calcola anche la 
r8entanza dei verdi. 
Nante questo, l'al- 
iva di sinistra rima- 
n prospettiva poco 
rca. Non è serio im- 
jare una coalizione 
i da Nicolazzi a Ca- 
includendo Pci, Psi 
minori. Si può com- 
ere che certi com- 
‘tori siano impazien- 
ancellare la Demo- 
ì cristiana dalle for- 
Joverno, Ma il'rispet- 
{fe opinioni GItuiti 
leve far dimenticare 
retto che anche si de- 
Ila cifre e-ai fatti. Il 
apartito che dominò 
anultima legislatura si 
fforzato di poco. L’in- 
izione dell'elettorato è 
ara: ha chiesto un ritor- 
tlla collaborazione fra 
Yalisti e democristiani 
‘antaggiando non solo i 
ha ma anche, sia pure 
ninore misura, i secon- 
| due partiti maggiori 
la coalizione, da soli, 
‘ebbero una maggio- 


Pehé pentapartito 


Lo pngono numeri e opportunità 


ranza per quanto assai 
poco consistente. | tre mi- 
nori, usciti malconci dalle 
elezioni, daranno, si deve 
prevedere, il proprio con- 
tributo alla coalizione. L'i- 
solamento non li salve- 
rebbe da un declino che 
sembra, inogni caso, fata- 
le. La tendenza dell'elet- 
torato a frammentarsi, a 
disperdere i propri voti su 
un arco sempre più gran- 
de di partiti, va a favore di 
gruppi protestatari o locali 
(verdi, radicali, Lega lom- 
barda, eccetera), ma tra- 
scura le liste tradizionali. 


Se si tiene conto delle 
‘scarse possibilità pratiche 
che gli equilibri parlamen- 
tari offrono a una alieanza 
di sinistra, a parte il ritor- 
no al pentapartito, che è la 
soluzione più probabile, ci 
sarebbe la possibilità di 
un nuovo incontro fra de- 
mocristiani e comunisti. E' 
vero che molti motivi poli- 
tici, ideologici, propagan- 
distici, rendono poco pro- 
babile questa formula. Ma 
certi ambienti democri- 
stiani. sarebbero disposti 
a ricorrervi se Craxi po- 
nesse condizioni troppo 
pesanti per rifare la mag- 
gioranza a cinque. Si trat- 
terebbe di un errore, frutto 
soprattutto di impazienza, 
che pure non può essere 
escluso del tutto. 
Sarebbe, più ancora, un 
segno di totale mancanza 
di-serietà,;, ma non sot 
‘prendente, purtroppo, do- 
po le esperienze che ab- 
biamo avuto, se i partiti, 
specialmente i più grandi, 
dimenticassero che uno 
dei compiti principali del 
nuovo Parlamento deve 
consistere nel meitere 
mano alle riforme: a quel- 
la elettorale e al regola- 
mento interno della Ca- 
mera, prima di tutto. L'opi- 
nione pubblica attende la 
decima legislatura a que- 
sto appuntamento che è il 
più importante. 


‘ VERTICE CEE 


Domina l’asse Parig: 


omunicato finale non è stato firmato (alla sola Gran Bretagna 


inviato 
Malvestiti 
KELLES — L'Europa del 


ro-Nord ha imposto al « 


o corso dell’integrazio- 
»munitaria la religione 

disciplina di bilancio e 
gore nella spesa, ma la 
bra Thatcher ha preteso 
ra di più: si è rifiutata di 
imere l'accordo sul co- 
icato finale sino a quan- 

n avrà la certezza che 
blitica agricola comune 
à fortemente ridimensio- 
le che i soldi Cee saran 
‘pesi con una severa di- 


‘lina. Il comunicato finale 


ato pertanto firmato dagli 
ici Capi di Stato e di go- 
no, a esclusione della 
({ma».di ferro». Il nuovo si- 


Ma di libertà economica 
Bui si fa garante la Cee, 
iro.ij 1992 rivoluzionerà 


V'è un altro punto in cui non Mo di un mercato uni- 
sono d'accordo con l'attuale fa! 12 paesi membri non 


so è mercificato, svelato 
rappresentato in modi bruta- 
li e volgari, ha perduto, co 
l'a sacralità, anche il mistero 


cultura dell’eros. Poiché es-'0 P.leggi, ma anche i 
impetamenti di pubbliche 


‘nmiistrazioni, imprendi- 


e TE 


All'epoca della mia gioventi WMBLEDON 
Feggi eliminata 


esso era molto più attraente 
perché attira veramente sol 
tanto ciò che è alonato da mi 
stero. Oggi i giovani, anzich 
essere sedotti dall'eros «| 
berato», sono piuttosto al 
lontanati da esso, ne riceve 
no presto una impressione c 
nausea e di sazietà. 

Quello di tendere a demiti; 
zare le cose, a strappare a 
uno ad unoi veli del mister: 
è un altro errore, second 
me, di una laicità intesa m 
le. Un errore, tra l’aitro, ci 
ripropone il suo eterno Sca 
co, se il suo fine, che nc 
consegue mai, è quelle 
eliminare imisteri della rt; 


steriosa e indecifrabile.:!! 
suo mistero è lo stessi 
Dio Ì 


a 


PANA 


tori, governi: si tratta, secon- 
do Andreotti, di un'operazio- 
ne «realmente storica». 

Il mercato unico può però di- 
ventare realtà solamente se 
accompagnato da una politi- 
ca Cee basata su sostanziosi 
mezzi finanziari nel campo 
delle ristrutturazioni delle 
regioni disagiate e della ri- 
cerca comune. Questa con- 
cezione imperniata sulle 
sovvenzioni comunitarie ai 
paesi mediterranei, si é 
scontrata con la resistenza 
inglese, francese e tedes, 
Kohl, il «grande pagatori 

al massimo è pronto a c; 
cedere per i fondi struttu 

16 mila miliardi di lire, a 
ché i 21 mila miliardi ch 
dall'Italia. 

Comunque dell'ammon 

dei soldi si parlerà sol 
vertice di Copenaghen i 
cembre. Per questo l'og 
vole Andreotti, a futur: 
moria, ha fatto del radd 

dei fondi Cee struttural 
conditio sine qua nol 
l'effettivo abbattimenid 


Bruscamente ridimen- 


sionata l’italiana Raf- 
faa Reggi al torneo di tennis di 
Wibledon. La cecoslovacca 
Haoa Sykova l’ha fatta fuori in 
3linuti, infliggendole un secco 
6-0. «E° stata la sconfitta più: 
di della mia vita», ha com- 
mato seccata Raffaella, che 
necondo set ha addirittura 
sp0 di lottare. La Reggi inse- 
g un record storico per l’Ita, 
liltrare nei quarti di finale 


Wledon. 


le», 
Sit 
rali 


\esti 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Non c'è ancora 
l'accordo sui nuovi presiden- 
ti delle Camere. A un giorno 
dalla solenne inaugurazione 
del nuovo Parlamento non si 
può dire se l'intesa tra Dc e 
Psi sarà possibile. Un incon- 
tro — convocato a sorpresa 
— tra De Mita e Craxi nella 
sede del gruppo socialista a 
Montecitorio non è servito a 
risolvere il problema. All'u- 
scita De Mita ha detto: «Non 
abbiamo trovato una indica- 
zione comune allo stato del- 
lecose». 

Eppure si erano parlati per 
quasi due ore. || primo impe- 
gno politico della decima le- 
gislatura, cioè la nomina dei 
presidenti delle due Came- 
re, vede alla vigilia divisi i 
due partiti da cui dipende in 
pratica la scelta. Gli incontri 
proseguono oggi. 3 
Durante il colloquio, De Mita 
ha insistito sulla linea decisa 
dalla Dc: una intesa sul no- 
me dei nuovi presidenti di 
Camera e Senato si può fare 
solo se Viene considerata 
una intesa di maggioranza 
politica, come premessa per 
un accordo di governo. In de- 
finitiva, la tesi della trattativa 
globale rivendicata da De 
Mita anche durante l’ultima 
riunione della direzione de- 
mocristiana. 3 

Ma Craxi non la pensa allo 
stesso modo e ha conferma- 
to lesue resistenze: a parere 
del Psi, la elezione dei nuovi 
presidenti delle(Camere non 
ha nulla a che Vedere'con la 
eventuale futura maggioran- 
za di governo, $i tratta di ca- 
riche istituzionali che non 
possono essfre collegate 
con la formazione dell'ese- 


valso; al futuro 
presidente di lato ed ai 
futuro presifente della Ca- 
mera è unémaggioranza 
semplicemente «numerica» 
(dunque nor politica) con la 
convergeiza di tutti gli 
schierameni che in essa in- 
tendono colfluire. 

Quelle dele quali si è di- 
scusso ier nell'incontro De 
Mita-Craxjerano e ‘sono re- 
state comisi vede due linee 
alternative al punto che un 
avviciharento non-è stato 
possibile Si tratta di vedere 
se la gionata di oggi farà il 
miracolo Se l'accordo c'è, 
Spadolin resta il candidato 


fronties interne. 
Ancheull'ampiezza del fu- 
turo fianziamento della Cee 
non'è&tato preso aicun im- 
pegn: se ne discuterà al 
prossno summit, solo quan-. 
do/siiarà raggiunta un'inte- 
sasumodo con cui si voglio- 
né sendere questi soldi, e 
co&ull'applicazione della 
dscòlina di bilancio. | paesi 
forcci ritengono che per ora 
l'utizzo è scorretto e quindi 
aficace. 

pbuna minaccia di dimis- 
fi dell'esecutivo cee, la 
fora Thatcher ha tolto il 
al Fondo comunitario 
a ricerca, accettando un 
;- Famma quinquennale di 
) miliafdi di lire; a Cope- 
\en si discuterà se ag- 


tare gerne o meno 600 mi- 


pal ; 
di- la pressione franco-te- 


sred si è approvato il meto- 
me; Alimentazione futura 
(Casse comunitarie pro- 

ni dal presidente dell'e- 
pgVo Cee Delors: anziché 
)5\{e a Bruxelles una per- 


numero 1 alla presidenza del 
Senato (la Dc sarebbe dispo- 
sta a rinunciare a quello 
scranno incambio dell’impe- 
gno politico); e Nilde lotti re- 
sta il candidato numero 1 per 
la Camera. 
Se l'accordo viceversa non 
c'è, può accadere di tutto, 
perché al momento di votare 
ogni partito vota il suo candi- 
dato e vinca il migliore. Sa- 
rebbe un fatto senza prece- 
denti, dato che finora i presi- 
denti delle assemblee sono 
sempre stati eletti alla prima! 
votazione in seguito ad un 
accordo preventivo. 
Non sembra proprio che sta- 
volta andrà così. Lo confer. 
ma lo stesso De Mita: «Nori 
mi pare che allo stato dei fat. 
ti si possa pensare a due fu: 
mate bianche». In definitive 
il segretario democristiano é 
apparso pessimista. «Abbia 
mo esaminato le opinioni de 
nostri partiti sulla maggio 
ranza di governo che si pui 
.fare, per quanto riguarda i 
comportamento per la for 


AGNELLI 
«Devono 
accordarsi» 


«Non c’è nessun dubbio 
che le forze politiche 
portanti dell’alleanza di 
governo, Dc e Psi, do- 
vranno trovare un accor- 
do. Credo che alla fine 
abbiano sempre una mi- 
sericordia sotto il gilè»: 
‘così il presidente della 
Fiat Gianni Agnelli ha ri- 
sposto ai giornalisti che 
gli hanno chiesto di 
esprimere un commente 
alla situazione politic4 
dopo le elezioni. Non 
ic. Agaelli ha riba j 
un giornalista ingles 
che «Ia stabilità di gover 
no, eccezionale in Graì 
Bretagna, è un elemend) 
di garanzia per l’econe 
mia che permette miglic- 
ramenti anche al siste- 
ma industriale». 
leri, l'assemblea della 
Fiat ha approvato il bi- 
lancio-’86, che si è chiu- 
so con un utile netto di 
612 miliardi. Le prospet- 
tive per |°87 sono ancora 
migliori. 

Servizio a pagina 8 


centuale dell’Iva, ognuno pa- 
gherà in funzione della ric- 
chezza nazionale prodotta, e 
cioè del prodotto interno lor- 
do. Fanfani ed Andreotti era- 
no contrari, perché temeva- 
no così di pagare caro il sor- 
passo tanto declamato dell’l- 
talia nei riguardi della Gran 
Bretagna; e quanto prima 
anche della Francia. 


Mitterrand e Kohl hanno gio- 
cato ancora una volta la car- 
ta della «simbiosi» franco-te- 
desca in un ruolo europeista. 
Dopo vari incontri a latere 
del summit, hanno superato 
le divergenze tra i loro due 
governi sui problemi agrico- 
li, presentandosi uniti al di- 
battito sulla razionalizzazio- 
ne della politica verde comu- 
nitaria. La signora Thatcher 
ha ottenuto che; almeno nel- 
le grandi linee, fosse preci- 
sato l'impegno a ridimensio- 
nare la spesa ed a bloccare 
la spirale dei surplus. Subito 
dopo il vertice, si è riunito a 
Bruxelles il consiglio dei mi- 


mazione deglisi di presi- 
denza delle duimere». 

Ma esiste qua maggio- 
ranza? «Poterimente di- 
rei di sì, solo | per verifi- 
‘care se c'è, oge un lavo- 
ro ulteriore». Dita ha insi- 
stito molto sioncetto di 
maggioranziLa nostra 
opinione è ccomunque 
poi si realizzi ipporto con 
l'opposizioneiche la ge- 
stione delle amblee par- 
lamentari fa rimento ad 
una maggiora». E questo 
problema diva rilevante 
«immediatante a partire 
dalla organizione degli 
uffici di presiza, per non 
parlare poi decommissio- 
ni parlamente 

Per il segreto democri- 
stiano «imminare che 
questi problesiano sepa- 
rabili all’infir può essere 
un errore». Rdito anche il 
collegamentaiarezza-g0- 
verno: «Credhe il metodo 
giusto sia qui di far riferi- 
mento alla ngioranza po- 
tenziale e laare perché 
poi la magganza diventi 
reale: in casontrario, la 
soluzione di terno diventa 
difficile». 

Ma il Psi è afibile per que- 
sta operazio! «Gli accordi 
da fare sonogrande chia- 
rezza in mara che poi gli 
impegni siangevoli da ri- 
spettarsi perti». 

L'incontro èito cordiale o 
teso? «Siamtati tesi quan- 
do non abbio parlato, le 
tensioni ci. quando non 
si parla». 

Non è statoù ottimista lo 
stesso Craxnche lui all'u- 
scita ha conmato che una 
intesa è lona. «Dobbiamo 
mettere a po delle proce-. 
dure e anc prendere in 
considerazis delle candi- 
dature». 

Si è parlatoche del gover- 
no? «Primacora — ribatte 
Craxi — cli Capo dello 
Stato incanti qualcuno di , 
formare unverno?» 

Craxi è conrio ad un verti- 
ce preventi? «Nessuno me 
lo ha propo» risponde. 
Resta il fatthe a De Mita, il 
segretario sialista ha rife- 
rito quale &ì la sua strate- 
gia: di govio parla soltan- 
to con il Go dello Stato, 
quando conciano le con- 
sultazioni» questa impo- 
stazione he confermata 
anche ogginelle primi ore 
di domaniintesa sembra 
veramentedua. 


nistri delljricoltura per de- 
finire finmente il nuovo 
pacchettdei prezzi per la 
campagna corso. 


In un teté téte mattutino, 
Kohl e Mèrrand hanno da- 
to un secale di speranza 


per una operazione euro- > 


pea nel store della difesa: 
dopo le nnovre comuni in 
Baviera 24 settembre, si 
sono riseati di precisare le 
modalità applicazione del- 
la loro coaborazione milita- 
re e delrolungamento di 
questa iriativa che, forse, 
potrebbellargarsi ad altri 
paesi del Comunità. + 

A Bruxelis c'è stato anche, 
ieri, il pimo incontro tra i 
premier titannico Margaret 
Thatcher l’irlandese Char- 
les Haugey, dopo le elezio- 
ni in Irlada e l’avvicenda- 
mento a )ublino. L'incontro, 
breve-— 5 minuti appena — 
è avvenuo prima della ripre- 
sa dei laori del vertice dei 
dodici,cu sia la Thatcher sia 
Haughè?ypartecipano. , 


FRA CONTRADDIZIONI 
La Cina cambia 
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La Cinadi Deng sta ra- 

pidameite cambiando, 
pur fra mille coniraddizioni: si fa 
strada il libero nercato, l’indu- 
stria funziona meglio, in agricol- 
tura si produce di più e con mag- 
giori guadagni, e il commercio 
con l’estero e indirizzato in 
quantità più cospicua verso l’Oc- 
gidente che verso i Paesi sociali- 
sti. Eppure, resta il timore del 
cambiamento, su 1060 milioni di 


abitanti un terzo/è ancora anal- 


fabeta. 


Un salto mondiale 


STOCCOLMA — Lo svedese Patrik Sjoberg ha 
stabilito ieri sera con 2,42 metri, il nuovo limite 
nel salto in alto. Al suo terzo e ultimo tentativo, 
nel corso delle gare del raduno di Stoccolma 
valevole per il Grand prix Mobil laaf di atletica 
leggera, Sjoberg ha migliorato di un centimetro 
il primato mondiale che era staîo stabilito dal 


sovietico igor Paklin. 


Quello di Sjoberg è il 67.0 primato mondiate 
stabilito nello stadio olimpico di Stoccolma: non 
esiste alcun altro stadio almondo che ne possa 
vantare altrettanti. Nella stessa riunione, 
correndo praticamente da solo negli ultimi 


quattro chilometri, Fra 


stabilito il nuovo prima 
metri, stravincendo la g 
27°26”95 il suo tempo, c 


ncesco Panetta ha 

to stagionale nei 10 mila 
ara di questa specialita: 
he migliora di circa 18 


secondi il suo primato personale, e stabilisce 
‘anche il nuovo primato nazionale italiano 
(quello precedente era di 27°31”?5). 


Otto man- 

dati di cat- 
tura, sei dei quali già 
eseguiti, sono stali 
emessi dal procura- 
tore della Repubbli- 
ca di Udine, Ennio 


| Diez, a carico di al 


trettante persone 


coinvolte in un tral- 


fico di stupefacenti 


trala Sicilia ci! 
Friuli-Venezia Giù- | 


lia. Le indagini si s0- 


no protralte per sel- 


te mesi, con l’aiuto 
di intercettazioni te- 
lefoniche e pedina- 
menti. . - 
l'eroina partiva in 
aereo dalla Sicilia e 
arrivava a Ronchi 
dei Le 
veniva ritirata. 


gionari, dove | 


La crescita 

dell’econo- 
mia italiana segna il 
passo. 
Nel primo trimestre 
del 1987, rispetto 
agli ultimi tre mesi 
dell’anno scorso, il 
Prodotto interno 
lordo ha infatti su- 
bito una flessione 
dello 0,4 per cento 
(pari a un tasso di 
crescita annua del 
2,3 per cento, con- 
tro le precedenti 
previsioni del 2,4). 
Intanto, sono state 
corrette verso il 
basso le prime anti- 
cipazioni sull’infla- 
zione in giugno, che 
è stata del 4,1 per 
cento e non del 4,2. 


deposito e centro vendita 


permatlex| 


ca 
ma 


del sono 
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COMITATO CENTRALE 
Psdi, l’ultima 
speranza 

è il tripartito 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — «Vattene! Al più, 
designando un successo- 
re...» lo invita, accorato, Lui- 
gi Preti. «Una proposta del 
tutto inconsistente, tipica 
scappatoia di chi non ha idee 
politiche chiare», il giudizio 
di Pierluigi Romita sul di- 
scorso del segretario: «Nel 
partito aumenta il malcon- 
tento» assicura anche Pietro 
Longo. La minoranza del 
Psdi ha anche ieri alzato la 
voce, drammatizzando lo 
scontro. 
Ma lui, Franco Nicolazzi, pa- 
dre-padrone del partito ha 
fatto spallucce. E, forte 
dell’80 per cento — cifra più, 
cifra meno — dei consensi, 
ha scelto proprio la riunione 
del comitato centrale social 
democratico per contrattac- 
care pesantemente. 
«Un'offensiva in piena regola 
condotta tanto sul piano in- 


terno — dove in pratica ha' 


sbarrato lo strada a ogni for- 
ma di possibile conciliazione 
— che su quello esterno. Per 
il quale, ma solo tra le righe, 
ha lanciato un messaggio 
politico nuovo: quello relati- 
vo alla possibilità di costrui- 
re per la decima legislatura 
una maggioranza Dc-Psi- 
Psdi. 
Nicolazzi di tripartito non ha 
parlato. Ma i suoi uomini, tut- 
ti attorno, avvaloravano que- 
st'impostazione, facendo no- 
tare come il segretario aves- 
se calcato la mano sull’in- 
successo di Pri e Pli (che nel 
congresso erano già stati 
confinati tra le file delle forze 
conservatrici). E come, an- 
cora, proponendo un «gover- 
no di programma» capace di 
concretizzare impostazioni 
«riformiste», avesse pronun- 
ciato un chiaro «no» a una 
riedizione della formula a 
cinque. 
Il Psdi, in buona sostanza — 
‘e anche se l'ipotesi è solo 
agli albori — fa balenare l'i- 
dea di una coalizione a tre in 
cui l'area socialista dovreb- 
be essere l’unico interlocu- 
tore della Dc‘di De Mita. Ma 
non è questa l’unica novità 
che trapela dalla prima gior- 
nata di lavori del comitato 
centrale socialdemocratico, 
in'apparenza scontato. 
Anzitutto è ormai certo che il 
segretario opterà per Roma, 
scaricando così l'ex presi- 
dente dei senatori Schietro- 
ma (ieri non c'era traccia dei 
suoi ciociari, mobilitati l’al- 
fra settimana davanti alla di- 
rezione del Psdi per soste- 
nerne i motivi) per favorire 
l'elezione in Piemonte del- 
\'%ygx assessore regionale ai 
La ori pubblici Cerutti, suo 
{edWMBelissimo. Ancora, si mor- 
moWffra che Massari, l’unico 
e\eto a Milano, potrebbe far- 


si da parte tra qualche tem- 
po, favorendo così il «ripe- 
scaggio» di Enrico Ferri, già 
segretario dell’associazione 
nazionale magistrati. 


Politica 


CMERE, DMANI LE PRESIDENZE 


Ind'anno d’accordo? 


Feorili incatri alla vigilia per un voto comune 


Massari, in realtà, non fa mi- | 


stero della sua avversione 
per Nicolazzi (era uno dei fe- 
delissimi di Pietro Longo) 
ma c'è chi sostiene che da- 
vanti a un'offerta di rilievo e 
a «certezze» per il genero 
Aldo Moro (che guida pro- 
prio il Psdi di Milano) potreb- 
be anche preferire un’onore- 
vole uscita di scena. 
Ancora, e sempre tra le ri- 
ghe, visto che ufficialmente 
dal podio nulla di ciò è emer- 
so, c'è la tesi che vorrebbe 
Pietro Longo (già con Nico- 
lazzi ma ora più vicino alle 
posizioni della minoranza di 
Preti-Romita) disponibile a 
un.rientro nel correntone del 
segretario, ma deciso a otte- 
nere almeno l’incarico per 
l'organizzazione a Moroni. 
Nicolazzi, comunque, è sem- 
brato molto certo del fatto 
suo. Ha sparato i suoi no, ha 
contestato aspramente «gli 
insulti» piovutigli addosso, 
ha riproposto la vittoria del- 
l’area socialista nel suo 
complesso come un succes- 
so del Psdi. 

«La nostra sarà un’opposi- 
zione netta», hanno così an- 
nunciato Romita, Preti e Lon- 
go. Che quest'oggi possano 
prevalere, nell’annunciata 
conta che concluderà il Cc, è 
impossibile. I tre, invece, 
sembrano sperare che nella 
corsa alle poltrone di mini- 
steri e sottosegreterie, ci sia 
qualche nuovo «caduto» che 
possa aggiungersi alle loro 
fila. L'obiettivo, ieri solo sus- 
surrato, è che il correntone 
nicolazziano possa conti- 
nuare ad assottigliarsi, per- 
mettendo loro di chiedere un 
congresso straordinario da 
celebrarsi con l’arrivo del- 
l’autunno.. 

Un incidente tra Filippo Ca- 
ria (maggioranza) e Giusep- 
pe Averardi (minoranza) è 
avvenuto nel pomeriggio, 
con uno scambio di accuse 
reciproche dal palco culmi- 
nante in un tentativo, pronta- 
mente bloccato dagli stessi 
delegati, di scontro'tra i due. 
Averardi nel.suo intervento 
ha negato «spessore politico 
al dibattito» sostenendo che 
quella elettorale «non è una 
sconfitta qualsiasi ma esiste 
il rischio di uscire dal novero 
dei partiti ed entrare nel no- 
vero dei club». 

Intanto le notizie secondo cui 
un numeroso gruppo di 
iscritti al Psdi della provincia 
di Milano, circa 1800, sareb- 
be pronto a lasciare il pro- 
prio partito per confluire nel 
Psi sono state confermate 
dall'assessore socialdemo- 
cratico al Comune di Milano, 
Luigi Capone,. 
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De Mitze scelte 
debbonosere la 
premessolitica del 
nuovo gono. 


Secondo l:gretario della 
De, Ciriaco Mita, la scelta 
dei presidi della Camera 
e del Senalovrebbe esse- 
re l’«espreone di un'inte: 
sa di pentatito». 

In altre pae un accordo 
sulle duegsidenze do- 
vrebbe coluire la «pre- 
messa poli) per la forma- 
zione del psimo governo 
con il conitso dei partiti 
dell'ex maoranza 

Ha ribadito) Mita — dopo 
aver parlaton i segretari 
del Psdi, deri e del Pli e 
prima dell’ontro interlo- 
Cutorio avutiri sera anche 
con Craxi -he «o vi sarà 
un'accordo bale, nel sen- 
so di uno strà legame fra il 
discorso sulpresidenze e 
quello sul rvo governo, 
Oppure si ara in'Parla- 
mento ciascp per la pro- 
pria strada.ir verificare 
possibilità da voto penta- 
partito». 
E’ possibile, ribadito an- 
cora ieri Mano, presiden- 
te dei senatote, che la pre- 
sidenza del Sato venga af- 
fidata a Spalini ma «se 
non c'è accoi tutte le ipo- 
tesi sono poibili, anche 
una candida:a democri- 
stiana; dato e la Dc non 
può rinunciaracilmente, 


«Continuiame ha conciu- 
so Mancino\i contatti, 
mantenendo rporti con tut- 
te le forze peralizzare una 
forte maggiorea». 


Craxi: presidenze 


\oltanto aritmetiche, 
‘eparate dai discorsi 
ulle nuove alleanze. 


segretario del Psi, Bettino 
raxi, punta invece per le 
residenze delle Camere a 
andidature sulle quali —di- 
hiara — «si possano realiz- 
are in aula maggioranze 
olo numeriche, le quali sia- 
o frutto di una semplice 
anvergenza di voti». 


ha convergenza: che, se- 
èndo Craxi, non debba ave- 
til senso di un'anticipazio- 
nd'intese per il futuro go- 
vrno. Insomma Craxi inten- 
d mantenere fino all'ultimo 
sparati j discorsi, quello 
dile presidenze da quello 
di nuovo governo. 

DI' resto Craxi ha più volte 
riadito, replicando ai ripe- 
tui solleciti di De Mita per 
un sua scelta di campo, che 
nà, illustrerà la posizione 
desuo partito per quanto:ri- 
guida il.futuro.gove. se 
not'al Presidente Cossiga; 
quindo questi aprirà le con- 
sulazioni ad avvenuti dimis- 
sio)i del governo Fanfani. 


Ansora ieri, a testimoniare 
l'irrigidimento del Psi su 
questo punto; l'on. La Ganga 
ha dichiarato: «Noi socialisti 
slamo in attesa di esprimere 
il‘ nostro voto aritmetico per 
l'elezione dei due presidenti 
delle Camere. 

«Ripeto: aritmetico, perché 
ha detto bene Craxi che l'e- 
lezione dei due presidenti è 
la somma aritmetica dei voti 
parlamentari». 


SCIOPEI FERROVIARI 


Marcia indietro? 


La Fisaftratterebbe isolando i macchinisti 


ROMA — Altala di schiari- 
te e di nubi micciose sul 
fronte delle agizioni ferro- 
viarie. Oggi il dattivo della 
Fisafs — il sindato autono- 
mo che raggrup| undici ca- 
tegorie del setto — potreb- 
be revocare gli soperi arti- 
colati di due ore giorno già 
annunciati tra lilio e ago- 
sto. Ma dai comiti di base 
dei macchinisti, ie si sono 
autoconvocati iri a Bolo- 
gna, provengonoggnali mi- 
nacciosi. 
«Se c'è ilrconsensdi tutte le 
categorie a firmre con ri- 
serva, il protocoh d'intesa 
già sottoscritto da&gil, Cisl, 
Uil — afferma Geniano Gus- 
soni, segretario;enerale 
della Cisal, la corederazio- 
ne cui aderisce leFisafs — 
non solo gli sciopti potran- 
no esser revocati,ma insie- 
me ai confederali\hiedere- 
mo un'immediata rattativa 
con l'Ente ferrovie jerla ste- 
sura definitva delca@tratto». 
| punti di divergenza con 
Cgil, Cisl, Uil, rigua:dzno «il 
trattamento di fine rafporto 
che — precisa Gussini — 
deve esser quello praicato 
nel settore privato, la pen- 
sionabilità delle compeenze 
accessorie, l’introdurione 
della 14.a mensilità, l’stitu- 
zione di una commissione 
per studiare la nuovabrga- 
nizzazione del lavoro. h tale 
contesto debbono trivare 
soluzione anche i problemi 
dei macchinisti». 
Dunque se le richieste della 
Fisaf saranno tenute «in con- 
siderazione — aggiunge 
Gussoni:— da Cgil, Cisl, Uil 
nell'incontro di giovedì e in- 
serite nel testo finale, si po- 
trà avviare subito il confron- 
to con l'Ente ferrovie. A nes- 
suno si chiede di capitolare 
dalle proprie posizioni»; 
Ma ecco si prospetti 
sciopero generale dei 
chingsti ferroviari peri 


uno 
ac- 
VERSI 


27 luglio prossimi. Esso non 
è ancora certo, ma la propo- 
sta partirà oggi da parte. dei 
comitati di base dei macchi- 
nisti di tutta Italia riunitisi ieri 
a Bologna. Entro qualche 
giorno la proposta sarà sot- 
toposta alla base, che dovrà 
approvarla.o meno. E se sa- 
rà un sì (come appare molto 
probabile) a partire dalle 16 
di domenica 26 e fino a tutto 
il 27 i treni si fermeranno 
compartimento per compar- 
timento. 

Il blocco però non dovrebbe 


ESTATE 
Treni 
extra 


ROMA — Aumenta l’of- 
ferta di treni per le va- 
canze. Oltre ai treni pre- 
visti in orario saranno 
assicurati collegamenti 
straordinari speciali nel 
periodo estivo di mag- 
gior traffico per soddi- 
sfare le richieste dei 
viaggiatori. 
In particolare — comuni- 
ca l’Ente Ferrovie — sa- 
ranno potenziati i princi- 
pali treni viaggiatori con 
l'aggiunta di 168 treni in 
servizio esclusivamente 
interno di sussidio ai tre- 
ni ordinari per relazioni 
a'lungo percorso da To- 
rino, Milano e Roma per 
la Calabria, Puglia, Sici- 
lia e viceversa; dei quali 
95 con circolazione pe- 
riodica già prevista nel- 
l'orario ufficiale; 23 treni 
su relazioni a medio per- 
corso fra Torino-Milano- 
Venezia; Genova-Roma; 
Riviera di‘ Levante e Po- 
nenteiMilano; Rimini- 
Milano; e viceversa. 


Spadolini: Sarebbe 
giusto un accordo tra le 
forze che intendono poi 
governare insieme. 


re 
In queste ore convulse che 
precedono le votazioni di do- 
mani pomeriggio quale pri- 
mo atto dei nuovi rami del 
Parlamento, .il segretario del 
Pri, Giovanni Spadolini, ap- 
pare particolarmente abbot- 
fonato. 
Dopo gli incontri di ieri con il 
de Mancino e con il comuni- 
sta Pecchioli, gliè:stato chie- 
sto: «E’ possibile una sua 
elezione.a presidente del 
Senato?». E la risposta è sta- 
ta: «Non faccio assolutamen- 
te dichiarazioni». Si è limita- 
to a dire di aver parlato per 
telefono, iéri mattina, con 
Craxi. 
La posizione del Pri. è co- 
munque nota. Anche le pre- 
sidenze dovrebbero rientra- 
re hel quadro\di generali in- 
tese tra ì partiti che intendo- 
Y insieme prossi- 
rho. Tanto varrebbe, 
anziché preseitarsi in aula 
alla spicciolata, anticipare 
un'intesa di messima per la 
ricostituzione diuna maggio- 
ranzadi governt. 
Intanto sarebbe Jiusto — se- 
condo.Spadolin\—- che an- 
che le scelte dell:due presi- 
denze fossero oncordate 
tra le forze cheintendono 
marciare poi insitme. 
Certo, per avere Gsco verde 
da parte della D6 la presi- 
denza del Senato #Spadolini 
dovrebbe essere futto di un 
accordo di più amia porta- 
ta. 


essere totale di frote alla 
minaccia da parte dee Fer- 
rovie di usare il geniiferro- 
vieri per condurre i îr@i giu- 
dicati «essenziali»,.i Macchi- 
nisti di base hanno $rilto 
una lettera all'Ente fellovia- 
rio in cui invitano a fortre un 
elenco dei treni esseziali 
per i quali i macchinisti\i im: 
pegnano a garantire il Srvi. 
zio. 7 
«Lo facciamo per seno d 
responsabilità — dico 
in quanto i militari si trive 
rebbero a poter operari sider 
linee che non conoscao9a 
magari anche su trattiri'he 
schiosi e noi vogliamo ciefa j 
innanzi tutto, sia garantita\éta 
sicurezza dei viaggiatori». ? d 
La riunione, quasi quattrg;, 
ore, nel giardino del dopola 
voro ferroviario di Bologna, 
ha visto un confronto serra 
to, deciso, ma mai duro tra ld 
diverse anime dei comitati d 
base. A «tirare» l'assemblea 
sono stati i toscani, in parti 
colare Ezio Gallari. di Firen- 
ze, E' stato proprio Gallori aj 
condurre, appoggiato dai 
macchinisti di Trieste («con 
certi turni non abbiamo nem- 
meno il tempo per mangia- 
re») la lotta per lo sciopero 
del 26-27 luglio. Invece.i ve- 
neziani, che.hanno parlato 
per bocca di Fausto Pozzo, 
propendevano per sciopera- 
re a settembre. Altri invece 
volevano orientarsi per i pri- 
mi di agosto (6-7). Altri anco- 


ra, come Bologna, si sono ri-.' 


messi alla maggioranza. 
Alla fine è prevalsa la propo- 
sta di scioperare in luglio: «E 
voi veneziani, che avete già 
tirato la volata alla catego- 
ria, dovete fare anche questo 
sforzo —«ha detto Gallori — 
dateci una mano che questa 
è lavolata decisiva». 

Non si sa se questa sarà la 
mossa decisiva dei macchi- 
nisti, certamente è una Mos- 

Aura. 


Nicolazzi: Ci vuole un 
accordo che scongiuri di 
andare in Parlamento 
muro contro muro. 


Il segretario del Psdi, Franco 
Nicolazzi, benché impegnato 
ad arginare Ja fronda post- 
elettorale interna, su. questo 
punto è quanto mai esplicito: 
«E' importante prioritaria- 
mente che vi sia un punto di 
vista comune tra i partiti che 
poi vorranno governare 

Sulle presidenze delle Ca- 
mere è quindi necessario 
per Nicolazzi «un accordo 
che scongiuri il rischio di an- 
dare in Parlamento per fare, 
magari fra gli stessi alleati di 
domani, muro contro muro». 


Per parte sua, infatti, Nico- 
lazzi non ha dubbi circa l’op- 
portunità di una riedizione 
della maggioranza di penta- 
partito. L'ha ribadito ieri, 
proponendo bensì un «go- 
verno di programma» ma co- 
munque all'interno:di una 
rinnovata coalizione a cin- 
que, anche se non si dovreb- 
be trattare — ha ammonito 
— di una riedizione «auto- 
matica» del pentapartito né 
di una formula «precostitui- 
ta». 

«E° necessario invece — se- 
condo Nicolazzi — che la 
coalizione nasca da una trat- 
tativa esplicita sui contenuti 
della futura azione di gover- 
no. Prima il programma, poi 
le formule e le strutture. Solo 
cosi sarà possibile togliere 
spazio alle furberie, impedi- 
re i tatticismi, togliere dram- 
maticità alla questione della 
guida del governo». 


DI 


Altissimo: Non é 
patto bloccato sv. 
Bisogna uscire dsta 
situazione di stali 

La posizione del .s&jo 
del Pi, Renato Altit & 
quella già sostenutam- 
pagna elettorale, tre 
cioè di una «ripresla 
maggioranza che avo. 
vernato finora». Ha da- 
to ancora.ieri Alti): 
«Credo che questo ia 
passaggio obbligaio 
stato dei fatti, anchi] 
prossimo futuro». 

«Ora si tratta di vedere 
condo Altissimo —sex 
maggioranza c'è o ni 
E' questo che bisogna 
care prima di tutto, S 
maggioranza esiste, p< 
le cose si possono fat 
che le più diverse... 
«Mi pare che ormai sia 
ro il momento per pre 
queste decisioni. Il pae 
bisogno di avere un gov 
i problemi stanno cre 
do. 

«Anche:il problema. 
presidenze delle Came 
visto — conclude Altis 
— in questa chiave. 
che sia un patto blocca 
tutto, però è l'indicazi 
che la maggioranza es 


Metcoled 


DOPO LA SCON 
La ricetta Vie 
per il Pci: 
parlare alla 0 


Roberto Viezzi ha quaran- 
t’anni, è componente del co- 
mitato centrale del Pci ed è 
stato uno dei 41.che ha vota- 
to contro l'elezione di Oc- 
chetto a vicesegretario del 
partito. Ci spiega i motivi in 
questa intervista. + 


Roberio Viezzi è segretario 
regionale del Pci. Ha iniziato 
l’attività nella Fgic di Udine, 


poi è passato alla segreteria 
nazionale e alla presidenza 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica. 


Ha fatto quindi parte della 
segreteria regionale del par- 
tito fra il 1975 e il 1977 per 
passare poi alia segreteria 
del gruppo parlamentare co- 
munista europeo sino al 
1984, quando ha assunto l’in- 
carico di segretario regiona- 
le nel Friuli-Venezia Giulia. 


Intervista di 
Fabio Cescuitti 


TRIESTE —Lei ha criticato il mett crtra 
Faris À È 
Secondo lei l’elezione di un vice: gua incip 
que i problemi del Pci... li e 
Ritengo.che si sarebbe potuto otte nsomel 
su questa e su altre proposte di ri iscne ‘ab 
tendole nel loro complesso. Conf cWisnini 
non basta l'elezione di un vicesegi pi vada 
mi politici ed organizzativi del Pel;n ja a 
comitato centrale di luglio affronti o lees* e 
same di questi problemi. 
Su Occhetto il partito si è spaccato. Cow que 
sto per il futuro del comunismo italian@ 
La divisione che si è verificata non \in fatto 
drammatico. Che su singole propostesizioran- 
ze e minoranze rientra nella prassiidpartito 
democratico. Occhetto non è il vicesetser cen- 
to che l’ha eletto, ma dell’intero Pci. Pe ilciò- puo 
significare una maggiore capacità di dcilelta. | 
Cuffaro ha auspicato che il voto su Gelgnitichi 
una rottura permanente. C'è questo peci 
Questo pericolo se esiste va scongiura. ivisioNg 
su singole scelte è un fatto normale eAzi cristà 
lizzazione va combattuta. Ritengo sia ispossibil 
una direzione del partito capace di oranteS! 
posizioni diverse, la cui permanenza m èsione- 
Cosa deve fare il Pci in vista delle elgonti în P 
gramma per il 1988? 
Parlare dei problemi della gente: da @llij comq 
condizione dei lavoratori, l'ambiente, pesa sCUg 
la cultura, la qualità della vita a quelbiù)ari \e4 
alla realtà della Regione e degli altri iti lisu:S& 
temi che imposteremo la nostra battagi di imento. 
Pci guarda a un futuro socialdemocnes-sentaleu | 
strada in tal senso è ancora lunga? 
Ci siamo già dichiarati al congresso direni'85 | fr 
integrante della sinistra europea". Cnonfica &# 
aspirare a un futuro "’socialdemocrat”'. Iii prep 
con le sue particolarità storiche che lenddiversi 
che se i problemi da affrontare sono grane co 
quelli dei partiti di sinistra in Europa. 


è ia 
il 


Bisogna uscire da quesi Secondo lei Natta ha commesso degli ori? 
tuazione di stallo, e ci No. Natta non solo si è prodigato inanieamm 
che qualcosa si comin nella campagna elettorale, “a è statoquesnni il 


delineare». 


pale promotore del rinnovamento del F 


E Giovanni Malagodi, atti L’elettore italiano vi ha penalizzati. A savvic’'è 
presidente del Senato: «vo particolare per questo? 

bisogna dimenticare mai La nostra proposta di cambiamento è ftataeno 
gli interessi di partito sle che nel passato. | lavoratori non sostati eme 
inestricabilmente connénante in questa campagna elettorale. ntiam le 
con quelli generali del pdegli anni precedenti, politica del cofomeso:$ 


se». 


UIL IN FERMENTO 


La strana cr 


La tendenza al calo degli iscritti sbe superata 


ROMA — Il sindacato confe- 
derale è in crisi? No, anzi, 
adesioni e consensi sono in 
aumento. Questo è quanto 
sostengono i massimi diri- 
genti della Uil che, cifre alla 
mano, cercano di dimostrare 
come la tendenza al calo de- 
gli iscritti che ha coinvolto 
tutte le.organizzazioni sinda- 
cali, siastata superata. 
La Uil in particolare conta di 
chiudere il 1987 con oltre 20 
mila tesserati in più e ha an- 
ciato il segretario confe- 
le Pietro Larizza, analo- 


risultati per l'elezione dello Snals hanno adesioni 
delegati e dei rappresentauperiori al 25 per cento e 
deì Cral, emerge un conseirca il doppio i confederali. 

so stabilizzato intorno al utto questo, hanno ammes- 
per cento, gli autonomi sop sia.il segretario Giorgio 
presenti al 10 per cento, alnvenuto che Larizza, non 
la Dirstat e al 3 per cento lontana il rischio che mino- 
Cisnal. Nei Monopoli, i coinze aggressive possano 


riforme del periodo della solidarietà naale 


sindacae 


do.così:che di 
to detenate d 
applicane. N 
tempo,raver: 
dum varific: 
dei la Vita 
compiul 

evi 


federali rappresentano l'&rtare grandi difficoltà in 
per cento degli addetti, oltittori di vitale importanza e, 
il 95 per cento all'Enel e allilo stesso tempo; il sinda- 
Sip. Nelle ferrovie, gli unito, forte di queste cifre, 
delegati eletti sono rappren può restare a guardare. 
sentanti delle tre confederama di tutto nel pubblico 


zioni. 


piego occorre operare 


Diversa la situazione nellrché i contratti firmati di- 


‘endenza si riscontra an- 
in Cisl e Cgil. 

Gobasnella scuola, i co- 
i di base tra i macchini>. 
Sono espressioni di ri- 
mo di alcune minoran- 
on il segnale della crisi 
Findacato, sono semmai 
oblema politico con la 

one di regole da tutti 
abili». 
sto modo la: Uil, se da 
rie contesta le analisi 
appresentatività dei 
Herali, nello stesso 
rilancia l’idea, che 
comunque a trovare 
isi negli altri sindaca- 
ja regolamentazione 
je dello sciopero. 
ei trasporti sarebbe, 
opera di piccole mi- 
sfuggite di mano al 
o («noi non possia- 
lcare tutte le tigri 
esta» ha detto La- 
non mettono però 
bne la rappresen- 
acale. l dati uffi 
limostrerebbero 
ricoltura il 95 
gli addetti è 
cati confede- 
ria la rappre- 
rte qualche 
p Cgil, Cisl, 
esti due 
to uno 
j auto- 


det 


scuola, dove gli autonormgano operativi, eliminan- 


ANNI DI PIOMB 
Appello peamnistia 


Lettera aperta di Ste al Parlamento 


ROMA—Amnistizindultoije» se nel corso della 

per tutti i «prigionisripoli- slatura che si apre «si 
tico-sociali» prota@nNisti Jesse di vista il senso 

dei cosiddetti «aiNi di juesta urgenza», ur- 

piombo» e libertà Uindi za — sottolineano — 

per la «generazionemili- | quale «cercheremo 

tante» tuttora In carére o ntualmente di dare ri- 

rifugiata all'estero. sta anche tentando la ci 
Questo l'appello Coenu- difficile di una campa- to] 

to in unallettera apea al di raccolta firme. s 
nuovo'Parlamento, dat- \niverso carcere» — to 

ta dall'ex leader di Fere segue la lettera aperta iso) 
operaio, Oreste Scalne, quindi uno dei proble- vo! 
rifugiato in Francia, iot-  )iù gravi:che stanno di co 
toscritta daj «Gruppi ni- ‘te al nuovo Parlamen- div! 
ziativa per l'amnist di } in questo quadro i citt 
Parigi, Bologna e Ma. tenuti politici» rappre- altri 
alla vigilia della seta. tano l'«eredità delle rea 
inaugurale della daa seguenze più estreme ina 
legislatura. . Ma Junga fase di muta- sing 
Una legge (0 una seli mti, crisi, conflitti. La 
leggi) d'amnistia coî-  Sndo Scalzone, che in Cgi 
rebbe, secondo i firrri qsto si differenzia dal- una fo 
del documento, «Una-. l’iprofessore padovano cessg 
ta coraggiosa, una s-  eiy deputato radicale contrà 
messa con la storia Tonegri, anch'egli ripa- sare n 
voltare una pagina (| raloltralpe, «il problema la fina 
vicenda sociale del. de; prigione non è stato nuncia 
ECO ; n risto dalle recenti leggi gretari 
Perciò per i gruppi d di forma ‘carceraria e di aprend 
ziativa per.l’amnistia. prgio alla dissociazio- vo alla 
rebbe davvero «impe ne blea d 


1 


R 25 


balzel 


Commento di 
| i Silvano Tosi 
| Ì Come nei migliori «gialli», il 


cerchio si chiude. E' scaduto 
infatti ieri il tempo concesso 


lute da parte dei «cittadini 
Non mutuati», rimasti fuori 
Sinora dagli analoghi adem- 
Pimenti previsti per tutte Je 
altre categorie di sudditi col- 
fi Pite dal balzello istituito con 
la legge finanziaria del 1986. 
Come é noto, l'imposizione 
Per scaglioni ha in questo 
Caso andamento assai in- 
consueto: anziché progres- 
sivo, il prelievo sarà dei 
7,5% sui redditi fino a qua- 


Quelli fra i quaranta eicento 
Milioni, mentre niente è do- 
VUto — risultando a quanto 
Pare gia afflitti altrimenti — 
dai percettori di reddito su- 
Periore ai cento milioni. Ca- 
ratteristica questa che, nien- 
l'affatto illustrata ai soggetti 
Percossi con la dovizia di ar- 
9omenti che meritava, non è 
fatta per aumentare l'entu- 
Siastica adesione degli inte- 
ressati. 

Tanto più che, naturalmente, 
ricorrono anche stavolta le 
normali condizioni consuete 
int itelia nor cittatte Scadaba 
ze, Scarseggiano gli appositi 
bollettini con i quali soltanto 
il contribuente-suddito potrà. 
e dovra fare il suo dovere. 
Risulta più complicata di 
Sempre la definizione — pe- 
raltro onnicomprensiva — 
dei soggetti obbligati al ver- 
Samento, cioè i «non mutua- 
ti». Si consumano sempre 
Più querule le invocazioni a 


Non vuole, né d'altronde po- 
trebbe concedere. Il che non 
©Sonera tuttavia le compe- 
tenti autorità della Sgradevo- 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


TASSA INIQUA 
L'’oscuro 


lo 
della sa 


Per pagare la tassa sulla sa-. 


tanta milioni, del 4% su° 


Una proroga che il governo 


glio 1987 


le farraginosità e incertezza 
del tributo e soprattutto non 
allegerisce la classe politica 
dall'inigqua imposizione poco 
comprensibilmente cadutaci 
addosso. 
Tutti gli italiani contribuenti 
pagano già al fisco in impo- 
ste quanto basta per assicu- 
rare le necessità primarie al- 
lo Stato (nelle quali certo 
rientra la tutela della salute 
degli italiani e la loro assi- 
stenza) e la stragrande mag- 
gioranza pagando per di più 
contributi-malattia di ingente 
entità, il balzello aggiuntivo 
istituito nell'86 non ha giusti- 
ficazioni di seria politica pre- 
videnziale. Esso ha tutta l’a- 
ria di porsi invece come una 
delle tante «addizionali», de- 
stinate però non alla formale 
destinazione di scopo ma ad 
allocazioni diverse, che con 
la salute non hanno MISERIA 
nulla a che fare. 


Nuocciono a questa tassa 
sulla salute (la cui antipatia 
popolare ricorda soltanto — 
fatte le debite proporzioni — 
quella sollevata dalla tassa 
sul macinato di ottocentesca 
memoria) la accidentalità e 
misteriosità dell’invenzione, 
la nessuna discussione pub- 
blica con adeguata proiezio- 
ne nel paese al tempo della 
sempre ‘frettolosa applica- 
zione della «finanziaria», in: 
fine la giusta sensazione di 
una improvvida e poco tolle- 
rabile eccedenza a un carico 
fiscale ormai non ulterior- 
mente superabile. 


Bene sarebbe che, al gover- 
no costituito, quando l'autun- 
no registrera il dibattito sulla 
nuova finanziaria, questa im- 
popolare e non razionale 
corvée imposta agli italiani 
venga risolutamente tolta di 
Mezzo. 


Attualità 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE CALMO -assssza MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sulla parte 
meridionale del Medi- 
terraneo centrale sono 
presenti deboli condi- 
zioni di instabilità che 
interessano le regioni 
meridionali della peni- 
sola e la Sicilia. 


Tempo previsto: Sulle 
regioni meridionali del- 
la penisola, su quelle 
centrali adriatiche e 
sulla Sicilia orientale 
nuvolosità variabile con 
‘addensamenti locali as: 
sociati a qualche tem- 
porale nelle zone inter- 

' ne. Sulle restanti regio- 
ni sereno o poco nuvo- 
loso con addensamenti 
pomeridiani nelle zone interne delia parte centrale dove sono possibili 
isolati temporali. Foschie dalla serata nelle zone pianeggianti del Norge 
Temperatura: pressoché stazionaria. 


9T70 H 
EC'E CEI CHE CI CREDE i PAGA... 
vadevan 

Servizio di tito SOGpE Scchiti e io pagine di tutti i giornali ame- cida con perdita di credibilità clamoroso: appa 

- i tolte mio disco hdere più — ricani. e milioni di dollari in meno «DIO cameo questa 
Giampaolo Pioli amarli in vita (SO Per ri- La televisione gli ha dedica- per tutti. ich a da letto 
NEW YORK — Tranquillo, cena ho raccoj x e't0 quel- to grande rilievo, anche sele Oral Roberts, che d'ora in he se neo — e mi 
elegante, nemmeno un ca- » Etilfiglio dj ‘9 molti sol- — sue dichiarazioni sono state avanti bisognerà chiamare de ilioni di della "accolgo 
pello fuori posto. Ha preso il dele lui predio Di Robert, presentate con un minimo di «Roberts il Grande» con un E ardi aula ri (oltre 
microfono e ha detto ai cin: fo, a mandarg 0 affer- prudenza. Gli altri predicato- anello gigantesco al mignolo die le ettimana mor ire) entro 
quemila fedeli che lo ascol- tena televisiy avanti la. ri d'America, intervistati da . della mano destra sempre na efoni della }& tirò». Dai 
tavano: «Sì, molte volte ho ss religioso. jgr © il busi- una costa all'altra, si sono ‘teso in avanti a indicareoa mi fs ibito una ge 'evisione 
resuscitato delle persone De predicator di il settan- ben guardati però dallo cercare l’aiuto del Padreter-  scall Manonisi Uper-col- 
durante i miei programmi, Ci te ita i morti, erag Che resu- . smentirlo. Sanno che scate- no due mesi fa era stato pro- fetta reno alla ci Vvicinò 
sono dozzine di documenti 5% Sulle prime. nerebbero una guerra fratri- | tagonista di un'altra impresa. nemm® notturne al iChiesta 
che provano che erano già dal Dea scade giorno 
morte e io le ho fatte rivive- pie Collins, un plza però 
re». Jerr: Mtenne. della iliardario 
Oral Roberts, 69 anni, si@ otta! dal predicatori lorida, 
presentato ieri in questo mo- sped di due miliagl n asse- 
do nei grandi studi televisivi al temPo Steg Ì Aeicn: 
di Tulsa in Oklahoma, per la rando aisi 
trasmissione della sera. Era «Ho ma! ‘di 3 
ospite dello show «Richard vivano; affinché R che er 
Robert Live» condotto da suo smettesse di mety te in di 
figlio che va in onda tutte le scussione la su ita. Ma 
settimane in diretta in molti ‘adesso che il Signog detalo 
Stati americani, ed è fatto al- accontentato, lui proprio 
lo scopo di raccogliere fondi isogno di un teo 
per la causa celeste. psichiatrico». 

, «Non dovete stupirvi, molti jadi person 
predicatori sono in contatto Miglia ai però gli Vi gli 
quotidiano con Dio e posso- sta ta d’atte ledono. 
no resuscitare le persone. E' c'è la le i suoi Sa per par- 
quasi una cosa normale». tecip: O TIVI fammi e 
Inutile dire che tra il pubblico ogni osp donazioni eve fare 
in gran parte anziano che una HERIE6IA ‘arlan- 
partecipa a questi program- do della del Tono Sto sofi- 
mi a metà tra il Festival di sticato Ti mat Diccaso 
Sanremo e Drive In l'interes- - siere de ine, sal $ Ita risto- 
se è diventato altissimo: es- . . ranti LR niversità  Confe- 
Sere SURE presenti po- 25 m re nea in piedi un' vate ha 
trebbe equivalere a non mo- ia, di Vz G ch me; h Vità che 
rire mai perché se ciò acca- Bis LI iar [] per Un Van 0g oe lardi di 
desse, Oral Roberts scende- LON a 1 «Pont de Trinquetaille», dipinto da Vincent Van Gogh nel 1888 Ire. sti raccolti con ento so- 
rebbe dal palco e, come ha E Arles, Stato y nostt coljet ntribu- 
detto di aver già fatto altre ferline (oltreag Venduto all’asta da Christie's per 12 milioni e 650-mila ti, Viaggia ©! i Privato, abi 
volte, restituirebbe la vita. s rondo, dopoj\, 9 miliardi di lire). Il «Ponte» diventa così il quadro più caro del ta inville oso promet. 
«Non dirò — ha aggiunto lo |. tardi di lire, Îrasoli», pure di Van Gogh, venduto lo scorso aprile per 50 e in od DI Soma 
sconcertante evangelista via LL) Sempre a un’asta da Christie's. labor: A uelli cr | salverà 
satellite — quanti ne ho re- na E 'agano, 

‘ suscitati sino a oggi, ma di- naturalm 
SULL’AFRICA NORD: S' NTALE 

nt oi 
E prevista un invaso CO l’anno perfino dell'Arabia Saudita : Li. 
ci ei a 
Dal corrispondente viari entro le potrà | ste dall'Africa orientale e le maggior frequenza per de-  9ef® di ifensarsi ni * 8 pos- 
"ns = sten nno alla spe fine di | cicale del Sahlel non ha avu-.. bellare le locuste, e quindi ri- 599.5 milioni di a cin- 
Luigi Forni SA anno e Somali È A 5a x Res H uanta M CSS 
GUEP: a chad'e pi la, al toi successi sperati a causa chiedono più ingenti spese. in chilometro! Mplari 

LONDRA — Una nuova,apo- Kenia: e udita attra No-al- — dell'impossibilità di sare i Brader cita.come esempio il SU!" Sulla stessa dato di 

calittica minaccia incombe LADA ? ‘Averso il. più efficaci pesticidi. Queste. fenitrothion di cui occorrono le! 5 riescono a pUPerfi- 

sui paesi dell’Africa nord-  MarR 0l0go olan sostanze, a cominciare dal . almeno tre spruzzi per ucci- e es onnellate dì vYorare 
orientale dopo le recenti L'entolzr ha rive[dese Lu-  dieldrin, sono state bandite dere le locuste del deserto. nio |giorno. Sgeta- 
stragi provocate dalla care-  kas Bio | P'aeroporty a Nai- per motivi ecologici dagli Tra l'altro, l’effetto dei pro.  zi0N®# î GR 

stia: autentiche legioni di lo- robi so etiopico di ga 'erna- Stati Uniti'e dalle nazioni del dotti chimici cui si ricorre at- pinta, P SOR Sll’intera 

custe del deserto, i più vora-  ziona: hiuso nei gioni tara è | Mercato comune che conce-  tualmente è limitato a pochi superficie terrestre ischie- 

ci insetti del continente nero, stato © focuste gii scorsi dono i più cospicui finanzia» ‘ giorni. mentre l'azione del rebbe di FEEInva o se l’i- 

si stanno concentrando nella perc! te sulle pista "(ANO in- menti perla disinfestazione. ‘dieldrin si protrae per due l',sorabile m D01a ! questi 

zona di frontieratra l'Etiopia, stalle gli aerei rin COStrin- Il dieldrin, che ha caratteri- anni inun'olimatemperato. © voraciinsetti DES se ar- 
l'Eritrea e il Sudan per poi ir gend0 dio. "ivo al stiche molto simili a quelle La gravità della minaccia Vestata Iene Stva nte. 
radiarsi nei territori limitrofi. dirott tervista co; del Ddt, viene considerato che si va delineando per l’A- estrema lapidi îtà 

Un rapporto della Fao (l’Or- In UNI!" o rader spessa al nocivo peri generi alimenta-  frica nord-orientale può es- Ca nelle locUSte poi lo le- 

ganizzazione delle Nazioni  «Tim@?” gna di qiiSga che ri. | pesticidi dannosi pet . sere desunta da alcune cifre. gio fatti spingersi [igebbe- 

Unite che sovrintende agli la calli rapresa 'Nfesta- l’ambiente sono stati sosti- Le locuste del’deserto sono IE dell'Africa occj IS alla 

approvvigionamenti e all'a-  zion er sgominarg SCOrso  tuiti da materiali chimici che in grado di produrre una  ©© nata dall Atlantico, Ntale 

gricoltura) prevede che l'in- anno locu- devono essere usati con bio 


nuova generazione nel vol- 


fa Croma, dal Fi 
Dalla Panda alla È momento di £ lori 


al Ducato Maxi, è Comprare! 

Prima notizia: th, lo” del Grup- 
po Fiat, dal 1° giug! cu cquis lamente 
del 15% gli interesSiSlt al; Bat Ateale delle 
auto e dei Veicoli Comm o uri Una buo- 
na notizia a cui se néd gni Fizzante fresca 

- fresca, anzi decisam® ni taglio d o al 31 

higlio Sava dà unuli cr 6ssi sulla cel 25% al- 
l'ammontare degli nei coli È Uisto ra- 
teale di tutte le vetture nta consegs Merciali 
Fiat disponibili per P° DI Sì 

Un risparmio spettacolare. Di con tanti ver 
sate solo de e messa il strada. Per T Pagare cè 
tempo, da 12. a 8 mesi 

Dalle parole ai fatt sa pui Reg ata berlina 
turbodiesel, ad esempio. © Lie Shen Cale mengili da 
L 454000 caduna, PA on 4 212.058.000. 
Su una Duna 60 Weekere om ja rate mensili 
da L.317.000, il vostro Ara a monta a 
L.1437.000, Su una SL. 3. cond] 
rate da L. 230,000 s6p®M" i Dai 

In altre parole, fio al3l luglio, ava i 


dare in 
fre milioni di motivi pe DE con DR 
più sicurezza e per Tavo Più 


Venti: deboli omoderati orientali al.Centro- Sud; deboli di direzione vania- 
bile al'Nord. 
Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi. 


Temperature minime e massime nel modo: Amsterdam 19, 31; Beirut 23, 
30;. Belgrado 18, 31; Berlino 18, 32; Bermuda 26, 28; Bruxelles 18, 29; 
Budapest 18, 31; Buenos Aires 10, 18; Cairo 19, 39; Caracas 20, 26; Chica- 
g0 19, 27; Copenaghen 18, 22; Dublino 10, 18; Francoforte 18, 30; Ginevra 
18, 32; L'Avana 25, 38; Helsinki 11, 20; Hong Kong 29, 32; Honolulu 23, 31; 
Islamabad 24, 44; Istanbul 19, 31; Giakarta 25, 33; Gerusalemme 20, 3Ì; 
Johannesburg 3, 18; Kiev 13, 22; Lisbona 20, 34; Londra 18, 25; Los Ange- 
les 16, 25; Madrid 19, 36; Manila 24, 31; Mosca 12, 17; Nassau 26, 31; Nuova. 
Delhi 31, 41; New York 18, 31; Nicosia 22, 37; Oslo 13, 24; Parigi 22, 32; 
Pechino 18, 29; Perth 11, 17; Rio De Janeiro 13, 28; Stoccolma 46, 20; 
Sydney 7, 16; Tokyo 17,23; Toronto 16, 28; Vancouver 11,28; Vienna 18,29; 
Varsavia 8, 24. 


SUPERBOLLO 
GRATIS 


SU TUTTI I DIESEL, 


Di bene in meglio per i fans del gasolio: 
oltre al taglio degli interessi, l anno di super- 
bollo compreso nel prezzo di tutti i Diesel. 
Un anno intero di chilometri da godere senza 
tasse da pagare. 


Fate subito un salto in una Succursale 0 in 
una Concessionaria Fiat. Ma attenzione: l’of- 
ferta vale solo fino al 31 luglio. 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in cor- 
so; in base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/87 e per clien- 
ti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da Sava. 


TF/1/A/T] 


È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI , 
E SUCCURSALI VALIDA FINO AL 31/7/87 
SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI 
DELLA GAMMA FIAT. 


. FIA 


I Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


Interni 


EVERSIONE / DELLE CHIAIE A BOLOGNA 


Vuoterà il sacco? 


L'ex primula nera accusa 1 servizi di averlo «incastrato» 


VENEZIA —| presunti aiu- 
ti finanziari richiesti da 
Carlo Cicuttini alla segre- 
teria del Movimento so- 
ciale nel 1974, dopo la fu- 
ga in Spagna, sono stati al 
centro della sesta giorna- 
ta della requisitoria per la 
strage di Peteano. 

Davanti ai giudici della 
Corte d'assise di Venezia, 
il rappresentante dell’ac- 
cusa ha ricordato che per 
il reato di favoreggiamen- 
to erano stati rinviati a 
giudizio il segretario 
dell'Msi Giorgio Almirante 
e l'avvocato di Gorizia 
Eno Pascoli, ma che alcu- 
ne settimane prima dell’i- 
nizio del processo il tribu- 
nale veneziano aveva di- 
chiarato il non doversi 
procedere nei confronti 
dei due imputati per inter- 
venuta amnistia. A carico 
di Pascoli e della moglie 
Liliana De Giovanni era 
però rimasta l'imputazio- 
ne di falso continuato in 
relazione ad una serie di 
irregolaritàche sarebbero 


EVERSIONE /PETEANO 
Gli aiuti a Cicuttini 


Il Pm accusa il goriziano Pascoli 


state compiute dai due per 
nascondere il presunto fa- 
voreggiamento consisten- 
te in aiuti in denaro a Ci- 
cuttini. 


Ferrari si è soffermato sul- 
la figura di Pascoli che 
avrebbe continuato ad 
operare «dietro le quinte 
per dare disturbo al rego- 
lare svolgimento di questo 
processo». 


Il pubblico ministero ha 
quindi affrontato la vicen- 
da dei presunti aiuti a Ci- 
cuttini da un punto di vista 
storico, soffermandosi in 
particolare sulle circo- 
stanze legate al presunto 
arrivo della lettera dalla 
Spagna al Movimento so- 
ciale. A tale riguardo, Fer- 
rari ha ricordato le depo- 
sizioni rese dal senatore 
Mario Tedeschi relative 
ad una discussione all’in- 
terno della segreteria del 
partito sulla questione e le 
successive risposte date 
da Almirante ad un suo in- 
teressamento. 


BOLOGNA — Con il piglio 
del «comandante», sicuro di 
sé come chi è afrivato alla 
resa dei conti e finalmente 
può raccontare la sua verità, 
Stefano Delle Chiaie è torna- 
to per il secondo giorno con- 
secutivo davanti ai giudici di 
Bologna. 

Un lungo racconto per dimo- 
stare che dalla strage di 
piazza Fontana a oggi è stato 
vittima delle manovre e delle 
deviazioni dei servizi segreti 
che volevano «incastrare» 
lui e la sua area politica. «Se 
si vuole ristabilire la verità’ 
— ha detto Delle Chiaie — 
bisogna ricostruire le tappe 
delle deviazioni, chi le ha vo- 
lute e contro chi sono state 
dirette». : 


Per farlo e dimostrare così la 
sua innocenza Delle Chiaie 
ha detto bisogna toccare il 
passaggio obbligatorio del 
«superteste» Elio Ciolini, che 
ha definito «uno strumento di 
quelle manovre» e «pagato 
dal Sismi» per accusarlo. 

«Lei dice'che Ciolini è stato 
manovrato — lo ha incalzato 
il presidente Mario Antonac- 
ci — faccia i nomi e dica da 
chi. Insomma se ha delle co- 
se nuove da dire vuoti il sac- 
col». Un invito al quale Delle 
Chiaie ha risposto citando 
atti del processo, l’ex conso- 


le italiano a Ginevra Ferdi- 
nando Mor e i nomi di alcuni 
ufficiali dei servizi (Reitani, 
Sportelli, Pandolfi). Poi ha ri- 
costruito tutti i passaggi dei 
suoi rapporti con Ciolini, che 
ha conosciuto nel 1980 in Bo- 
livia, dove si sarebbero fre- 
quentati soltanto per motivi 
d'affari. 

Affari andati piuttosto male 
— secondo il racconto del- 
l'«ex primula nera» — se è 
vero che Ciolini gli rubò 200 
dollari dal cassetto e rischiò 
di comprometterlo, tentando 
di organizzare delle piste 
mobili per gli aerei dei «nar- 
cotrafficanti». 

Delle Chiaie lo aveva incari- 
cato invece, ha:detto, di tro- 
vare un terreno a.Santa Cruz 
adatto all'agricoltura: «So- 
gnavo un villaggio agricolo 
in cui far confluire alcuni 
amici», 

«Perché non lo denunciò?» 
«Ero pieno di rabbia e timo- 
re, mi vergognavo. Avrei ri- 
schiato di gettare un'ombra 
su di me e non avrei comun- 
que estirpato il male del 
grande traffico di droga alle 
radici». Secondo il suo rac- 
conto, nell'estate del 1980 
Delle Chiaie era in Europa, 
con un viaggio che gli avreb- 
be pagato Ciolini «per affari» 
I 2 agosto, il giorno della 


bomba alla stazione, era a 
Nizza — è sempre il suo rac- 
conto — dove viveva in quel- 
lo stesso periodo anche Mar- 
co Affatigato. Benché nutris- 
se profonde riserve su di lui 
per i suoi legami con i servizi 
segreti, Delle Chiaie lo invi- 
tò, tramite il camerata Jean 
Marc Tessere, a smentire 
pubblicamente la «pista ne- 
ra» nell’inchista sulla strage: 
una copertura offerta a un 
personaggio compromesso 
con i servizi che, secondo il 
Pm, mal si concilia con la li- 
nea difensiva di Delle 
Chiaie. 

Delle Chiaie lo avrebbe fatto 
per sventare una provoca- 
zione contro «i fascisti, sem- 
pre accusati di essere gli au- 
tori delle stragi». «Siamo al 
paradosso ;— ha detto — 
tanto, che io mi trovo nella 
stessa associazione sovver- 
siva insieme agli ufficiali di 
quegli stessi servizi segreti 
che volevano colpirmi». 


Quanto ai suoi rapporti con 
Licio Gelli ha ribadito che 
non sono mai esistiti («Misi 
in guardia il segretario del 
generale argentino Ciola al 
quale Gelli aveva chiesto un 
incontro con il Presidente») 
e che la massoneria è il peg-- 
gior nemico del suo mondo 
politico. 


EVERSIONE 
Concessi 

gli arresti 
domiciliari 

a Signorelli 


FIRENZE — La sezione 
istruttoria della Corte d’ap- 
pello di Firenze ha disposto 
la concessione degli arresti 
domiciliari, a causa delle 
sue gravi condizioni di salu- 
te, a Paolo Signorelli, attual- 
mente detenuto nel centro 
clinico del carcere di Parma 
perché imputato al processo 
a Bologna per la strage del 2 
agosto. 

Lo ha reso noto uno dei suoi 
difensori, l'avvocato fiorenti- 
no Giampaolo Curandai. 

Nei prossimi giorni — ha 
precisato il legale — la Corte 
d’assise di Bologna deciderà 
su una analoga istanza di 
concessione degli arresti do- 
miciliari. 

Se anche in questo caso il 
parere sarà positivo, Paolo 
Signorelli potrà trasferirsi in 
stato di arresto nella propria 
abitazione romana. 


Imputato a Firenze di con- 
corso nell’omicidio del giudi- 
ce Vittorio Occorsio, Paolo 
Signorelli era stato condan- 
nato all'ergastolo dalla Cor- 
te d’appello il 12 marzo 
dell’86 ma la sentenza è sta- 
ta annullata il 9 febbraio 
scorso dalla prima sezione 
della Corte di cassazione 
che ha disposto il rinvio degli 
atti a Firenze per un nuovo 
processo d'appello, 


FORLI 

Il killer 
afrodisiaco 
per un uomo 
di 38 anni 


FORLÌ — Bastano anche so- 
lo 5 centigrammi per uccide- 
re. E lui incasa ne aveva ad- 
dirittura almeno 30-40 gram- 
mi, l'equivalente cioè di 600- 
890 dosi mortali. Il giallo del- 
la cantaridina, l'afrodisiaco 
killer ingurgitato disciolto in 
un the da un cuoco di Forlì, 
ruota attorno a questa rag- 
guardevole quantità alla 
cuale gli inquirenti si sono 
trovati di fronte. 


AnigeloNatalello, 38 anni; 
entrato. inccoma poche ore 
dopo aver bevuto il micidiale 
inîuso, ha fatto intempo a ri- 
velare ai medici, nei suoi ul- 
timi soffi di vita, che è stato 
un amico del bar a procurar- 
gliela. Eppure la cantaridina, 
la finissima polverina su cui 
ilcuoco ingenuamente con- 
tava per fare un figurone con 
un'amica ventenne (e perciò 
molto più giovane di lui) che 
| frequentava da circa tre an- 
ni, non si trova di sicuro agli 
angoli delle strade. 


Il sostituto procuratore Ro- 
berto Mescolini; il magistra- 
toche ha inmano l’inchiesta, 
probabilmente è tuttavia già. 
un bel pezzo avanti. C'è il so- 
lito impenetrabile riserbo, 
con l'istruttoria in pieno cor- 
so, ma qualcosina lentamen- 
te comincia a trapelare. 


Il quantitativo di cantaridina 
che la polizia avrebbe se- 
questrato in casa di Natalel- 
lo, a esempio, era contenuto 
in un sacchetto niente affatto 
anonimo. Vi figurerebbero 
papali papali il nome del pre- 
parato e l'indicazione di una 
farmacia. 


Una pista precisa che però 
forse porta più lontano, diret- 
tamente al fornitore cioè che 
ha messo.in mano la sostan- 
za all'amico del cuoco (che a 
sua volta sarebbe già stato 
individuato e interrogato), 
quest’ultimo evidentemente 
del tutto ignaro della perico- 
losità del potentissimo ‘afro- 
disiaco, che va davvero cen- 
tellinato. 


Due val massimo tre decimi 
di milligrammo possono ef- 
fettivamente rinvigorire le 
funzioni sessuali. Una poso- 
logia superiore intossica o 
addirittura, se.si forza il do- 
saggio, non dà scampo. 
[u.r.] 


IN UNA VIA DI MILANO 


Uccisa fra la folla, a caso 


L’omicida è uno squilibrato che voleva fare altre vittime 
È n o) ; . ci . 4 Uk, i 1 


Il'corpo di Elisa Moschetti giace riverso al suolo, mentre la polizia scientifica 


compie le prime rilevazioni. Milano ha rischiato una stra 


omicida è stato subito catturato. 


a 


FUNERALE DI MILIARDARIO . 
Le ceneri in Laguna 


Poi caviale e champagne al Gritti 


VENEZIA — Un miliardario americano amante di Vene- 
zia e della sua laguna, dove soleva trascorrere le va- 
canze alloggiando al Gritti, ha voluto che le sue ceneri 
venissero sparse lungo il Canal Grande e che i suoi 
amici lo ricordassero gioiosamente con caviale e cham- 


pagne. 


Ben J. Massell, di Atlanta, è morto a 70 anni e il suo 
«funerale» si è svolto a Venezia, sul Canal Grande, dove 
un gruppo di amici guidati da Joop Pieterse, hanno 
sparso le sue ceneri lungo la laguna attraversata da un 


‘orteo funebre di barche. 


*eneri, come ha lasciato scritto neltestamento Ben J, 
rell;, hanno trovato così sepoltura nel Canal Grande 
‘\pagnate da fasci di rose. Terminate le esequie, 
ci si sono ritrovati, sempre rispettando il volere 
ntario di Ben J. Massell, al Gritti per una «cena 
ria» con champagne e tartine di caviale, nel 
‘a quale è toccato a Joop Pieterse commemo- 

ira dell'amico scomparso. 


STAMPATORI 
Rinnovo 
cariche 


MILANO — Si è svolta ie- 
ri a Milano l'assemblea 
dell’associazione italia- 
na stampatori giornali, 
Alla presidenza dell’as- 
sociazione è stato con- 
fermato Carlo Lombardi, 
alla vicepresidenza Lu- 
.ca Colasanto e Seregni. 

Al consiglio direttivo so- 
no stati chiamati a far 
‘parte Adalberto Basso- 
ni, Aligio Belloni, Gior- 
gio Casinelli, Eugenio 
De Luca, Luigi Gariano, 
Pierluigi Gubinelli, Die- 
go Maver, Luciano Pa- 
triarca, Lucio Pinto e 
Giuseppe Strada. 


ge, ma per fortuna il folle 


GENOVA 


La vittima è una donna di 49 anni, appena uscita 
dalla scuola dove aveva iscritto la figlia di 13 
anni. A casa dell’uomo sono state trovate lettere 
con richieste deliranti, fra cui quella di 
«oscurare» la Rai rivolta al sindaco di Milano. 
Arrestato e interrogato, egli si è detto estraneo 


ai fatti. 


MILANO — Una donna di 49 
anni è stata uccisa ieri matti- 
na.a Milano-in mezzo alla 
strada, da uno sconosciuto 
che le ha sparato un colpo di 
pistola alla testa. 

La vittima, Elisa Moschetti, è 
stata affiancata dallo spara- 
tore, sceso da una macchi- 
na, in via Tabacchi, nella zo- 
na di Porta Ticinese. 

La donna è morta pratica- 
mente subito dopo essere 
stata colpita. L’omicida si è 
immediatamente allontanato 
in auto. 

Gli investigatori, dopo i pri- 
missimi accertamenti, non 
escludevano che il delitto 
potesse essere stato origina- 
to da motivi passionali, ipo- 
tesi poi rientrata e dimostra- 
tasi priva di fondamento. 
Elisa Moschetti sarebbe in- 
fatti stata uccisa a caso, da 
uno squilibrato che ha scelto 
la sua vittima tra la folla, e 
che forse aveva intenzione 
di fare altre vittime. 


La polizia ha fermato un'ora » 


dopo il delitto, avvenuto po- 
co prima delle 11, un uomo di 
33 anni, Giuseppe Dallù, abi- 
tante a Lacchiarella (Mila- 
no). Gli investigatori ritengo- 
no che lo sparatore folle sia 
lui. 

Sulle tracce dell'uomo, che 
in passato era stato più volte 
ricoverato in ospedali psi- 
chiatrici, gli investigatori so- 
no giunti sia grazie alla de- 
scrizione fisica dello spara- 
tore, sia grazie al numero di 
targa della vettura, una 
«Panda» a bordo della quale 
l'uomo è fuggito subito dopo 
avere sparato un colpo di pi- 
stola alla testa della donna. 
Dallù è stato bloccato a bor- 
do dell’auto a Lacchiarella. 
La:polizia ha trovato nell'abi- 
tazione dove l'uomo vive in- 
sieme al padre, una pistola 
(smontata e oliata) il cui cali- 
bro, 7,65, è uguale a quello 
dell'arma usata per l’omici- 


Appello contro Siri 


Un parroco gli chiede di andarsene 


GENOVA — Il parroco di un paesino dell'entroterra ge- 
novese ha lanciato ieri un appello, dalla prima pagina 
del quotidiano genovese «Il Secolo XIX», al cardinale di 
Genova Giuseppe Siri «perché sciolga gli ormeggi e la- 
sci libera una chiesa che.ha bisogno di novità», e al 
Papa perché ascolti il clero genovese prima di scegliere 


un successore. 


Don Paolo Farinella, parroco quarantenne di Sant'An- 
drea di Calvari, nella Val Bisagno, è stato in passato 
sacerdote in alcuni quartieri popolari di-Genova. Nella 
sua lettera «aperta», denuncia il «totocardinale» che da 
qualche settimana sarebbe a suo dire cominciato nella 
curia genovese sui possibili successori di Siri, 81 anni, 
da 41 a capo della chiesa genovese. AG 

«Lei eminenza è una barzelletta quotidiana» afferma 
più avanti prima di arrivare all'appello: «Eminenza, in 
nome di Dio, compia questo ultimo gesto di paternità 
con dignità e fierezza: sciolga gli ormeggi e lasci libera 
una chiesa che ha bisogno. di novità, di guardare avanti, 


dio. È 
Sono anche state trovate al- 
cune lettere contenenti ri-, 
chieste deliranti rivolte al 
sindaco di Milano (in una tra 
l'altro si chiede di «oscura- 
re» la Rai): due delle missive 
erano accanto al cadavere 
della donna uccisa; altre sei, 
dello stesso tono, erano nel- 
l'abitazione del Dallù. 

E' stata poi ricostruita con 
maggiore precisione la mec- 
canica dell’omicidio. Lo spa- 
ratore è sceso dall'auto in 
via Baravalle, all'angolo con 
via Tabacchi, e si è diretto 
verso Elisa Moschetti che 
stava uscendo dalla scuola 
dove aveva appena iscritto 
la figlia di tredici anni. 
Avvicinatosi alla donna, che 
non conosceva, l’uomo ha 
sparato un colpo di pistola a 
distanza ravvicinata e poi è 
fuggito, mentre alcuni dei 
presenti cercavano vana- 
mente di bloccarlo. L'assas- 
sino si è quindi allontanato a 
bordo della vettura che ave- 
va lasciato inisosta. 


Giuseppe Dallù è ora a di- 
sposizione del magistrato 
che lo ha interrogato ma, a 
quanto si è appreso, si sa- 
rebbe sinora rifiutato di ri- 
spondere alle domande, pro- 
clamandosi estraneo ai fatti. 
Elisa Moschetti, madre di tre 
figli, era sposata con un'ne- 
goziante di abbigliamento, 
Alfredo Carucci. 


n 

PAPAVERO. Due piantagioni 
di papaveri da oppio sono 
state scoperte nei pressi del- 
l'ingresso di Villa Pamphili, 
sulla via Aurelia, A Roma. Si 
tratta di 4.600 piante che ave- 
vano raggiunto l'altezza cir- 
ca di un metro e mezzo e che 
«lavorate» adeguatamente 
avrebbero fornito un certo 
quantitativo di oppio, dal 
quale poi ricavare morfina e 
quindi eroina. 


AUMENTO 
na sita 
Cerini wi 
PEN = 
più cari 
ROMA — Da oggi au- 
menta di 50 lire il costo 
dei cerini. 
Con un provvedimento 
incorso di pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale, i 
prezzi di vendita al pub- 
blico dei fiammiferi tipo 
«Cerini S80» e «Cerini 
R50, aumenteranno in- 
fatti di 50 lire a scatola. 
In particolare, il prezzo 
dei «Cerini S80» sarà di 
lire 250 la confezione, 
quello dei «Gerini R50» 
di lire 150 la confezione. 
Anche questo aumento 
contribuisce a inasprire 
il «caro fumo». 


ROMA 
Processo 
Irneri: 
tutto 

da rifare 


ROMA — Tutto riprende da 
zero e quando già sembrava 
certo che il caso fosse desti- 
nato a chiudersi con un nulla 
di fatto, o tutt'al più con una 
soluzione di compromesso 
che accontentasse un po' tut- 
ti, i giudici del Tribunale. di 
Roma hanno deciso di rinno- 
vare completamente il pro- 
cesso contro lo «staff» diri- 
genziale del «Lloyd Adriati- 
co). 

Dopo cinque ore di camera 
di consiglio, i magistrati han- 
no sottoscritto un’ordinanza 
che ha letteralmente lasciato 
di stucco avvocati e pubblico 
ministero: secondo loro non 
l'esportazione di valuta all’e- 
stero la procura romana 
avrebbe dovuto contestare 
agli amministratori della 
compagnia di assicurazioni, 
ma il reato, meno grave, di 
omessa dichiarazione di di- 
sponibilità e di mancato rien- 
tro dall'estero di capitali. 

Atti nuovamente al pubblico 
ministero, perciò, perché 
proceda in base alla nuova 
imputazione contro l'avvoca- 
to triestino Giorgio Irneri, la 
moglie Lina Magni, Marco 
Gambazzi, già presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della «Gottard Finan- 
ce», e altri imputati, che l’ac- 
cusa aveva ritenuto respon- 
sabili della fuoriuscita dai 
confini italiani di circa 300 
miliardi di lire. 

Nulla, in realtà, durante |'ul- 
tima udienza del. processo 
cominciato più di un anno e 
mezzo fa, aveva lasciato 
presagire una simile conclu- 
sione. Anzi, a giudicare dalla 
requisitoria del pubblico mi- 
nistero Luciano Infelisi, le 
cose sembravano essersi 
messe decisamente nel ver- 
so giusto per Irneri e soci. Il 
magistrato della pubblica ac- 
cusa aveva chiesto ai giudici 
del Tribunale di proscioglie- 
re per insufficienza di prove 
dalla grave accusa tutti gli 
imputati. 

La lunga istruttoria dibatti- 
mentale, durante la quale c'è 
stata anche una rogatoria in 
terra inglese per interrogare 
come teste il barone Elia de 
Rothschild, non aveva con- 
sentito, secondo il pubblico 
ministero, di accertare reali 
responsabilità degli imputati 
nel complicato giro di azioni 
che portò alla cessione del 
pacchetto azionario del 
«Lloyd». 

| difensori, a loro volta, si 
erano strenuamente battuti, 
fino al tardo pomeriggio, per 
ottenere l'assoluzione piena 
di tutti gli imputati, ricordan- 
do punto per punto tutte le 
controverse storie di questa, 
vicenda. 


PARIGI 
Rubati 

gli occhiali 
del mitico 


Nuvolari 


MANTOVA — Il direttore pro- 
vinciale di Mantova dell’Au- 
tomobile Club d'Italia, Fran- 
co Marenghi, ha annunciato 
che un cimelio del pilota Ta- 
zio Nuvolari è stato rubato 
lunedì da una teca dell’espo- 
sizione, omaggio a Enzo Fer- 
rari, allestita alla fondazione 
«Cartier» vicino a Parigi. 

Si tratta di un paio d’occhiali 
da corsa, che il campione 
mantovano usò durante le 
storiche gare, tra cui molte 
«Mille miglia». Gli occhiali 
fanno parte della raccolta di 
ricordi che l’Aci di Mantova 
espone permanentemente 
nel museo dedicato a Nuvo- 
lari nella città dei Gonzaga e 
che aveva temporaneamen- 
te prestato per la mostra pa- 
rigina. 

«Il ladro avrebbe approfittato 
— ha spiegato Marenghi — 
della momentanea assenza 
del custode, il furto è stato 
scoperto soltanto alla chiu- 
sura serale della mostra». 
‘Gli occhiali di Tazio Nuvolari 
erano assicurati per 25 mi- 
lioni di lire. 

Il direttore dell’Aci ha ag- 
giunto che sono in corso ac- 
certamenti da parte della po- 
lizia parigina. <E' incredibile 
che tra tanti cimeli preziosi e 
commercialmente di valore 
— ha concluso il direttore 
dell'Aci di Mantova — il la- 
dro abbia scelto il paio di oc- 
chiali». 


LI È 
MIRACOLO. Si grida al «mi- 
racolo» a Piana degli Alba- 
nesi, lacomunità etnica a po- 
chi chilometri da Palermo, 
dove si svolge, per Pasqua, 
con il rito bizantino, una del- 
le più affollate cerimonie re- 
ligiose della Sicilia. In una 
villetta, nella parte alta del 
paese, di fronte alla chiesa 
dell'Addolorata, è comparsa 
l'immagine di un volto im- 
pressa su una parete. 


Mercoledì 1 luglio 1987 


LU 


«Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi- 
sibili, tengono i loro occhi pieni 
d'amore fissi nei nostri pieni di la- 
crime». 


(SAgostino) 


Dopo lunga sofferenza ci ha la- 
sciato l’anima buona e generosa 
di 


Michelangelo 


Gonticello 


Cavaliere della Repubblica 
Maresciallo di 1 classe di P.S. 
a riposo 
Lo piangono la moglie LUI- 
GIA, i figli RITA, ANNAMA= 
RIA, MICHELE (GHIGHI), 
ELENA, la sorella ANGIOLI- 
NA, la cognata IDA, i nipoti 
HILDA, ROGER, GIANNA, 
GIORGIO, ROSSANA, MI- 
CHELE, LILIANA, MICHE- 

LANGELO. 

Un sentito grazie a ROSETTA 
MERCEDE. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 1 luglio 1987 


Si associano al lutto: LILIANA 
LONGARI e famiglia ENNIO 
e GIANNA GUERRATO. 


Trieste, 1 luglio 1987 


Partecipano al dolore famiglie: “ 
— MAZZARO 

— CINGERLA 

2GERVAI 


Trieste, 1 luglio 1987 


t 


leri mattina si è spenta serena- 
mente 


Antonia Dodich 


ved. Giusto 

di anni 80 

da Umago 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la figlia, il genero, le nuore, i 
nipoti in unione ai parenti tutti. 
Il corteo funebre, proveniente 
dall'ospedale civile di Grado, 
giungerà nella chiesa parroc- 
chiale del Fossalon domani, 
giovedì, alle ore 10). 
Seguirà la messa esequiale. 
Si ringrazia tutti coloro che, in 
vario modo, vorranno onorare 
la cara memoria. 
Fossalon, l luglio 1987 
eri 


Col pensiero rivolto a coloro 
che Lo amarono e stimarono, si 
è spento il nostro caro 


Bruno Benedetto 
Levi 
Lo annunciano dolorosamente 


SARA, MARIO, GIORDANO 
eil nipote BRUNO. 


Trieste, 1 luglio 1987 


Partecipano al dolore della fa- 


miglia per la perdita del'caro 
zio. 


Bruno 


le nipoti: LAURA e LICIA con 
RINALDO, GIORGIO, 
MAURO, FABIO e PAOLO. 
Trieste, 1 luglio 1987 
enel 


Li 


E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Peretti 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio la moglie ADA, i figli e 
nipoti BRUNO, PINA, TIZIA- 
NA ed ENRICO, LINDA, 
BRUNO e DAMIANA unita- 
‘mente ai parenti tutti. — 

1 funerali seguiranno giovedì 2 
luglio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, l luglio 1987 


t 


Ha raggiunto i suoi cari l’anima 
buona di 


Ida Babich 
ved. Romani 


Ne danno annuncio i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
luglio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 1 luglio 1987 

lun se reni 


11 29 giugno Si è spento il nostro 
caro i 


Francesco Ballerino ‘ 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, il figlio RO- 


| BERTO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 2 
luglio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 1 luglio 1987 

_ Tr" __<@@ osi 


Si uniscono al dolore per la 
scomparsa di 


Maria Dapas 
ved. Caruzzi 


i componenti dell'Ufficio Festi- 
val. 


Trieste, 1 luglio 1987 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi i fa- 
miliari di 

Massimo Sergas 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore, in particolare le Comu- 
nità di Gretta e PUNITALSI. 


Trieste, 1 luglio 1987 


LI 


Il giorno 29 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ervino Lazardi 
Maestro del Lavoro i 
Addolorati ne danno il triste | 


annuncio la moglie TINA con il 
figlio LUCIANO e la nuora 
RENATA, lesorelle ARGE- 
LIA e STELLA, la suocera, le 
cognate, i cognati e i nipoti. A 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1987 


Si associano al lutto: 
— famiglie ROBERTI e PE. 
SCIA 


Trieste, 1 luglio 1987 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari . 
Bruno Degrassi 


da Isola d'Istria 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma LIDIA, la sorella 
ANITA con il marito CARLO, 
le care nipoti FULVIA, MARI 
NA ed ELENA, le zie, gli zii, i 
cuginie i parenti tutti. . _ È 
Si ringraziano di cuore I SIgnOTi, 
medici e il personale tutto della 
Il Geriatria dell'ospedale Mag: 
giore e in modo particolare il 
medico curante dottor E. VI 
SINTINI per le premurose cure 
prestate. i 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, l luglio 1987 


Si associano al lutto famiglie, . 
UMER, CECUTIN, DEPAN. 
GHEReCIACCHI. ? 


Muggia, 1 luglio 1987 


ei 
Il giorno 29 giugno 1987 alle ore; 
17, rese l’anima a Dio la soavee 
dolce 


Maria Tonon 
in De Nardo 


Ne danno il triste annuncio l'in. 
consolabile marito FERRUG. 
CIO, la sorella GIULIETTA, i. 
fratelli ANGELO, GIOSUE? e 
NAPOLEONE, con le rispetti. 
ve famiglie; i nipoti SAVINA, 
ANNAMARIA con NINO, 
ROMANO con AURORA e 
ANDREA, le famiglie RADIN 
e TESOLATO. 

Un sentito ringraziamento per 
l’amorevole assistenza prestata, 
alle signore ELISABETTA 
KRAMASTETER, ROMA. 
NA MENIS e al signor BEN. 
VENUTO BOSCOLO.. 

I funerali seguiranno giovedì 2 
luglio alle ore 9.45 dalla Cap. 
pella di via Pietà. 

Trieste, 1 luglio 1987 
= 


E° mancata all’affetto dei Suoi 


Anna Stradiot 
ved, Squasa 


Ne danno il triste‘annuncio i fi. 
gli, il genero, le nuore, ! Mpoti, 
la sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno Ogg! alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’oL 
spedale Maggiore. 


Trieste, 1 luglio 1987 


t 


ni 
i 5 ’ 
Il giorno 28 giugno è mancata li 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Konec 
.ved. Gernuta 


Ne danno il triste annuncio la 
niela EDDA e il nipote DAVI- 
E. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì 2 luglio alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste) 1 luglio 1987 


E’ mancata al nostro affetto 
Stefania Pahor 
in Dovgan 


Ne danno il triste annuncio il ; 
marito, i figli con le famiglie 
Unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 

ore12.15 dalla Cappella dell’a- 

Spedale Maggiore. i 


Trieste, luglio 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Adele Fontanot 
ved. Trampus 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa ed 
essere loro vicine in questo do- 
loroso momento. 


Muggia, 1 luglio 1987 


Nella necrologia apparsa ieri di 


Maddalena Carli 
ved. Bernetti 
leggasi: la sorella NADA. 
Trieste, 1 luglio 1987 ì 


Mercoledì 1 luglio 1987 i interni 
IL PRIMO TRAPIANTATO INITALIA i 


Dona il cuore alla sua donna 


Ilario Lazzari si sposerà il 25 luglio con una livornese 
Un’infinita fiducia che ora viene ripagata 


— Ilatj 
Ù PA ove rantao Lazzari, scorsi 19 mesi: Ilario Lazzari 
primo le ovembia Cuore in sta bene, 
Italia (24, per jjs1985), ha. Ilario Lazzari l’abbiamio co- 
confetto, Adeli “S luglio le. nosciuto alla fine dello scor- 
nozze A (Livala Limongi, | so mese di marzo a Venezia, » 
di Oct Ospedalno infer- | alla Fondazione Cini. Si sta- 
miera , 32. Sì È Lui ha 40. va tenendo il summit (c'era- 
anni, lbca di suoseranno no veramente i migliori, an- 
_ nella © di Vigong la Maria che se.non proprio tutti) dei 
. ASSU! lSzione ne trapianti in genere. Natural- 
_ per! E clusivaf lo ha ce- mente, anche quelli di cuore. 
dut Ta a un tografica Il cardiochirurgo Gallucci, 
delle ha ticavati|o°timana- — evidentemente, giocava in 
le: fronte al pa uteran- casa. E, a un certo momento, 
Hr Spese del. gli si è trovato accanto l’uo- 


Re: mo al ‘quale Gallucci aveva 
co regali Qdireche restituito la vita: Lazzari, ap- 


feriso0 n 
PrRadiiarato | raro punto. 
qualsiest ono sempre ln quell'occasione il primo 
gradito” The he lla futura laPiantato di cuore in Italia 
rie: Pai aveva ripetuto una volta di 
consta composta ge di una SVARiPSi ton 


da undici più la sua infinita ricono- 
scenza per il chirurgo pado- 
Vano, assieme alla speranza _——" di 
di poter continuare a star be- . - 
ne e avere così la possibilità 


— 


cord me di rifarsi una vita. = . 3 - . 

cella CANOVA: Madre To Ecco, dungue, che quel mo- È ian S È preti 

o mento è «eno La fici | I Tornado Ila ono arrivati in Usa 
tanto di tr una volta di più, ha fatto il mi- Da rica, 

«06 pf favoro quigarie un. racolo. Si sta verificando BARI — Sei Tornado sono giunti "Aviazione Non si tratta però di disastrose manifestazioni 

pos tto lario e o 2° Syanio Lazzari aveva detto: | | metereologiche ma di aereldel A stigiorni ynilitare italiana. Appunto i «Tornado», in due formazioni di 
je Civile gi lal- «Se questo mio nuovo cuore î juto in "i tra i itazioni 

10sped8 ho stai CRA i] tre velivoli hanno compiuto # e militare stapj i svolata atlantica per partecipare a delle esercitazio! 


in collaborazione con l’aviazio! iforniti in volo Nitense nel poligono di Selfridge, nel Michigan. Durante la 
trasvolata i Tornado sono A pritannica. (hella foto un momento di questa delicata operazione) da 
aerei cisterna VC 10 della Ra 


“aderò al Mio co Perato.  donarlo alla donna che mi 
Chieri prof. GajjPare di . sarà al fianco». Donarlo, na- 


al a Ù 5 nozze mano». ‘Ucci, di turalmente, assieme all’a- 
E'-111 gennaio dello scorso anno; e Ilario Lazzari saluta il prof. Vincenzo Gallucci darm! He a È ' | Re di sposo. a 
alla sua uscita dall'ospedale di Padova: torna a casa col cuore nuovo. pal trap! Iisono tra- [r.p.] 


REGGIO CALABRIA 


INDAGINE DELL’ISIS e % 
Manette al «clan dei perdenti» 


Dalle Us! mi guardi Iddio... 


MONZA, tutti i premi minori 


; DIS ; fa Scoperto ia RI oa iclottO Arteg; n 
Gestione della sanità completamente lottizzata Apo0 n Nosciuto il vincitore dei due miliardi DAT Cai È Sti per le faide mafiose ; 
ROMA — La gestione della Risulta dall'indagine che dove per i comitati di ge- di; .%} AN 16621 Bologna REG ira mobile aRIA — gli arrestati ci sarebbero (30); Domenico Fotia, (27); 
Sanità in Italia è affidata al- l’amministrazione delle stione c'è una rappresen- _‘‘ BN 21986 Milano Sqhanno arr Srimi- fiancheggiatori del clan Filippo De Carlo, (25); Giu- 


l'area politica del penta- Usi è affidata per l’80,5 per . tanza del 95 per cento. Dc e 
Partito. La maggioranza cento a esponenti del pen- — per i presidenti del cento 
assoluta dei presidenti del. tapartito che alle ultime’ per cento. La regione dove 
le Usl (56 per cento) si rico- |. elezioni politiche ha avuto © è più alta la rappresentan- 
hosce nella Dc, segue il Psi il 57,4 per cento dei voti, za del Pci è la Toscana, 
(22 per cento) e il Pci (16 mentre i rappresentanti con il 45,9 per cento dei co- 
per cento), il residuo sei dell'opposizione al penta-  mitati e il 63,2 per cento dei 


BA 70651 Roma 

L 63119. Bari 

N 80808 Roma 

‘AM 98892. Cuneo 
BE 22162 Siena 

P 89492. Roma 


: ni ” 
ggio Calabria ig ‘ato a Condello e fornitori di armi seppe Lazzarino, (52); Lo- 
Ref l'ambito di yp:Perso- del gruppo mafioso. renzo Vadalà, (22); E 
Dei 21 ordini di cattura ne . N° De Caro ia 
sono stati eseguiti 18 poi- "9. UNa i 

Calabria, sono stati arre- 
E ché due delle persone col- MARNI È 
fi li arresti SOno appre- ite dai provvedimenti re- stati Giacinto e Giuseppe 
sodiecuzione di Stati fatti P Manglaviti, di 43 e 18 anni, 


n p BB 44867 Roma F A ittivi. i i Gi ARE 
ber cento delle presidenze partito hanno il 17,5 per _ presidenti. ll Psi è presente AG 53693. Palermo nesta — iN tupgldini di Re padre e figlio, Carmelo 
di Usl è ripartito tra le forze cento, a fronte del 39,3 per mediamente con la stessa AE 34055 Milano 0 ossi dalla Prog 21 — 36645 anni erano latitanti Panzera, (23), e Giuseppe 
Minori dell’area digoverno cento, risultato delle ele- ‘percentuale, che varia tra I 07066. Milano m blica del tripra della MR IDiScorsamessiane a Lavilla» (36). A Reggio Ca- 
(il 2,6 per cento è del Psdi). zioni del 14 giugno, ai par- il 19,6 per cento e il.21,1 G. 62215. Brescia Fio Calabria sunale di bre. mentre una terza, del. ‘abria Antonio Nocera, 
CE me AO fra | DECENNI: MAR le 1990: Ò 2199 oa i ari eioto Hi Dese la quale per motivi di cau- Cl Ano Polia 
Li a ni. 7 i i Ci in in om- po È se ra 
to internazionale:per gli composizione politica del- AN 96013 Noma L 00477 Roma DU ROSI a Ei scorsi dBeguito ila statona a DOlzio «boss» mafioso Giovanni, 
Studi e l'informazione sani-.._[e Usl e i risultati delle ele- Una percentuale di un cer- AM 51720 Anvara AI. 03949. Napoli AV. ‘(84926 Trieste pei Alla poli. Done Teso RO ifre: detenuto, ed Epifania De 
Ergo DOSI IS e pole A Peet DCpTS Gua. (GE Zig Genoa > Srl Deir Satan peri. rale persone a: Carlo.) moglie gi nto 
I E i dirai ac- SESTA, di È Sì 02. ReSiize: ioma I 50938 Varese o di Mira Sta- ; j- nino S no. AN 
ER O e oo AU 60083 np Al 37234 Roma AF 81230 Catanzaro Tora definito iiuello che _ tere Comunale di Carde: SAR 
ti oma. La s ERA nossa ai co- { la ‘onoma 49 ila IS) 29408 Milano AZ 34531 Padova nie» l'a, ppo A Apo abria) infine, ; atte 
Mappa politica della sanità mitati di gestione, main diBolzanohail75 per cen- Ss Liso0 iano D 20083 Roma c 40984 ‘Pescara perdita mafioggoito del RAI Soa sono scattate ai polsi di 
: RIGO dal censi- DER di elezione del to dei rappresentanti dei È 42283 Taro: ; Lar. R° 28106. Milano It due anni Vede © da. Saverio Fortugno, di 4t.an: | Leandro Spanò, (28), se 
Mento di 378 Usl su 695, di comi Stesso che in se- comitati di gestione e il 75 43571 RePani Premi da 25 milioni BF. 42222 Milano q posti 2 Reggi © con- 3; eletto in una lista civica Scalea (Cosenza) a quelli 
2.556 membri di comitato  guito alla legge numero 4. per cento dei presidenti; poma U 95875 Bologna AM ‘99940 Pavia traPE n rivali. Tui Cala- TE irazione democristia- di Silvano Fanfarillo, (34) e 
si ada di QUI PES Serino 1080, la co- EI Vaio ha oiova C.. 29616 Milano U.. 47578. Milano ne ti 11 9bbel kol SA RO edlun vigile Sele Wal Annunziata 
enti, mette a confronto i si & ini riforma, è in Val d'Aosta sl per a E 90431 Forlì 5É 85266 Roma del clan g atti i io ‘oscano, . 

dati politici delle elezioni | espressione della maggio- cento dei componenti dei ga G 87295. Roma P 90474 Lucca pantana-merti-s Ndello- Me rn Fanfarillo è la persona che 
Minnie e quelli del. ranza police del consiglio comitati di gestione'e, R pogna O 78562 . Pistoia I 94801 Milano Fo ta el Prego Ceno, (81) *. nel 1983, MeGne RE: 
giugno scorso con le. comunale. | avendo la regione una uni- a R 95272. Bologna D 52868 Torino In ioattività illecjiOMinio È dipendenze della «Sicur- 
fomponenti politiche delle Altro esempio è la provin- /ca Usl, il cento per cento llano AG 50838 Firenze AZ 95707. Roma dele, dei De Stele con la A Cardeto sono stati anche _ transport», si imposessò di 

Usi. cia autonoma di Trento, dei presidenti. AZ. ‘22604 Messina BI. (06278 Parma 008 No. Fra arrestati Domenico Sgro un miliardo di lire, 


FIESTA vi porta subito in 


Vacanza grazie a Una straordi- 
naria gamma di finanziamenti 
per ogni esigenza. Fiesta 50 C 
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DI RISPARMIO 


ORION vi guida...ad ap- 


profittare di questa eccezionale 


offerta. ; 
Orion 1.4 CL ad esempio: .- 


RATA DI 


dici rate gi 
: 090 ] 
Ezio OE one 
Zio migrare dit so con un 
© dale Lo 


ORT,; invita a un viaggio verso una meta di sicuro interesse: 
prime dodici rate di L. 230.000 


alte prestazioni e grande 

R economia d'esercizio. 
TA DI e 295.000 le successive 36 
2 con un risparmio totale di 
() L. 1.987.000, rispetto ai nor- 


ad esempio: le prime dodici rate di 

L 180.000 e 225.000 le successive 

con un risparmio totale di 

L. 1.546.000, rispetto ai normali 
tassi Ford Credit. 


L, 


uRA PER TUTTI 


ANTICIPO: 
SOLO IVA 
E 
MESSA 
IN STRADA. 


Escort 1.1 CL ad esempio: le 
mali tassi Ford Credit. 


CONTANP 


IN 
FINANZIAMENTI SU MIS È SE VOLETE, LA PRIMA RATA IL 1° OTTOBRE. AGEVOLAZIONI PER CHI 1? 


ELA FORMULAVACANZ 


pa CONCESSIONARI FORD FINO AL 31 LUGLIO. li 


es Salvo approvaziol? 


bb dAAdAhAAM MA 


gelo Ford Cregy 3 


P.A. 


o pai 


NATALIA GINZBURG 
Quel gorgoglio 
cos'è? La vita 


Recensione di 


Gabriella Ziani 
Sussurrando sussurrando, 
registrando cicalecci — solo 
in apparenza tali —, bagnan- 
dosi di cose e persone per 
tutte le migliaia di pagine 
che ha scritto, Natalia Ginz- 
burg ha costruito un mondo 
pieno: pieno di gente, pieno 
di vita, di sconsolata medita- 
zione, diidee semplici. 
Questo far letteratura sem- 
pre un po! sottotono si è im- 
posto però con l'assoluta for- 
za che proprio le «cose», 
hanno: esistono e comunica- 
no. E la «consacrazione» è 
stata registrata anche edito- 
rialmente, con la raccolta di 
ogni suoscritto nei Meridiani 
Mondadori, di cui è uscito il 
secondo volume (pagg. 
1591), sempre a cura di Ce- 
sare Garboli. 

Troviamo qui cose bellissi- 
me: «Caro Michele», «Fami- 
glia», «La città e la casa» (ro- 
manzi), «La famiglia Manzo- 
ni» (una storia raccolta attra- 
verso l'eco degli epistolari), 
«Mai devi domandarmi», 
«Paese di mare», «Vita im- 
maginaria», «Scritti sparsi». 

. Infondo; Cesare Garboli pro- 
pone una storia della critica, 
notando come le opere della 
Ginzburg abbiano sempre 
spaccato-il pubblico dei let- 
tori specializzati: chi l’adora 
per quella sua vera, calda, 
soda semplicità di linguag- 
gio interpretandola come 
Una straordinaria, camuffata 
ricchezza; chi la rimprovera 
di restare sempre nei can- 
tucci, un po’ sott'acqua, a 
gorgogliare piano. 


Un elzeviro 
di Silvio Benco 


Montale fu abile nel distri- 
carsi fra le due posizioni, 
con applausi ma anche con 
sottili veleni. Il primo che 
non manifestò dubbi sull’alta 
qualità di quel «gorgoglio» fu 
invece Silvio Benco. 

Nel 1942, quando ùscì «La 
strada che va in città», e la 
Ginzburg era ancora costret- 
ta a firmarsi Alessandra Tor- 
nimparte, Benco scrisse sul 
«Piccolo» un elzeviro in cui 
parlava della letteratura fan- 
tastica in Tommaso Landolfi 
e in Enrico Morovich. Poi, 
però, aggiungeva che è la 
realtà‘a prenderci tutti, e che 
«non appena sentiamo un ta- 
sto reale toccato con mano 
‘esperta, non possiamo far a 
meno d’ascoltare». 
«L'autrice — aggiungeva 
Benco — ha una giustezza 
impressionante di tono e di 
tocco; il suo stile, dai periodi 
brevi, è sempre a posto, ra- 


Meridiani 
Mondadori: 


l’opera 


completa 


pido, diritto, uguale, senza 
nulla di esclamativo, cammi- 
nante come la vita. Non. c'è 
caso che essa spenda parole 
che non siano intrinseche al 
racconto. L'autrice ama dav- 
vero la pulsazione del reale. 
Non credo che ella si lancerà 
mai a costruirsi un:mondo di 
fantasia». 

Profezia indovinata. u 
Ed è proprio qui il nocciolo: 
una faccenda di gusto, o — 
se si vuole — di poetica. Pa- 
vese definì questa letteratu- 
ra «lagna». Aggiunge Garbo- 
li per giustificare il termine: 
«C'è nello stile della Ginz- 
burg(...) una capacità di pro- 
vocazione silenziosa; coc- 
ciuta, monotona, quasi ottu- 
sa». 

Ma, come disse poi Citati, il 
suo racconto è «sostenuto 
dal basso continuo del ’’gos- 
sip'’, della chiacchiera; un 
racconto così grigio da risul- 
tare poi vivamente luminoso, 
Una volta che gli occhi si sia- 
no abituati a quella uniformi- 
tà di colore». . 

Ed è progrio questo il segre- 
to: una materia muta che 
parla. Perché la vita in sé, 
nel suo zampettare fra pran- 
zi ecene, sonni e veglie, 
scarpe da comprare e raf- 
freddori, racchiude dietro 
povere cose tutto quello che 
ha da spremere. E la Ginz- 


- burg lo sente con intensità fi- 


sica, e lo sa rendere proprio 
come lo sente, con una capa- 
cità mimetica assoluta, ter- 
rena, sensibile. 

Insomma, Natalia Ginzburg 
è minimalista da sempre, ma 
a differenza dei minimalisti 
americani d'oggi che regi- 
strano soprattutto il vuoto 
spinto dei tempi, fa riferi- 
mento a una realtà «piena», 
sia pure piena di delusioni. 
Appartiene a una generazio- 
ne che si è fatta avanti nel 
dopoguerra, con l’antifasci- 
smo, dividendo la medesima 
aria con Vittorini e Pavese, 
con la casa editrice Einaudi 
degli inizi e con le persecu- 
zioni antiebraiche. 

Forse fu per questo, sottoli- 
nea ancora Garboli, che il 
suo lavoro dapprincipio ven- 
ne raccolto con unanime fa- 
vore. Lo shock arrivò: dopo, 
col celebre «Lessico fami- 


gliare» del 1963, che le aprì 
l’attenzione e l'affetto del 
gran pubblico. Il «chiacchie-. 
riccio» qui era cosa ben di- 
Versa, e fu diversamente ap- 
prezzato — come abbiamo 
Visto, 

Eppure un filo continuo lega 
tutta questa.carriera scritto- 
ria e si rifrange in ogni sua 
componente anche negli 
scritti giornalistici: lo stile è 
quello, schiacciato a terra, 
ma — usiamo ancora i termi- 
ni di Garboli — pieno di 
«charme»; la serietà com- 
punta dei temi è ancora quel- 
la, ma venata — come nelle 
opere letterarie, e ancor, più 
in quelle, fortunatissime, 
teatrali — di sapidissimo hu- 
mor, quello che si azzarda 
senza sorridere. 


Parlar di notte 
assieme ai «noi» 


Basta vedere il testo che 
s'intitola «Vita immagina- 
ria», dove la Ginzburg rac- 
conta la propria capacità in- 
fantile di fantasticare. Lo 
chiamava il «parlar di notte» 
e i suoi invisibili interlocutori 
erano «i noi». «Avere i noi» 
significava essere momenta- 
neamente assenti dalla vita 
reale, con grave imbarazzo 
se questo accadeva per 
esempio per strada. La ma- 
dre un giorno la vide e le do- 
mandò perché facesse «tutte 
quelle smorfie da scimmia». 
Più grande, s’inventò «il 
principe Sergio», col quale 
intrattenne un lungo rappor- 
to d'amore sul filo di un'im- 
maginario telefono. «Ancora 
oggi — scrive — le parole 
"Pronto c'è il principe” le in- 
contro nella mia memoria. 
Mi sembra di trovarmi in ma- 
no una vecchia pantofola, 
Vagando a caso per stanze 
disabitate». 

Altro impegno, invece, nel 
meditare sul rapporto tra i 
genitori e.i figli adulti, una 
«trappola» di sentimenti che 
mette l'uno contro l’altro la 
forza superiore della madre 
e lasua stessa interna debo- 
lezza. La nascita decreta l’e- 
strema vecchiezza del geni- 
tore, un'suo.nùovo terrore, 
destinato a perpetuarsi e a 
ricevere, col tempo, solo una 
«giusta» indifferenza. 

Sono parchi esempi. In oltre 
millecinquecento pagine se 
ne possono trovare molti al- 
tri, anche e soprattutto là do- 
ve gioca la fantasia e dove 
(con'«Caro Michele», con 
«Famiglia», con il recente 
«La casa e la città») si deli- 
nea in pieno la tristezza che 
questo parlar soffuso na- 
sconde. Ma una tristezza av- 
volgente: quasi consolante. 


Cultura e Spettacoli 
CINA / INCHIESTA 


Marcia. Si va al mercato 


Deng «sveglia» il Paese: ma con cautela e tra mille contraddizioni 


Dall’inviato 
Marino Marin 


PECHINO — Il sogno ameri- 
cano si chiama Cina. Interro- 
gati qualche settimana fa. su 
quale fosse il più grande desi- 
derio della loro vita, gli statu- 
nitensi hanno risposto «visita- 
re la Cina». 
Ma ci sono due Cine: quella 
affascinante dell'immagina- 
rio e quella sfuggente della 
realtà. La prima è la terra dei 
Ming e dei Manciù, del lusso 
raffinato e della crudeltà inu- 
mana (una crudeltà che so- 
_pravvive: 250 mila bambine, 
secondo il demografo ameri- 
cano Ansley Cole, sono state 
uccise dai genitori dal 1979 al 
1982 per non perdere i sussidi 
concessi alle famiglie con un 
solo figlio). 
L'altra parte è il Paese più va- 
‘sto del Terzo mondo, arretra- 
to e inquinato, ma civile e or- 
dinato come nessuna nazio- 
ne di pari reddito. Se la Cina 
di sempre non cambia, quella 
di oggi è in rapida mutazione. 
‘Anche questo è un motivo di 
curiosità e interesse. Per de- 
cenni l'Occidente ha avuto 
dell'ex «impero di mezzo» 
un'immagine stereotipata e, 
tutto sommato, rassicurante: 
una sterminata moltitudine di 
contadini, un'industria ineffi- 
ciente, un apparato militare 
imponente (quattro milioni di 
uomini in armi, bombe atomi- 
che e all'idrogeno) ma male 
organizzato, un partito comu- 
nista malato di culto della 
personalità. Il «pericolo gial- 
lo» appariva Un mito supera- 
to. 
Certo, la «rivoluzione cultura- 
le» scatenata da Mao aveva 
acceso la fantasia dei giovani 
che più tardi avrebbero «fat- 
to» il '68. Ma chiunque avesse 
la testa sulle spalle capiva 


benissimo che la chiusura 


delle scuole dal '67 al '71 fa- 
ceva compiere a un quarto 
dell'umanità un salto indietro. 
All'inizio degli anni Settanta, 
col tono del profeta, il mini- 
stro della pubblica istruzione 
francese Alain Peyrefitte scri- 
veva: «Quando la Cina si sve- 
glierà il mondo tremerà», un 
libro venduto-a'milioni di co- 
pie. Ma non tremava nessu- 
no. Oggi la Cina si è svegliata. 
Il principe che ha interrotto il 
suo sonno si chiama Deng, ha 
83 anni, non raggiunge il me- 
tro e sessanta. 

Non c'é ancora paura, ma 
una:certa inquietudine comin- 
cia.a serpeggiare. Gli Stati 
Uniti si preccupano che da 
quattro anni la Cina sia diven- 
tata un Paese esportatore di 
prodotti agricoli e già venda 


al Giappone (una volta «riser- 
va di caccia» americana) il 10 
per cento del suo fabbisogno 
di grano duro. 


.«C'è allarme anche in Asia. 


Una volta — mi dice un'diplo- 
matico occidentale — tutti gli 
elogi erand'per i quattro "dra- 
ghi” di quest'area: Corea del 
Sud, Taiwan, Hong Kong'e 
Singapore. A essi si contrap- 
poneva il letargo cinese: Ma 
oggi non è più così. Nei can- 
tieri navali di Shangai si co- 
minciano a costruire navi di 
buona qualità e a prezzi infe- 
riori a quelli praticati dai co- 
reani. 

«Nelle quattro zone economi- 
che speciali del Sud della Ci- 
na — Shenzen, Zuhai, Shan- 
tou, Xiamen— le facilitazioni 
fiscali e i minori vincoli buro- 
cartici fanno sorgere come 
funghi fabbriche di giocattoli 
e di computer a costi più con- 
venienti di quelli di Formosa. 
Gli stessi imprenditori di 
Hong. Kong, forse anche per 
assaggiare quel sapore di Ci- 
na che dovranno comunque 
ingurgitare fra dieci anni, co- 
minciano a trasferire molte 


loro produzioni al di là del * 


confine: l'80 per cento degli 
investimenti nelle zone eco- 
nomiche speciali proviene 
dalla colonia della corona’ 
inglese. 

«Singapore, la Svizzera del- 
l'Asia, teme la neonata ma 
già dinamica borsa di Shan- 
gai, che in un decennio po- 
trebbe diventare una piazza 
finanziaria di prim'ordine». 

Il mondo intero segue incurio- 


sito e sconcertato la difficile 
operazione di Deng, che ha 


iniettato dal 1979 in poi dosi 
sempre maggiori di mercato 
e di competitività nel gran 
corpo della Cina; in un siste- 
ma che per millenni era stato 
immobile e rigidamente ge- 
rarchico perché si riteneva 
perfetto. «Conciliare marxi- 
smo è imprenditorialità priva- 
fa è stato sempre arduo. Lo 
sa bene — dice il mio interlo- 
cutore — Mikhail Gorbacev, 
che ha incominciato la sua 
perestroika molto dopo le ri- 
forme di Deng. Oggi Gal- 
braith, con un felice parados- 
so, definisce la Cina "un ba- 


Un mondo non più immobile 


vira dal socialismo «stretto» 


‘verso l’imprenditorialità. 


I risultati? Quasi ottimi... 


Stione della libera iniziativa”. 
«Ma all'interno le resistenze 
Non:sono poche. A parte quel- 
le del partito comunista, che 
ha pur sempre 44 milioni di 
iscritti, anche la gente della 
Strada nota che le leggi del 
mercato sono crudeli come 
quelle della giungla. 
«E temono soprattutto che al: 
la fine possa essere messo in 
discussione un sistema, quel- 
lo socialista, che ha risolto il 
Problema della fame millena- 
, Tia, e creano fermenti perico- 
losi, che a molti appaiono si- 
mili a quelli deprecati della ri- 
Voluzione culturale». 
Il libero mercato, come osser- 
vò giustamente Bettino Craxi 
nella sua visita a Pechino del 


novembre scorso, fa sentire’. 


l'esigenze anche di una rifor- 
ma politica, di un pluralismo 
che è in patente contraddizio- 
ne con le basi della Repubbli- 


= A 


ca popolare cinese. Appena 
due mesi dopo, le dimostra- 
zioni studentesche in dodici 
città cinesi per ottenere mag: 
giore libertà davano ragione 
all'allora presidente del con- 
siglio italiano. 5 
Eppure la riforma di Deng è 
molto cauta. «Oggi solo. il due 
cento dell'economia cinese 
— mi dice un imprenditore 
italiano che viene spesso.qui 
-— é retta dalle leggi di mer- 
cato; e l'obiettivo è di raggiun- 
gere'al massimo una quota 
del 20 per cento. Ma è bastata 
questa limitata riforma a far 
(quasi) quadruplicare dal ‘79 
a oggi i redditi reali degli agri- 
coltori. 
«Per avere un'idea di cosa 
voglia dire questo per il Pae- 
se, si tenga presente che ben 
800 milioni di cinesi abitano 
nelle campagne, anche se 
negli ultimi sette anni ben 


Un’aristocratica di Pechino (foto di Marc Riboud). 


Pur cambiando velocemente, la Cina ha ancora 
molti analfabeti: quasi un terzo della popolazione. 
Nelle foto piccole in alto, Deng Xiaoping. 
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cento milioni sono affluiti nel- 
le città». 

Questo «boom» non ha avuto 
solo effetti positivi. Come ha 
osservato il ricercatore ame- 
ricano Nicholas Lardy, la gen- 
te dei campi ha cercato solo 
di ottenere il massimo daî 
propri terreni (dal ‘77 è possi- 
bile possedere piccoli appez- 
zamenti), evitando di fare in- 
vestimenti per la protezione 
del suolo e per l'uso appro- 
priato dei fertilizzanti. 


Ma l'euforia per la libertà ri- 


trovata prevale e sembra del 
tutto giustificata. Oggi l'export 
cinese. dei prodotti agricoli 
costituisce il 20 per cento del 
totale delle vendite all'estero. 


Lo sviluppo del reddito dal 


- 11980 all'85 è stato del 10. per 


cento annuo; i consumi sono. 
aumentati del 7 per cento 
l’anno, fa produzione dei fri- 
goriferi e di televisori hanno 
avuto incrementi annui tra il 
100 e il 200 per cento (ma si 
ricordi che in quasi la metà 
dei villaggi rurali non c'è elet- 
tricità). 

Impressionanti gli incrementi 
di alcune produzioni agricole: 
nel 1984, rispetto a cinque an- 
ni prima, il raccolto di grano 
era cresciuto del:40 per cen- 
to; quello di cotone addirittura 
del 175 per cento (e oggi la 
metà delle riserve mondiali di 
cotone si trovano in Cina). 

Ma queste percentuali, pur 
dando Una prova evidente del 
fatto che il gigante si è sve- 
gliato, che reagisce bene, che 
ha un grande avvenire, non 
danno un'idea precisa di 
quello che rappresenta la Ci- 
na oggi, del posto che le spet- 


. ta nel mondo come potenza 


economica, 


‘Anche se le statistiche non © 


sono proprio il punto di forza 
della più antica nazione del 
mondo, una risposta soddi- 
sfacente può essere data. 
Con una popolazione che su- 
pera di un miliardo quella ita- 
liana (1060 milioni di abitanti), 
il grande Paese ha un reddito 
nazionale nettamente inferio- 
re.a quello-italiano: 450 mi- 
liardi di dollari contro 687 (i 
rispettivi redditi pro capite so- 
no 4126 12 mila dollari). 


Sul piano del commercio in- 
ternazionale, il divario tra Ita- 
lia e Cina è ancora più netto: 
mentre il nostro Paese rap- 
presenta oltre il 5 per cento 
degli scambi mondiali, il gi- 
gante dell'Asia supera appe- 
na la soglia dell'uno per cen- 
to. Del resto soltanto tre anni 
fa ha cominciato a tallonare 
l'«altra Cina», Taiwan, che 
tuttavia è un fenomeno unico 
nel commercio internaziona- 
le (con appena 19 milioni di 
abitanti e un territorio come 
L'Olanda, é l'undicesimo 
esportatore del mondo e ha 
riserve valutarie sufficienti 


» per due anni di importazioni)’ 


Ma proprio il discorso sugli 
Scambi ci fornisce una prima 
chiave per capire quanto ja 
Cina sia poco «socialista». 
Mentre l'Unione Sovietica 
svolge il.53 per cento del suo 
commercio estero Con I part- 
ner comunisti, il paese dj 
Deng preferisce clienti e for- 


: nitori «capitalisti». 


AI primo posto — con largo 
distacco — c’è il Giappone; 
poi Hong Kong e Macao, 
quindi gli Stati Uniti e la Co- 
munità europea. L'Italia è un 
partner molto più importante 
dell'Unione Sovietica, che è 
superata perfino dal Canada. 


Appena il 7 per cento del 
commercio cinese SI SVolge 
con i Paesi «socialisti»: da 
questo punto di vista Si può 
considerare la Cina un Paese 
molto più integrato nel siste- 
ma occidentale di quanto jj 
regime a partito unico e le an- 
tiquate strutture burocratiche 
e gerarchiche farebbero pen- 
sare. 


Ma è bene non affrettarsi a ti- 
rare conclusioni. Se i giappo- 
nesi che hanno risolto il pro- 
blema dell'analfabetismo alla 
fine del secolo scorso, Posso- 
no affermare con orgoglio 
che la popolazione è il loro 
maggior capitale, i cinesi non 
possono dire altrettanto. La 
percentuale di analfabeti, 
compresi quelli di ritorno, è 
moltò alta, forse supera un 
terzo della popolazione. 


Le scuole tecniche non sono 
‘riuscite negli anni SCOrsi a 
formare personale di Qualità; 
i laureati sono appena UN mi 
lione all'anno e il vicePrimo 
ministro Li Peng intende de- 
cuplicare questa cifra in 13 
anni, un progetto molto ampij- 
zioso. » ; È 
Nell'attuale piano QUINQUEn- 
nale l'incremento di spesa 
generale è del 6,2 per Cento; 
quello per l'istruzione dell’g, 2: 
per cento. Ma il ritardo è gra- 
ve. (1. continua) 


MYSTFEST /PREMI 


Uomo o robot? Alla fine, evviva l’uomo 


«I mesi di aprile sono assassini» di Heynemann 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CATTOLICA — Alla fine del 
suo, in fondo breve, viaggio, 
l'autorevole giuria non deve 
essersi dilaniata a scegliere 
il film migliore tra quelli in 
competizione, che — a ben 
guardare — era l’unico meri- 
tevole di premio: «Les mois 
d'avril sont meurtriers» («I 
mesi di aprile sono assassi- 
ni») di Laurent Heynemann, 
uno dei rari casi in cui la pel- 
licola di genere si sposa con 
quella d'autore, nel senso 
che l’autore (o gli autori) 
emerge (o emergono) rispet 
tando i.codici del genere. 
Il plurale messo tra parente- 
si è d'obbligo, tenendo conto 
non solo del fatto che il co- 
pione è stato firmato insieme 
- dal regista e da Bertrand Ta- 
vernier, ma anche dell’im- 
portanza che ha avuto in tut- 
ta l'operazione la presenza 
dell'autore di «Round Mid- 
night», ilquale—inun primo 
tempo — avrebbe dovuto di- 
rigere lui stesso il‘film, qua- 
lora non fosse stato impe- 
gnato a rievocare la grande 
stagione del jazz. È 
Quando si parla di codici, 
‘uno pensa, non. a, torto, che 
— a furia di rispettarli — si 
corra il rischio di ripetere al- 
l'infinito lo stesso film. Ma il 
genere poliziesco, liberato 
dalla pura e semplice «de- 
tection», offre infinite varian- 
ti che gli garantiscono di so- 
pravvivere con sufficiente 
Originalità. 
Prendiamo il caso del film di 
Heynemann e Tavernier: es- 
so è tratto da un romanzo di 
certo Robin Cook, probabil- 
‘ mente un nipotino di Chand- 
ler, dedito alla «hard-boiled 
novel». Il fatto abbastanza 
straordinario, a nostro avvi- 
so, è che si sia riusciti a 
strapparlo dalle sue radici 
nordamericane, innestando- 


lo in una coltura squisita- 
mente francese, a «simeno- 
nizzarlo», se ci è consentito 
inventare questo termine. 
Anche se gli autori hanno vo- 
luto dedicario al fumettista 
belga Edgar Pierre Jacobs, 
morto alcuni mesi fa. 

E così, lo scontro tra il poli- 
ziotto e l'assassino, entram- 
bi fatti in modo che gli si leg- 
ga la morte negli occhi, ma 
per motivazioni diverse (il 
primo ritenendosi responsa- 
bile della morte della figlio- 
letta Charlotte e della conse- 


' guente follia della moglie, il 


secondo per pura vanagloria 
di presunto superuomo, uno 
scontro che negli Stati Uniti 
avrebbe assunto i connotati 
delle storie di ordinaria vio- 
lenza (infondo i due sono dei 
non integrati nei rispettivi 


«ambienti, quello del crimine 


e quello della polizia) divie- 
ne qui un duello permeato di 
disperazione esistenziale. 
Alcuni rapidi tocchi ambien- 
tali, in una Parigi plumbea e 
periferica che.sa di profonda 
provincia, offrono poi quella 
lunghezza d'onda superiore, 
necessaria per fargli rag- 
giungere il livello, appunto, 
del film d'autore, 


Forse troppo 
letterario 


Si potrà discutere tutt'al più 
l’uso — all’inizio e alla fine, 
nonché in qualche raro pas- 
saggio — del monologo inte- 
riore che, con la sua trasver- 
salità, conferisce al film un 
che di eccessivamente lette- 
rario. 2 

Ma è anche vero che il mo- 
nologo interiore serve a sta- 
bilire il punto di vista: a fare 
in modo che lo spettatore 
guardi il film con gli occhi del 
poliziotto e con lui s’identifi- 
chi. 

Il poliziotto è il bravo Jean- 


Sigourney Weaver, 


premiata al Mystfest per la sua 


miglior film - Miglior attri 


CINA 


interpretazione di «Half Moon Street» di Bob Swaim. 


Pierre Marielle, che ha avuto 
a sua volta il premio per la 


migliore interpretazione ma- ‘ 


schile: un premio che poteva 
venirgli sottratto in primo 
luogo da Rolf Hoppe, l’indi- 
menticabile «generale» di 
«Mephisto», protagonista del 
film «Der Nachbar» («Il vici 
no») dello svizzero Markus 
Fischer (che, peraltro, ha ot- 
tenuto — non immeritata- 
mente — il Premio speciale 
della giuria). 

Anche il film svizzero (pro- 
dotto di alta «amatorialità» in 
16 mm) racconta le pene di 
un poliziotto con complesso 
di colpa, reo di avere ucciso 
una giovane donna nel men- 
tre inseguiva, sparando, un 
delinguentello marocchino 
che gli era sfuggito di mano. 

Si può così concludere che, 
tra l'uomoe il robot, la giuria 
ha scelto l’uomo, il fattore 


Umano, il mistero umano, il 
volto umano, come più vi ag- 
gradachiamare una specie e 
Un risvolto che, stando a 
Quanto si è visto al Mystfest, 
sono in via di scomparizio- 
ne. 

Difatti i due film premiati era- 
no gli unici che portavano 
questi campioni e questi ri- 
svolti, mentre il solo, serio 
antagonista di Marielle e — 
eventualmente — di Hoppe, 
poteva essere il Malcolm 
McDowell di «The Caller» («Il 
visitatore»), un film prodotto 
dall’Empire Entertainement 
di Charles Band, girato negli 
studios della via Pontina e 
dintorni, chiaramente indi- 
rizzato al mercato dell’«ho- 
me video». 

Ma McDowell, smessi gli 
abiti dell’Alex di «Arancia 
meccanica» e dell'imperato- 
re Caligola secondo Tinto 


Brass, è qui soltanto un sini- 
stro robot fatto in serie, im- 
Pegnato in uno strano gioco 
con una donna, un gioco che 
alla fine si scopre che era già 
cominciato prima dell'inizio 
del film e continuerà anche 
dopo, come in un «perpe- 


‘ tuum mobile» che potrebbe 


essere il distintivo di uno dei 
tanti poco appetibili futuri 
che gli avveniristi immagina- 
no ci siano riservati. 


Uno stile 


da «home video» 


A dire il vero, nessuno ci ha 
detto che «The Caller» sia 
destinato all'«home video». 


* Ma lo s/intuisce dallo stile 


del film, che predilige i primi 
piani, riduce al minimo il 
«background» e punta tutto, 
anche slealmente, sul con- 
gegno della vicenda, usando 
i due soli personaggi che vi 
appaiono come pedine di un 
gioco, anziché come esseri a 
più dimensioni. 

E’ una vivida verifica di 
quanto Garroni aveva previ- 
sto sin dai primi anni Settan- 
ta dalle pagine di «Cinema 
Nuovo» sullo specifico lin- 
guaggio che prima o poi si 
sarebbe coagulato intorno 
all'immagine elettronica e 
alle «fiction» da tale immagi- 
ne dettate. 

Bisogna stare molto attenti a 
questi slittamenti progressi-. 


vi del'racconto audiovisivo 


dal grande al piccolo scher- 
mo, soprattutto quando lo 
schermo in cui il racconto è 
esposto rimane quello gran- 
de della sala cinematografi- 
ca. 

Prudentemente, Carlo:Lizza- 
ni aveva tenuto fuori concor- 
so il suo «Assicurazione sul- 
la morte» (tratto dal romanzo 
«Tell it to the Birds» «Vallo a 
dire agli uccelli» di J. H. Cha- 
se): economica, ma funzio- 


ce: Sigourney Weaver 


nale, variazione sulla più 
volte filmata «Doppia inden- 
nità» di James Cain. 

Aveva così eliminato equivo- 
ci e dannosi paragoni. «The 
Caller», invece, l’ha tentato, 
il concorso, ed è risultato per 
lo meno imparagonabile, 
quindi, inclassificabile, an- 
che se offre abbondante ma- 
teriale di studio. 

In definitiva, gli unici film non 
segnalati che — a nostro av- 
viso — avrebbero meritato 
qualcosa, sono stati «La 
morte non sa leggere»; di cui 
abbiamo:parlato in uno dei 
precedenti servizi, e «Soul» 
di Shou Kei, una pellicola 
battente la bandiera di Hong 
Kong, realizzata con lo stile 
spigliato del cinema di quel- 
le parti (che non è soltanto 
«Kung fu»). Gi ha ricordato 
sotto parecchi aspetti «Glo- 
ria» di Cassavetes. 
Soprattutto Rita Tushin- 
gham, protagonista di «La 
morte non sa leggere», 
avrebbe meritato un premio: 
il premio che invece è anda- 
to alla gagliarda Sigourney 
Weaver di «Half Moon 
Street», mentre si è voluto ri- 
cordare la fotografia del da- 
nese «Mord i Morket», prin- 
cipale elemento costitutivo 
di quella «città del'cinema», 
piena di neon e di selciati ba- 
gnati che ormai è divenuta la 
sede simbolica del «crime 
TIadie: di mezzo mondo. 


DANZA. Mikhail Baryshni- 
kov, Alvin Ailey, Paul Taylor, 
e tanti altri grandi ballerini e 
coreografi americani terran- 
no alla fine di ottobre un me- 
ga spettacolo i cui incassi 
saranno destinati alla batta- 
glia contro l'Aids. «Dancing” 
for life» è il titolo della mani- 
festazione, il cui coreografo 
sarà Jerome Robbins: «L’in- 
tera storia della danza ame- 
ricana ballerà per una sera 
sullo stesso palcoscenico», 


MYSTFEST / CONVEGNO 


| Giornalisti, all’erta! 


I «detective» della carta stampata raccontano 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


CATTOLICA — Uno spettro 
si aggira per il Mystfest. E* 


| l’uomo per tutte le stagioni, è 


luomo con l’impermeabile e 
illcappello, al di sotto del 
quale figura un grande buco 
nero. Bene, il nero di quel- 
l'assenza di fisionomia è sta- 
to, in questi giorni, colmato 
dalle ipotesi più diverse. 

L’impermeabile e it.cappello 
si prestano a ricoprire gli. as- 
sassini che circolano impu- 
niti nelle strade notturne di 
nordiche città; cappello e im- 
permeabile si attagliano a 
Michael Caine, probabil- 
mente l'attore che alcinema. 
ha incarnato il maggior nu- 
mero di spie e agenti più o 
meno segreti; cappello e im- 
permeabile, ma soprattutto i 


| lineamenti, possono bene: 


essere presi a simbolo del 
secondo convegno, la prose- 
cuzione di quello che l'anno 
passato si era occupato del- 
la cronaca nera. 

In questa edizione, invece, 
Giorgio Galli ha posto sul 


tappeto questioni ben più. 


scottanti e i giornalisti invita- 
ti a parlare delle proprie per- 
sonali esperienze hanno rie- 
vocato gli anni bui del terro- 
rismo rosso e nero. 

Bene, cosa c'entra, allora, il 
nostro omino con l’imper- 
meabile? C'entra, eccome. E 
la sua sagoma inquietante si 
staglia minacciosa alle spal- 
le del piccolo. Tin-Tin, gior- 
nalista d'assalto, eroe delle 


strisce di Hergé (la cui ri- 


stampa è stata intrapresa 
dalla Comic-Art) e che è sta- 
to nominato gioiosa mascot- 
te del convegno. 

La vita, forse, era’ facile per 
Tin-Tin e le sue avventure si 
svolgevano su binari ben de- 
finiti che, soprattutto, condu- 
cevano a rivelazioni inequi- 
vocabili. Ben diversa è stata 


- Ricordi — 


e mea culpa: 


esperienza 


vissuta 


la sorte dei giornalisti negli 
ultimi venti anni e le testimo- 
nianze, in proposito, sono, 
state abbastanza corali. 

Punto di partenza è la strage 
di piazza Fontana; a confron- 
tarsi su questa inchiesta so- 
no Camilla Cederna e Gian- 


luigi Melega. E' toccato a lo-. 


ro rispondere alle domande- 
traccia della discussione 
proposte da Giorgio Galli. La 
loro attività, pur conducendo 
alle medesime rivelazioni, 
partiva da posizioni diverse. 
Melega, allora caporedatto- 
re al neonato «Panorama», 
obbediva al professionismo 
giornalistico tout court, che 
impone al giornalista:la ri- 
cerca della verità; la Ceder- 
na vedeva nella strage la.lo- 
gica conclusione di un'atmo- 


sfera di diffuso destrismo,, 


percepita ascoltando e me- 
ditando i discorsi della Mila- 
no-che-conta. 

Ecco un altro problema, sol- 
levato da un grande assente, 
Giampaolo Pansa, colui che 
‘ha coniato la dizione «gior- 
nalista dimezzato». 

Se per quanto riguarda la 
strage di Milano e la strate- 
gia della tensione attuata 
dalla destra questa sorta di 
«condizionamento» poteva 
costituire un incentivo: a sca- 
vare più a fondo e a eviden- 
ziare tutti i tentativi più o me- 
no goffi di depistamento, il 


‘ medesimo atteggiamento si 


poteva rivelare «acciecante» 


nei confronti del terrorismo 
rosso negli anni di piombo, 

Dalle trame nere alle Brigate 
rosse: questo è stato il tema 
della seconda giornata e, in 
particolare, il rapimento del 
giudice Sossi, nel 1974. Per- 
ché proprio questo rapimen- 
to, in fondo un esempio an- 
cora «a lieto fine» nella casi. 
stica degli anni di piombo? 


. Perché nel 1974 si coagulano 


una serie di avvenimenti na- 
zionali e internazionali che 
segnano l’inizio di uno scon- 
finamento di campo dalla 
cronaca all'intrigo politico. 

L'accusa di Pansa SI Situa 
proprio in questo periodo; 
che alcuni giornalisti italiani 
‘si siano mostrati, almeno aj 
l’inizio, troppo «teneri» nei 
confronti del terrorismo ros- 
so. Nel ribattere a questa ac- 
cusa Romano Cantore e 
Gianluigi Melega hanno ri- 
sposto con molta umiltà e 
sincerità. Sì, forse fu un at 
teggiamento imprevidente, 
ma dettato da quella COnfy- 
sione in cui si operava. fru- 
strati da un continuo SENSO dj 


impotenza nel vedere le co... 


raggiose inchieste naufraga. 
re nel marasma di depista- 
menti operati proprio da co- 
loro che detenevano e gesti- 
vano il potere. : 
Giornalista-detective, Quin- 
di. Ma con quale successo e, 
anche; con quale futuro? 
Questo è il problema emerso 
dalle conclusioni del Conve. 
gno (seppure si può dare 
conclusione a una materia in 
continua evoluzione tra sto- 
ria e.cronaca): un problema 
in cui confluiscono in eguale 
misura la filosofia dello 
scoop e una conclamata in_ 
capacità da parte dei giorha- 
listi (dichiarata da Saverio 
Tutino) nel districarsi tra una 
‘situazione interna ed ester. 
na che, dalla fluidità, è pas- 
sata decisamente alla visto 
sità. 


A 


atte 


Mercoledì 1 luglio 1987 


La strada degli antiquari, in un vecchio Quartiere di Pechino, fotografata da Marc Ribo 
mezzo» ha 1060 milioni di abitanti. Il reddito pro capite è ancora nettamente inferiore risp® 


italiano (12 mila dollari rispetto a 412), nonostante il netto incremento produttivo. 


CINA /STORIA 


CINA / RICORDI 


ud. L'impero gi 


Dove passò l'Armata 
Salisbury sulle tracce di Mao Zedong 


Harrison Salisbury non amai libri costruiti a tavolino. Lui, 
da bravo reporter vecchio stampo; preferisce andare a 
controllare le notizie alla fonte. Anche quando si tratta di 
grandi fatti storici. Un esempio? La sua ricostruzione della 
lunga marcia che portò l'Armata rossa attraverso la Cina 
fino al potere, 

La grande inchiesta di Salisbury, che ha un taglio a metà 
tra la cronaca e la ricostruzione romanzata, è arrivata 
anche in Italia. L'ha pubblicata SugarCo con il titolo «La 
vera storia della lunga marcia» (pagg. 560, 35.000 lire). Un 
volumone che non sarà certamente sfuggito a chi si inte- 
ressa della storia del XX secolo. 

Per sfuggire alle truppe di Ciang Kai-shek l'Armata rossa 
dovette percorrere qualcosa come diecimila chilometri. 
Dal guado del fiume Yudu, nella Cina meridionale, la fiu- 
mana Guidata da Mao arrivò fino alla piazza Tienanmen di 
Pechino, dove nell'ottobre del 1949 venne' proclamata la 
Repubblica. cinese. Un'avventuraratlimite dell’incredibile. 
Il giornalista si è sciroppato quasi dodicimila chilometri di 
viaggio in Cina. Passando per le strade più nascoste del 
Paese, attraversando i fiumi impetuosi e superando la ca- 
tena delle montagne innevate, è riuscito a parlare con 
uomini e donne che vissero in prima persona la lunga 
marcia. Dalle testimonianze, dal racconto di episodi pic- 
coli e grandi, dalla scoperta di particolari sconosciuti, ha 
tratto il suo ponderoso reportage. 

«Un giorno — ha scritto Edgar Snow nel suo libro ’’Stella 


Testimone del teMPo 


Corrado Sofia: avventure di 
Ha visto cambiare la Cina sotto i solo 


zio ai grandi fatti e ai personaggi 


nella Storia. 


Il settore segue Sofia passo dopo P25 articolare. Il 
Cina, nel lontano 1932, ha un sapof@ 
lista è stato per un periodo nella RUS: 
no le cose stanno cambiando. Il fU9° 
pronto a scoppiare. Ormai il poP' 
Perfino le prostitute bambine di 


aiutare i partigiani. 


Il viaggio in Cina di Sofia si interromPÈ esperienza 
leazzo Ciano, spedito a Shangai per fa” 
diplomatico, si offende perché il:g!0 
nei suoi articoli, e lo fa rimpatri 
rà nel Paese degli uomini dagli 
Mao Zedong è ormai salito al potere, A 
Sofia racconta speranze e delusio!l: E poi si titro 

obiettivi falliti della Rivoluzione cinese: ki 


200 
(Ped autocelebra gr 
di s6, per lasciar SR 


olo € 
hangai SONO Pronj 


occhi 2 ando 


rossa sulla Cina! — qualcuno scriverà tutta la storia di 
quella straordinaria spedizione». La profezia non ha tar- 


dato ad avverarsi, 


SPOLETO / FESTIVAL 


la terza volta a Pechino quando i! 
cia è scomparso. ll Paese, ormal, 
sui passi compiuti e su quello che 


tto a Quello. 


uninviato 
‘occhi. Corrado n 


Qiori 
libro 


Garzanti nella c, 
07 191, lire veniena 


ati 
so. Il primo arrivo n 
5 È Ì 
ja di Stalin. 4 oa 
o della rivoluzioni 
è contro il p da è 
e. 
e ‘ad 
e quasi Subito. ga 
È *ho Ome 
malista NON l'ha 
‘inviato, peré, jellato 


st 
ja mandorla quate 


re della lunga Per 
onto per una v } te 
ra da fare Itica 


NARRATIVA 


Cee caga Sr 


Cerca Dio e scappa 


Coccioli, instancabile avventuriero di tutte le religioni 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


«Piccolo Karma» (Mondado- 
ri editore, lire 22.000) è ‘un 
diario «minimale» di Carlo 
Coccioli, l'autore più strano 
che sia dato ritrovare nel 
campionario degli scrittori: i 
quali sono:per solito rappre- 
sentanti piuttosto bizzarri 
del genere umano. Parlare 
di «Piccolo Karma», scritto a 
Sant'Antonio, nel Texas, si- 
gnifica ricostruire le tessere 
di quel singolare: mosaico 
umano che è Carlo Coccioli. 
Tutto in lui è difficilmente 
classificabile. 

Per cominiciare, Coccioli 
sembra un ostinato ricerca- 
tore di esigli, in parte per pu- 
nire se stesso e in parte per 
cercare un paradiso perduto 
cui anela il uso spirito misti- 
co, inquieto, avido di ogni co- 
noscenza, sensuale. La sua 
vita é segnata da questa 
eterna ricerca-fuga, dall’im- 
possibilità di avere una pa- 
tria, un'identità precisa, una 
cultura definita dentro la 
quale collocarsi e vivere in 
pace. 

Figlio. di un ufficiale taranti- 
no, ossia «mezzo greco», 
con strani archetipi della 
metafisica greca nel sangue, 
egli nacque in Toscana, ma 
passò l'adolescenza in Libia, 
a Parma ea Fiume, al segui- 
to dei trasferimenti del pa- 
dre. La sua componente to- 
scana è forte. Si scorge in 
lui, controluce, qualcosa che 
lo avvicina a Papini: la ster- 
minata cultura, l’inquietudi- 
ne religiosa, l'ansia di asso- 
luto, ma anche la traccia di 
una:certa superbia. 

Ma la Toscana non riuscì a 
contenerlo. Infatti, dopo aver 
pubblicato alcuni libri in Ita- 
lia, tra cui «Il cielo e la terra», 
Coccioli si trasferì a Parigi. 
Forse lo fece:anche perché i 
suoi libri avevano più suc- 
cesso all'estero che in Italia. 
Vi è qualcosa, in questo suo 
trasferimento, che sfiora il 
piano della vanità. Coccioli è 
anche questo, in forme inge- 
nue e disarmanti. 

Ma andare a Parigi fu anche 


una'fuga, così come il suc-- 


cessivo trasferimento in Ca- 
nada, e poi quello nel Messi- 
co o nel Texas. Continua- 
mente Coccioli si condannò 
da sé all'esilio, anche per- 
ché sopravvivono in lui re- 
‘moti complessi di colpa, 
strutture religiose arcaiche, 
e ha bisogno di punirsi. Del 


resto, vive meglio in Messico ‘ 


che altrove, perché li la gen- 
te conosce ancora la formula 
magica per credere con en- 
tusiasmo a Dio,'ai santi e al 
paradiso. 


«Piccolo Karma» è il libro più recente 


di un uomo costretto all’esilio perpetuo 


da un’inestinguibile sete di misticismo. 


Tante fedi, tanti paesi, tanti perché 


Per lui, già «vivere» è stare 
in un esilio perpetuo, come 
per tutti i mistici cristiani, 
musulmani, orientali. Nasce- 
re è, per lui, entrare.nel re- 
gno delle apparenze, essere 
circondati dal «velo di Maia» 
di cui parlano le religioni 
orientali. Vi è in lui una sete 
disperata di sfondare quel 
velo, di uscire dalle appa- 
renze e di attingere la natura 
misteriosissima di Dio. Vi è 
in lui una sorta di misticismo 
impotente, 0 potente a metà, 
che riesce a toccare qualche 
modesta esperienza del pa- 
ranormale, ma è assoluta- 
mente insufficiente a saziare 
la sua sete dell'Altrove, del 
divino. Coccioli é mezzo 
scrittore e mezzo guru, mez- 
zo asceta, mezzo santone, 
che smania e si cruccia di 
non.riuscire a raggiungere 
l'estasi, a stringere nelle 


S 


[C S 


Cosmopolitismo e «sacralità del quotidiano» convivono in Carlo Coccioli, che 
abitualmente vive in Messico. Nella foto, frammento di un «murale» del messicano 


mani, in modi inequivocabili, 
la trascendenza, È 
Goccioli è UN ricercatore in- 
saziabile di alimento religio 
so. Al tempo di «Il cielo e la 


terra» era cattolico, ma: non. 


li bastò. Fece lun, Sh 
bande nella sneGgagti. 
traortodossa, frequentò l'l- 
slam, il BUddismo, l'Indui- 
smo. Lesse tutti j libri sacri, 
che esistono al mongo, dalla 
Bibbia al Corano, dallo 
Zend-A KS5re ai Veda, dal 
Bhagavagdgita alL;, i È 
se Ss DE Libro tibeta 
Spesso li lesse nelle lingue 
originali, Perché conosce 
l'ebraico biblico, l'arabo 
classico, il SanScrito, l'india- 
no dei Veda, l'etiope dei testi 
copti, oltre che molte lingue 
moderne, e Così bene da po- 
ter scrivere in francese, spa- 
gnolo, inglese. 3 
Ma il saper Scrivere e legge- 


re tante lingue gli dà una 
sensazione di molteplicità, 
quasi di schizofrenia. Coc- 
cioli non ha una patria per- 
ché appartiene a troppe cul- 
ture diverse. Perciò egli in 
sostanza è uno sradicato, un 
ricercatore disperato, che 
cammina sui bordi della fol- 
lia, di una trascendenza che 
non si svela. Il silenzio di Dio 
lo fa impazzire. 

A volte, stravolto dalla sete 
religiosa, arriva quasi alla 
bestemmia. Definisce bla- 
sfema la Bibbia perché san- 
cisce il primato dell’uomo 
sugli animali e le piante, e 
non apprezza la vita nella 
sua totalità, come le religioni 
orientali. Definisce tutta la 
storia dell'incarnazione e 
della passione di Cristo una 
tragedia truculenta, crudele 
e incomprensibile. 

E si sente, nelle sue «be- 


stemmie», anche la struttura 
del loico toscano; e ne risulta 
una mescolanza stravolta, 
un po' folle, ma anche di 
grande interesse. La be- 
stemmia è anche un modo, 
in lui, per sfidare la divinità, 
per costringerla a uscire dal 
suo silenzio e dire finalmen- 
te la parola rivelatrice. Ha 
letto decine di migliaia di li- 
bri, di ogni lingua, epoca € 
cultura, e non ha ancora tro- 
vato la dottrina definitiva. 
‘Attualmente, più delle altre 
religioni, lo appagano l'In- 
duismo e il Buddismo. Os- 
sessionato dal problema del 
Male nel mondo, come Ago- 
stino, Leopardi, Schopen- 
hauer o Dostoiewskij, ha cer 
cato a esso tutte le soluzioni 
possibili, da quelle degli 
gnostici alla.dottrina del iKar- 
ma, come Nirvana, come 
Tao, e tante parole chiave 
delle religioni orientali, vo- 
gliono dire sempre cose 
piuttosto indefinite. Karma, 
comunque, ha un significato 
prevalente: sarebbe la dot- 
trina per cui il male che cl 
colpisce è causato per ragio- 
ni deterministiche daj pecca- 
ti che abbiamo commesso IN 
vite precedenti. 
Così Coccioli, avventuriero 
instancabile di tutte le reli- 
gioni, per il momento sem- 
bra vicino alla dottrina del 
Karma e delle reincarnazio 
ni successive, fino a raggiun 
gere la purezza definitiva £ 
la pace del Nirvana. Ma cio 
non basta a placarlo e ha svi: 
luppato, a livello molto intene 
so, una dottrina della com: 
passione, che è la parola più 
‘alta e più ricca di contentti 
‘ della sua opera più recente. 
Ama in modo decisament? 
nevrotici piante e animali, Îl 
che spiega il suo attuale bud. 
dismo. Da anni non sa darsi 
pace e rassegnarsi alla mol 
te di Oliver, il suo cane, caU- 
sata da un incidente d'auto 
provocato da lui; scrive poe- 
mi in suo ricordo, si aspetta 
quasi che la sua anima torni | 
dal regno dei morti e si riveli 
in qualche modo. fi 
Spesso si ricorda della SU2 È 
passione per i metafisici an-£ 
tichi, soprattutto per gli gno + 
stici, e si mette a cercare le 
sue coincidenze con Borges 
che ci sono in effetti, anché 
se Borges è un grande sctil: 
tore, e Coccioli crea sempié 
molte perplessità di giudizi?» 
Perché? Potrei elencat? 
molte ragioni, ma forse quek 
la vera è che questo é il suo 


Clemente Orozco. (Foto di Tina Modotti) 


Aspettando Mozart, nel favoloso bosco 


Un «divertissement» con la regia di Bertrand Sauvat: personaggi e scene e la celebre musica 


SPOLETO — Musica di note 
Con concerti, musica di mo- 
Vimenti e di gesti con il bal- 
letto, musica di parole coi re- 
Cital al Festival di Spoleto, 
Mentre nel parco popolato di 
bavoni della settecentesca 
Villa Redenta si vive un con- 
Vulso fervore di preparativi e 
Prove per dare vita a un sin- 
9olare e originale «diverti- 
mento» affidato al fascino di 
Mozart da vivere in una notte 
di mezza estate/ 

ldeato e sceneggiato dal re- 
Qista Bertrand Sauvat su mu- 
Siche e su frammenti musi- 
Cali del grande salisburghe- 
Se, lo spettacolo.ricreerà per 
Quattro notti, a cominiciare 
da domenica prossima, l'at- 
Mosfera di un'esecuzione al- 
l'aria aperta, dal crepuscolo 
in.poi, così come:spesso av- 
Veniva in un elegante cortile 
0 nel giardino di un palazzo 
principesco, secondo le abi- 
tudini della società aristo- 


\ Cratica e mecenatesca del 


lempo del compositore. 

Si potrà così assistere a una 
tappresentazione ambienta- 
ta in un giardino notiurno e 


«Con la partecipazione di can- 


tanti che interpretano vari 
Personaggi: l'ubriaco, il poe- 


ta, l'amante felice e l’amante © 


deluso, in mezzo a una folla 
Variegata di persone che ri- 
dono, ballano, suonano. 

Ma ci sarà anche l’azione 
Con varie scene che formano 
il tessuto connettivo della vi- 
Cenda e contribuiscono a da- 
te un senso narrativo al «di- 


- Vertissement» musicale. E’ 


Staia immaginata una verde 
radura boscosa nella quale 
giungono alcuni escursioni- 
Sti, mentre un innamorato 
deluso osserva malinconica- 
mente la scena. 

La scena si anima con l’arri- 
vo di musicanti e una folla di 
giovani innamorati che in- 
trecciano danze e cantano 
Vecchie canzoni, mentre si 


‘danzano melodie mozartia- 
ne in un ambiente di favola e 
illusione. 

Nel:frattempo, oltre al suc- 
cesso delle cinque sezioni in 
cui si articola la rassegna ci- 
nematografica, che culmine- 
rà con una serie di antepri- 
me, ai concerti di mezzogior- 
no, realizzati con il determi- 
nante contributo della Mobil 
Oil italiana e sempre affolla- 
ti, si esegue in prima euro- 
pea «Mountain songs» di Ro- 
bert Beaser per flauto e chi- 
tarra nell'interpretazione di 
Paula Robins ed Eliot Fisk, 
Agli «Incontri musicali», che 


.Spiros Argiris cura ogni po- 


meriggio nella basilica di 
Sant'Eufemia, si suona musi- 
ca rara di Borodin, Ewald e 
Ciaikovskij. Tutto mentre 
stanno per esaurirsi i recital 
di Pamela Villoresi e di Mas- 
simo de Francovich, e stan- 
no per debuttare i «concerti 
in prosa» di Paolo Rossi, Al- 
berto Lionello, Anna Procle- 
mere Luca Barbareschi. 
Anche nel balletto nuovi de- 
butti, con il terzo e ultimo 
programma dello «Stuttgar- 
ter Ballet» stasera e l’arrivo 
dal Canada della compagnia 
di Eddy Toussaind, prove- 
niente da Montreal. 

Ma i preparativi più festosi 
sono quelli per il 76.0 com- 


pleanno di Menotti, il 7 lu- 


glio, con l’arrivo a Spoleto 
della giostra della Quintana, 
concerti straordinari e fe- 
steggiamenti organizzati da- 
gli sponsor del festival per 
annunciare la partecipazio- 


ine del compositore italo- 


americano alle Olimpiadi di 
Seul. 

Saranno aperte (se la situa- 
zione politica in quel Paese 
si ristabilirà in tempo. utile) 
con un'opera da tempo com- 


‘ \missionata e alla quale Me- 


notti sta lavorando intensa- 
mente, festival permettendo. 
[ Roberto De Sio] 


SPOLETO / COMMENTO i 
di cAPPella in un teatro-bomboniera 


® di Graun é delle acrobazie vocali di Jenny Drivala 


Maestro 


A proposito di «MontezUl 


Servizio di 

Giorgio Polacco 
SPOLETO — Ancora una 
volta, in questo trentesim0 
Festival, la prosa ha battuto 
teatro e danza. Se infatti il 
wagneriano «Parsifal» 60° 
nosce nonostante tutto UN 
discreto successo, il Ballet 
to di Stoccarda non è PIÙ 
tornato ai vertici del coM° 
pianto John Franko, e la s& 
conda opera del program” 
ma, «Montezuma», è SelVi” 
ta, in qualche modo, soltal 
to a placare qualche curi0” 
sità. 

Per. chi volesse sapere che 
cosa scrivesse il musicista 
preferito dal Re di Prussl4; 
Federico II, adesso ne sar4 
appagato; il «maestro d' 
cappella» era tal Carl Hein" 
rich Graun che, nel 1775: 
dopo anni di proficua pro” 
duzione (dal ‘41 al '56) rap” 
presentò a Berlino, su li7 
bretto di Sua Maestà l'Im- 
peratore, un'opera pervas& 
da intenso odio per gli sp4 
gnoli che stavano prepà* 
rando la massiccia invasio- 
ne del Messico. 

Spunti (anche se un p9° 
caotici) non ne mancano di 
certo. Il perfido Cortés, pro- 


è mettendo amicizie e regali, 


sbarca e trova gli indigeni 
festanti, che parlano (e can- 
tano) in un improbabile at 
zeco venato d'italiano. 

Naturalmente, Cortés (Ni- 
kolas Karousatos) fa pron- 
tamente sua — stuprando- 
la, o quasi — Ja figlia di 
Montezuma (un soprano 
dalle ardue acrobazie vo- 
cali, Jenny Drivala, che è la 


miglior canta ni 
i, € dell: A 
agnia), me ‘ella com 
Montezuma ([f /9 stesso 
A 
kon) $ Tang;;; fn 
vedere fiduciggliamente a 
incarcerarlo $ prima di 
Sennonchg cERLinero: 
TIMES 20 cino 
A Di sa e ‘della notte 
E SIs, rice È 
De 
se ii pelo) Pugnala li 
GIR, cava loro il 5 
e poi Si toglie Ù cuore 


vita. ei stessa la 
Bene. Adess ù 
che era Gra © sappiamo 


(nguilla ment, Lossiamo 
que: Sop ti ( 
derio, voltar 3 i esi- 
tare Solero il HG per i 
RAR, È Uisigore 
ci sessi Onorità persi- 
scolo teatr, a il minu- 
che éil «Cajo ep gediera 
TE Si Egr, a 
fer Pagli a prosa. Wal- 
o giovanissimo 
Strehler, pe lla scuola di 
SO liunito in uno 
Arthur Schnj;e atti unici di 
Nitzler: «Lettera- 
SIE col pu- 
cOlinea, i 
(Soana na 


almeno fin, 
archiviata a Metà Festival 


TOR (tratto dal vo- 
o Vive») è davvero 
solî perso, aPolavoro a tre 

a Margarete 
ziosa Mi larda e mali- 
passato (000 Esdra), dal 
gonista de I 


viennese, <{î «boheme» 
) 


? Sta:per sposare 


in seconde nozze il ricco e 
un po’ imbecille barone 
Klemens, fino a quando 
questi non scopre che la fi- 
danzata ha ripreso a scri- 
vere. 
Ma anche Gilbert, ex aman- 
te di Margarete, ha scritto 
un romanzo; e i due si ras- 
somigliano talmente, nella 
confessione aperta dei pro- 
pri amori, da indurre il ba- 
rone a bruciare il libriccino 
- della.promessa sposa, e lei 
agettare il suo nel fuoco. 
Si sa: a una dubbia fama 
letteraria, è sempre prefe- 
ribile un onesto e ricco ma- 
trimonio. 
I due protagonisti maschili 
sono un ottimo Roberto 
Herlitzka e un elegante, 
snobistico Lino Capolic- 
chio. 
Vero modello d'arte dialo- 
gica, essenziale punto di ri- 
ferimento alla cultura mitte- 
leuropea (naturalmente più 
vicino a Rilke e a Hof- 
mannsthal che non a Kafka, 
a Musil,'a Roth), l'arte è co- 
sa’ben futile per Schnitzler, 
la vita è intessuta di crudeli 
ipocrisie: insomma, a vin- 
cerla è sempre una Pietosa 
Menzogna. 
Quanto splendido è parso il 
primo dei due spettacoli, 
tanto poco più che medio- 
cre il secondo, «La donna 
col pugnale», con un fittizio 
scenario da italico Rinasci- 
mento: colori meno ironici, 
restituiti dalla traduzione 
certo non esaltante di Giu- 
seppe Farese: 
Anche qui, una donna e due 
uomini. AI Museo, lei s'in- 


contra con «l'altro», di fron- 
te a un quadro rinascimen- 
tale che sembra rassomi- 


gliarle e che la proietta oni- 


ricamente in quel tardo se- 
colo: godrà del tradimento 
(sognato?), lo riferirà al 
marito, ma a pugnalare l'in- 
discreto amante sarà pro- 
prio lei. 

Anche qui, impegnati Capo- 
licchio e Herlitzka: lei è in- 
vece Delia Boccardo, ner- 
vosamente emotiva e fulva 
di capelli, un po' troppo vi- 
cina a un caso di patologia 
sessuale. 

Due accenni, per finire. II 
secondo programma del 
Balletto di Stoccarda, que- 
sta volta «en plein air» al 
Teatro Romano, era ancora 


più.scialbo, nervoso, im-. | 


pacciato del primo. 

Infine, la solita «bomba» 
estiva, cioè il divorzio fra 
Giancarlo Menotti e Rava- 
ioli. Le cause non sono an- 
cora chiare, né sono state 
ufficialmente comunicate. 
Ma certo, una separazione 
tra due uomini che insieme 
hanno ideato e organizzato 
il Festival un-anno prima 
che questo nascesse (per 
chi non lo sapesse, Ravaio- 
li è il «general,manager» 
della manifestazione spole- 
tina) non può essere di » 
buon augurio in un momen- 
to in cui «crisi di crescita è 
stata superata, e il Futuro 
può prospettarsi solo attra- 
verso una comune fratel- 
lanza, più proiettata verso 
scelte artistiche nuove e 
nuovi rapporti con la realtà 
politica, che verso piccoli 
screzi in famiglia». 


Karma di scrittore. Il suo 08%‘ 
stino. ui 
Questo è Coccioli, 0 almen? À 
qualcuno degli aspetti più 
clamorosi di lui. Decida illek® 
tore se prendere o lasciare + 


[Promozione SPE - Arte contemporanea |. 


Orario. 

8:30/12 30 15/18.30 
chiuso 

sabato pomeriggio e 
festivi 

Tel (0461) 985288 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 39/41 
TRENTO 


Dal 25 giugno al 8 luglio 


Franco Giglio 


retrospettiva 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via\ XX Settembre. 38 


BRESCIA 


Orario 
B.30/12:30 15/1830) 
chiuso 


Dal 17 al 30 giugno 


Mario Bizzarri i 
Dal 1 luglio al 15 settembre 


mostra per l'estate - proposta giovani 


David Ferro, Giacomo Monteleone, Marta Pilone 


sabato. pamenggio e 
festivi 
Tel.(030) 289026 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


Orario 
8.30/12.30/15/17.30 


Dal 19 giugno a metà settembre 


Renato Tosini 


presentato da Angelo Siciliano 


chiuso 

sabato e festivi 

Tel. (035) 225222 
Galleria 9 Colonne SPE 


Via Della = 
Indipendenza; 20/G 


BOLOGNA 


Orario! 

8/30/12.30 15/17:30 
chiuso 

sabato e festivi 

Tel (051) 274797 


Dal 18 al 30 giugno 


Nancy Miller 


Dal 1 luglio a metà settembre 
mostra per l'estate - proposta giovani 


Anna Maria Fardelli, Giliola Pirovano, 
Gianfranco Anastasio 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale/Lazio, 17/A 
Tel (091) 250798 


I 


Tutto giugno fino a settembre 


Egidio Bonfante 
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La pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, ) 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendi! 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo € presente 


per illustrare | 
ta, per 
il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17; 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
= 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli-per.la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto; cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e’ pensioni — richieste; 17 
stanze e. pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case,, ville, terreni — 
vendite; 28 turismo, villeggiatu- 
fe; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte. di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del.20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle\ore 12. . 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


MILITESENTE cerca lavoro ur- 
gente già pratico fabbro per 
appuntamento. Tel. ore pasti 
824453. 

058097 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


APPRENDISTA commesso/a 
cerca negozio Naftalina via 
Dante 4. 

T.A.251 


CERCASI estetiste parrucchie- 
rile modellisti/e sarti/e figuri- 
Niste/i cesellatori orafi. Solo 
professionisti scopo insegna- 
mento. Dettagliare curriculum 
a Publied casella n. 33/T 34100 


Trieste, 
050176 
LA DEC Spa società di consu- 
lenza per l'elaborazione dei 
dati ricerca analisti program- 
matori conoscenza problema- 
tiche contabilità, IVA, magaz- 
zino e/o paghe. Telefonare al- 
Jo. 040-68592. 
3863 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader in espansio- 
ne, specializzata nella proget- 
tazione, installazione, assi- 
stenza di sistemi antincendio 
industriali richiesti da azien- 
de, barche, enti, ecc., ricerca 
per province del Friuli funzio- 


nari tecnico-commerciali cui 
affidare la vendita dei sistemi 
e servizi esclusivi. Offriamo 
interessante trattamento prov- 
vigionale, corsi formazione, 
portafoglio automatico, soddi- 
sfazioni professionali, possibi- 
lità carriera. Per informazioni 
contattare il nostro incaricato 
sig. Bello, telefono 0432- 
545101. 41109 
SOCIETA? ricerca funzionario 
di vendita da inserire nella 
propria organizzazione come 
venditore tecnico. Si richiede: 
laurea o diploma a indirizzo 
tecnico; età 25-30 anni; espe- 
rienza di cantiere edile; resi- 
denza a Trieste. Si offre: tratta- 
mento economico di sicuro in- 
teresse, portafoglio clienti; 
ambiente dinamico e moder- 
no. Manoscrivere a Cassetta 
n: 36/T Publied 34100 Trieste 
È 107 


| 6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344, 3904 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 


ne avvolgibili, pitturazioni re-, 


stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 3904 


10 


LIBRI, pianoforti, tappeti, oro- 
logia pendolo, ricami, curiosi- 
tà, antichità acquistiamo La 
Miniera, tel. 65910. 3523 


41 Mobili 


e pianoforti 
A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 
058084 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, tappeti, 
quadri, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 058038 


Acquisti 
d'occasione 


12| Commerciali 


mn — — 
CENTRALGOLD ACQUISTA 


ORO, ARGENTO A PREZZI SU-. 


PERIORI. CORSO ITALIA 28. 
3393 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003-12 
cicli 


14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. - 3954 
A.(3) demolitore acquista mac- 
chine da demolire. ritirandole 
sul posto. Tel.821378-574952, 
3858 


Auto, moto 


Stanze e pensioni 


Offerte 

e 
AFFITTO stanza uso cucina 
bagno centro. Tel. 910516. 
58118 


17 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


18 
IMPORTANTE compagnia as- 
sicurazione ricerca per pro- 
pria sede in Monfalcone zona 
centrale locali in affitto perfet- 
to stato già predisposti uso uf- 
ficio. Telefonare 0481/33970- 


84049. 3961 
19 Offerte affitto 
n 
AFFITTASI camera cucina 
doccia San Giacomo terzo pia- 
no. Tel. 631793, 3968 
GOLDONI ufficio ambulatorio 
affittiamo 4 stanze servizi 
completamente rimesso a 
nuovo 1.000.000. 733229. (25 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Via TESA 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 3966 
MAGAZZINO 56 mq affittasi 
360.000 mensili Crispi 51. Tel. 
631793. 3968 


20 


A.A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618 
ù 3747 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250. 3509 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani commercianti profes- 
sionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488 ore ufficio. 3814 
ISTITUTO finanziario triestino 
concede prestiti fiduciari a la- 
voratori dipendenti e autono- 
mi improtestati senza necessi- 
tà di garanti. Piazza Benco 4 


Appartamenti e locali 


Capitali 
Aziende 


tel: 040/630610. 3967 , 


PRESTITI fino 30 milioni in 48 


ore ottimo tasso. Trieste. 


040/65818 Gorizia 0481/31618 
a 3747 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento recente due o tre came- 
re. Tel. 631631. 3911 
APPARTAMENTO recente si- 
gnorile minimo 120 mq pano- 
ramico cerco telefonare 
763189. 14 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2 stanze decoro- 
so. 630120. 112 
DA privato acquisto villetta 
con giardino, rapida definizio- 
ne. Tel. 631512. 3911 
PER nostro cliente cerchiamo 
soggiorno cucina o cucinino 
camera bagno definizione im- 
mediata 73320. 25 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 4 stanze, cucina, con- 
fort. Pagamento contanti; Te- 
lefonare 948211, 3960 


292 Case, ville, terreni 
Vendite 
ser. me 
A.A.A.A.A. TRE | stima gratui- 
tamente il tuo immobile, ga- 
rantisce vendite in tempi brevi 
e per contanti. Tel. 774881. 
3911 
AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO piano I, due apparta- 
menti unificabili, di cui uno li- 
bero, totali mq 125. 3959 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO piano |, stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, occupa- 
to 20.000.000. 3959 
ALABARDA 768821 Commer- 
ciale casa su 2 piani 130 mq 
autometano terrazza 400 mq 
terreno vista meravigliosa 
100.000.000. 3956 
ALPICASA Eremo recente pa- 
noramicissimo soggiorno cu- 
cina camera cameretta bagno 
terrazza garage 733209. 25 
ALPICASA Muggia villetta bi- 
familiare panoramicissimo 
con taverna garage 500 mq 
giardino 733209. 25 
ALPICASA centrale epoca 
buone condizioni 300 mq adat- 
toanche uffici o poliambulatori 
135.000.000. 733209. 25 
APPARTAMENTINO Il p. ca- 
mera cucina doccia San Gia- 
como vendo. Telefonare 
631793. 3968 
APPARTAMENTO Geppa 110 
Mq Ill p. ascensore vendo. Tel. 
631793. 3968 
APPARTAMENTO Hermet p. | 
2 camere cucina autoriscalda- 
mento vendo. Tel. 631792. 
3968 
APPARTAMENTO Settefonta- 
ne V p. camera soggiorno 
‘ascensore riscaldamento pog- 
giolo vendo. Tel. 631793. 


3 3968 
D'ANNUNZIO recente cucina 
salone tre stanze doppi servizi 
luminoso rifiniture. 775788. 
057968 
GORIZIA casetta bicamere cu- 
cina soggiorno giardino 
51.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
GRADO viale libero perfetto 
‘appartamento 96 mq con ter- 
razza piano alto ascensore 
120.000.000 Rabino 762081. 
- 14 
IMMOBILIARE CIVICA S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712 vende 
ISTRIA soleggiato stanza cuci- 
na wc doccia completamente 
arredato 13.000.000. 3960 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


Giardino PUBBLICO casa d'e-. 


poca, rinnovato, 4 stanze, cu- 
cina, due bagni, autoriscalda- 
mento. Sì Lazzaro 10, tel. 
61712. 3960 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MANZONI 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3960 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI rinnovato, 2 
stanze, cucina, doccia, 
25.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3960 
MONFALCONE Romana ca- 
setta cucina soggiorno came- 
ra bagno giardino 34.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
OPICINA villino con 1000 mq di 
giardino, completamente rifi- 
nito, abitabile subito, vendia- 
mo con possibilità permuta 
piccolo appartamento in città. 
Informazioni presso il nostro 
ufficio Agenzia Immobiliare 
PONE SaGalisnia Tergesteo 
14. 1 
PRONTA consegna apparta- 
menti comoda ubicazione ven- 
de Marcon, Castaldi 3728012. 

3909 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandez- 
ze. Tel. 60251. 

3917 


VENDESI appartamento locali- 
tà Aurisina cucinino soggiorno 
tre stanze doppi servizi gara- 
ge. Per informazioni telefona- 
re ore pomeridiane-serali tel. 
200144. 58117 


‘261 Matrimoniali 
n 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. 3957 


DT Diversi 
e 


AMBIENTE raffinato, salute, 
relax, sauna, massaggi, ba- 
gnoturco. Tel. 0438/59158. 
0277 


TRIBUNALE DI VENEZIA 


Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 
ene COUZIONI FMMORI TAI: 


Nell'Esecuzione Immobiliare n. 
128/85 promossa da: 
Stefanos Kapetanakis - proc. 
dom. avv. E. Massari 

CONTRO 
NOTIOS ELLASN.E. - soc. Maritti- 
ma (da notificare presso Gonsole 
di Grecia Rialto 720 Venezia) 
Creditori intervenuti: 
Intercargo Marine & C.: proc. 
dom. avv. Morelli 


AVVISO DI VENDITA NAVALE 


Il Direttore Aggiunto comunica che 
il G.E. Dr. A. Chiozzi ha fissato l’u- 
dienza del 14.7.87 ore 11 perla ven- 
dita con incanto della M/n «Riva» 
(ex «NOTIOS ELLAS») di Bandiera 
greca iscritta nei registri di Pireo 
(GR) al n. 7684 di stazza netta ton. 
656,02. | dati al riguardo sono rileva- 
bili dalla consulenza tecnica d'uffi- 
cio dello studio navale Siviero de- 
positata in Cancelleria. 

La vendita avrà luogo nella situazio- 
ne di fatto e di diritto in cui il predet- 
to bene si trova al prezzo base di L. 
24.000.000 con scatti minimi in au- 
mento. di L. 1.000.000. 

L'onere della cancellazione delle 
formalità pregiudizievoli ex art. 586 
C.P.C. è posto a carico dell'aggiudi- 
catario. 

Gli interessati dovranno depositare 
in Cancelleria istanza in bollo unita- 
mente ad assegno circolare pet im- 
porto pari al 23% del prezzo base 
(10% cauzione + 13% perspese di 
trasferimento) entro le ore 12 del 
giorno precedente l'asta. A 
L'aggiudicatario effettuerà il versa- 
mento del saldo prezzo entro 30 
giorni dall’aggiudicazione, provve- 
dendo in pari termine ad integrare 
in Cancelleria il deposito per spese. 


Economia 


TASSE 
Sgravi 
fiscali 
nella 
nebbia 


ROMA — Siamo d'estate, il 
cielo è limpido, ma gli sgravi 


| fiscali, gli alleggerimenti 


delle aliquote Irpef, la revi- 
sione delle curve, si stanno 
perdendo ogni giorno di più 
nella nebbia. 
Anche l’attuale ministro del- 
le finanze, Giuseppe Guari- 
No, il quale, subito dopo la ri- 
Chiesta avanzata da Ciampi 
in occasione dell'assemblea 
della Banca d'Italia di au- 
mentare le tasse, aveva fatto 
sapere che non ci sono pro- 
blemi di sorta sulla quantità 
di entrate fiscali, ieri si è trin- 
cerato dietro una serie di 
«chissà», «forse», «è tutto da 
Vedere». 
In sostanza, la manovra ipo- 
tizzata con un disegno di leg- 
ge dal precedente governo è 
di fatto relegata in soffitta. 
Forse, in futuro, sarà rispol- 
verata, ma «al momento at- 
tuale — ha detto Guarino — 
un provvedimento di sgravio 
sarebbe inutile». 
Il ministro delle finanze, par- 
lando all'assemblea dell'as- 
sociazione fra le società per 
azioni, ha spiegato che è sta- 
ta costituita una commissio- 
ne a cui è stato affidato l’in- 
carico di studiare la questio- 
ne dell'evasione e dell'elu- 
sione fiscale, nonché le con- 
seguenze di un eventuale al- 
leggerimento delle aliquote 
Irpef. Come dire che, per il 
momento, non se ne fa nulla. 
Una cosa è certa, ha spiega- 
to il ministro, il «gettito tribu- 
tario complessivo non può 
essere diminuito, anzi va in- 
crementato». A questo punto 
nasce il problema: come? Il 
Sistema auspicato (e a quel- 
lo starebbe lavorando la 
commissione costituita dal 
ministro) si identifica con 
una seria lotta all'evasione 
fiscale. Quello più semplice 
prevederebbe un aumento 
delle attuali imposte. 
La seconda strada è sicura- 
mente quella più ingiusta e 
nessuno vorrebbe percor- 
rerla. Il problema potrebbe 
sorgere se, nella lotta all’e- 
Vasione, non fossero rag- 
giunti risultati apprezzabili. 
In questa eventualità non sa- 
rebbero neppure da esclu- 
dere, «come ipotesi eccezio- 
nale, allo stato non prevedi- 
bile», addirittura nuove for- 
me impositive, o l’elevazio- 
ne delle aliquote Irpef attua- 
li. 
In buona sostanza, il mini- 
stro ha fatto capire che, sen- 
za un profondo processo di 
ammodernamento delle 
strutture fiscali e quindi con 
un freno notevole all'evasio- 
ne fiscale, potrebbero profi- 
larsi sorprese molto spiace- 
voli per i contribuenti onesti. 
[nu.na.] 


LATINA 
Utile 
+ 55% 


MILANO — La fase di 
consolidamento del 
gruppo De Benedetti an- 
nunciata dall’imprendi- 
tore piemontese all’ini- 
zio dell’anno ha trovato 
conferma con la presen- 
tazione del bilancio 1986 
della Latina. 

La compagnia di assicu- 
razione controllata dalla 
Cofide dopo aver chiuso 
l'ultimo esercizio con un 
utile consolidato di 20,2 
miliardi (+55%) e rac- 
colto premi per comples- 
sivi 211,8 miliardi 
((+ 10,6%) si appresta in- 
fatti a raggiungere una 
grandezza di medie di- 
mensioni, in linea con la 
capitalizzazione borsi- 
stica. 

Su quest’ultimo aspetto 
‘si è diffuso l’amministra- 
tore delegato e direttore 
generale, Silla Giulio 
Grazioli, il quale, al ter- 
mine dell'assemblea di 
bilancio e l’approvazio- 
ne di un dividendo di 120 
e 140 lire rispettivamen- 
te alle azioni ordinarie e 
di risparmio, ha annun- 
ciato la costituzione di 
due nuove società finan- 
ziarie: la Latina Gestio- 
ni, autorizzata a istituire 
fondi di investimento 
combinati con prodotti 
assicurativi, e la Laif, 
Grazioli, dopo aver fatto 
il punto sullo stato di sa- 
lute della compagnia 
(miglioramento della 
redditività caratteristica 
e di: quella finanziaria, 
senza ancora tenere 
conto dell'aumento di 
capitale di fine 1986 uti- 
lizzato per rilevare il 
controllo dell’Ausonia, 
effettuare investimenti 
nelle agenzie e aumen- 
tare la liquidità) ha an- 
che confermato la costi- 
tuzione di una terza 
«creatura». Si tratta del- 
la La. Sa. 


FIAT / RECORD ANNUALE 


Mercoledì 11 luglio 1987 > 


Due milioni di auto 


930 mila vetture in soli cinque mesi 


Dall'inviato 
Gianfranco Monti 


TORINO — I dati consolidati 
dei primi quattro mesi del 
1987 confermano l’eccellen- 
te congiuntura del Gruppo 
Fiat che ribadisce con dati da 
primato assoluto anche sul 
piano commerciale, la su- 
premazia europea, nel setto- 
re auto. A fine maggio (perle 
vendite.i dati disponibili so- 
no quelli dei primi cinque 
mesi) infatti la Fiat ha fattura- 
to 930.000 automobili contro 
le 750.000 del 1986, anno che 
già aveva registrato una for- 
te ripresa rispetto ai prece- 
denti: e il record di due milio- 
ni di auto vendute in un anno 
non solo è ormai a portata di 
mano, ma si potrebbe anche 
cosiderare acquisito. 

E vero.che i dati dell’87 com- 
prendono pure le vendite di 
auto Alfa Romeo (85.000): 
ma depurando la cifra totale 
di questo contributo, appare 
evidente che la Fiat ha ven- 
duto in cinque mesi 95.000 
automobili in più che nei pri- 
mi cinque mesi dell’86. E con 
questa performace ha porta- 
to la propria quota di pene- 
trazione in Europa dal 14,8 al 
15,2 per cento (di cui l'1,6 per 
cento di pertinenza Alfa) sot- 
traendo il primato alla eterna 
rivale Volkswagen che insie- 


Definitivamente rubato 


il primato europeo 


alla rivale Volkswagen 


in fatto di produzione 


me alla controllata Seat si è 
aggiudicata in questo scor- 
cio dell’87 soltanto il 14,8 del 
mercato europeo. 

L’automobile, come hanno 
messo in rilievo tutti i dati e i 
commenti emersi nel'corso 
dell'assemblea degli azioni- 
sti (con l’ultimo aumento di 
capitale al quale hanno ade- 
rito 80 mila dipendenti del 
gruppo, gli azionisti Fiat so- 
no ormai oltre i 150 mila: una 
cifra che sta avvicinandosi 
sempre più a quella del per- 
sonale) è tornata a essere la 
punta di diamante della Fiat: 
Ma tutti i settori (e in partico- 
lare quello dei veicoli indu- 
striali, della componentistica 
auto, dei mezzi per la produ- 
zione il settore auto, il setto- 
re finanziario) stanno contri- 
buendo alla sempre più rapi- 
da crescita del gruppo (un: 
gruppo passato ormai dal 


consolidamento allo svilup- 
po, come ha rilevato l’avvo- 
cato Agnelli) che ha ormai 
soltanto un paio di zone 
d'ombra — ma.a che livello 
— nel settore agricolo e in 
quello delle macchine per il 
movimento terra che stanno 
passando una crisi genera- 
lizzata ormai da alcuni anni. 
Il bilancio consolidato 1986, 
presentato all'assemblea 
senza essere mai stato pub- 
blicato in precedenza, regi- 
stra per l’anno scorso un fat- 
turato di 29.337 miliardi, am- 
mortamenti per 1.585, un uti- 
le operativo (al lordo delle 
componenti fiscali e finan- 
ziarie) di 2.457 miliardi, un 
utile prima delle imposte di 
2.974, un autofinanziamento 
di 3.946, investimenti per 
2.879 miliardi, spese di ricer- 
ca e sviluppo per 955, un in- 
debitamento finanziario, net- 


to di 706 miliardi (erano 
2.364 alla fine del 1985) un 
patrimonio netto di gruppo di 
10.019 miliardi (contro 7.305 
nell’85). 

| primi dati del 1987:danno il 
quadro di una ulteriore vigo- 
rosa crescita. Tenuto contro 
che per la prima volta nell’87 
saranno consolidati (e lo so- 
no stati per i dati dei primi 
quattro mesi). bilanci del- 
l'Alfa Romeo, della Snia Vi- 
scosa e della francese Ma- 
tra, le previsioni di budget 
della Fiat individuano per fi- 
ne anno i seguenti parametri 
significativi: 37.000 miliardi 
di fatturato (saranno 50.000 
— ha detto Agnelli — entro il 
1990); spese di ricerca e svi- 
luppo 1.100 miliardi; investi- 
menti industriali, 3.000 mi- 
liardi; risultato operativo, 
2.700 miliardi; autofinanzia- 
mento, oltre i 4.000 miliardi; 
indebitamento netto, 1.900 

- miliardi (da confrontare con- 
tro un valore omogeneo di 
2.700 miliardi a fine 86 tenuto 
contro dei debiti Alfa Romeo, 
Snia e Matra). 

. Ebbene: i risultati consolidati 
da gennaio ad aprile supera- 
no abbondantemente queste 
previsioni (anche se non è 
detto, avvertono prudente- 
mente alla Fiat, che questo 
ritmo di sviluppo continui co- 
stante per tutto l’anno). 


se. 


centemente da Romiti? 


di attualità. 


FIAT/AGNELLI — 
«Sempre più difficile la sfida internazionale» 


La successione? «Ci ho pensato, ma non spetta solo a me decidere» 


TORINO — L'avvocato 
Gianni Agnelli, in forma fi- 
sica smagliante ma visibil- 
mente annoiato dai postumi 
fastidiosi di un azionista 
che ha ritenuto di monopo- 
lizzare per sé un’ora e mez- 
zo di assemblea, ha ritrova- 
to tutta la. sua verve, e un 
impeccabile francese, alla 
consueta conferenza stam-. 
pa di dopobilancio alla qua- 
le hanno partecipato que- 
st’anno 200 giornalisti di 15 
diversi Paesi e delle più au- 
torevoli testate finanziarie 
del mondo. Un indice signi- 
ficatiVo dell'interesse su- 
scitato dalla Fiat modello 
'87 non solo nel nostro pae- 


Cosa pensa della «questio- 
ne morale» sollevata re- 


«Il problema della questio- 
ne morale non è un fatto di 
‘emergenza o un argomento 
sorpassato. E’ un problema 


«La maggior parte dei pro- 
fitti viene ormai dalla inter- 
mediazione finanziaria e 


non più dall'industria. La fi- 
nanza è qualcosa di più se- 
greto, di più oligarchico, di 
più deformato che il mondo 
della produzione. Si presta 
a maggiori manipolazioni. 
Allora ci siamo detti che un 
simile argomento doveva 
essere affrontato anche in 
Italia». 

Come vede, avvocato, l’an- 
damento generale dell’eco- 
nomia? 

«Prevediamo peri prossimi 
mesi un rallentamento nel- 
la crescita dell'economia 
mondiale: e così una pro- 
gressiva contrazione del- 
l'interscambio commercia- 
le. 

«Occorre però essere in 
grado di dare sempre ri- 
sposte adeguate al mercato 
in termini di prezzi e di qua- 
lità dei prodotti. Sarà più 
difficile per noi salire gli ul- 
timi scalini della competiti- 
vità internazionale. Alcuni 
nostri concorrenti che era- 
no in ritardo stanno recupe- 
rando terreno. Per questo 
la Fiatha scelto di potenzia- 


DOPO PESENTI ARRIVA VARASI 


Editoriale: rafforzate le alleanze 


Il bilancio consolidato del gruppo ha chiuso con un utile di 6,6 miliardi 


BOLOGNA — Dopo Giampie- 
ro Pesenti, che con il 20 per 
cento sta entrando nella Edi- 
toriale spa, anche Gianni Va- 
rasi attraverso la Fintitoli ha 
messo un piede nella finan- 
ziaria che controlla società 
come la Poligrafici Editoriale 
(Resto del Carlino, Nazione 
e agenzia Anpe), la Ote (Il 
Piccolo), la Grafica Editoria- 
le, la Aster Periodici (mensi- 
le Giochi), lo stabilimento 
poligrafico Spot di Trieste, la 
Superprint Editoriale e, in 
campo alberghiero, l’Emilia- 
na Grandi Alberghi, la Gam- 
ma Gestioni e la Img. 

Per ora Varasi, che di recen- 
te ha venduto a Raul Gardini 


la propria partecipazione in. 


Montedison, è entrato nell’E- 
ditoriale con il 5 per cehto e 


. per questa quota è stato re- 


gistrato a libro soci. «Il pac- 
chetto di controllo resta co- 
munque saldamente in mano 
nostra», ha commentato il vi- 
cepresidente Andrea Riffe- 
ser. 

Varasi padre e figlio (Leopol- 
do e Gianni) sono stati nomi- 


nati consiglieri dagli azioni- 
sti dell’Editoriale, insieme 
con Giampiero Pesenti e 
Franco Barlassina in rappre-* 
sentanza dell’Italmobiliare, 
che lunedì ha definito con la 
società bolognese un accor- 
do di collaborazione che si 
concreterà nell'acquisto da 
parte dell’Editoriale del 50 
per cento del quotidiano ro- 
mano.Il Tempo, che è appun- 
to di Pesenti. 

«Si tratta di un’intesa di mas- 
sima che andrà perfezionata 
nei prossimi mesi, con la 
possibilità di utili integrazio- 
ni sul piano dell'informazio- 
ne», ha aggiunto Riffeser. 
L'occasione dell'assemblea 


è stata preziosa per fare il. 


punto sulla strategia edito- 
riale del gruppo Monti, in 
questi giorni oggetto di di- 
verse illazioni. Sancita la po- 
litica delle alleanze (Pesenti 
e Varasi nell'Editoriale, Sal- 
vatore Ligresti nella Poligra- 
fici) con gruppi senza proble- 
mi di liquidità, i vertici azien- 
dali confermano il progetto 
di giungere alla creazione di 


re i suoi investimenti nei 
settori ad alta tecnologia». 
Ma è vero che la Fiat, per 
questa politica, sta tornan- 
do a indebitarsi? 

«Otto anni fa avevamo 
2.000 lire di debito ogni 
1.000-di mezzi propri: a fine 
'86 i nostri debiti ammonta- 
vano a 70 lire per ogni 1.000 
di mezzi propri. Giudicate 
voi»! 

Adesso vi prenderete an- 
che la Isotta Fraschini? 

«E un prestigioso marchio 
rimasto alla Finmeccanica. 
Ma come è possibile oggi 
fare macchine del livello 
che si prentenderebbe da 
una macchina con questo 
nome a un prezzo che con- 
senta di rilanciare l'Isotta 
Fraschini? E’ un'ipotesi at- 
traente e divertente per chi 
voglia perdere dei quattri- 
ni», 

Ma allora perché avete ac- 
quistato l’Alfa Romeo? 
«L'Alfa Romeo ha rappre- 
sentato per la Fiat l'oppor- 
tunità di entrare su un seg- 
mento di mercato superiore 


un polo informativo naziona- 
le esteso da Milano a Roma 
con la diffusione globale di 
un milione di copie di quoti- 
diani. 

«Il Tempo, anche se l’anno 
scorso ha perduto 24 miliar- 
di, è un buon quotidiano con 
ottime possibilità di ripresa. 
Noi ci auguriamo di poterlo 
riportare in pareggio già dal 
prossimo anno», è il giudizio 
di Attilio Monti, presidente 


della Poligrafici e consiglie- . 


re dell’Editoriale. 

| bilanci delle due aziende 
sono stati approvati all’una- 
nimità, se si esclude un'a- 
stensione per quanto riguar- 
da la Poligrafici. L'azionista 
Francesco Torneo ha infatti 
giudicato esiguo il dividendo 
di 150 lire che sarà in paga- 
mento dal 16 luglio. 

Il vicepresidente Riffeser ha 
fatto però notare che que- 
st'anno la società mette a di- 
Videndo sei miliardi contro i 
quattro dell'anno preceden- 
te; 

L'utile della Poligrafici è sta- 
to di 8,380 miliardi (7,404 nel 


ACCORDO REGIONE-AZIENDA-SINDACATI 


Licenziamenti sospesi alla Bloch 


TRIESTE — Sospensione dei 
licenziamenti alla Bloch, per 
la quale la Friulia ha appro- 
vato il piano di rilancio pro- 
duttivo. Un accordo in questo 
senso è scaturito da un in- 
contro, avvenuto ieri mattina 
alla direzione regionale del- 
l'industria fra l'assessore 
Gianfranco Carbone, il rap- 
presentante dell'azienda 
ing. Gino Pini e le organizza- 
zioni sindacali affiancate dal 
consiglio di fabbrica. 

Le parti hanno convenuto 
quanto segue: 1) la Calza 
Bloch su richiesta degli inte- 
ressati provvederà con pro- 
cedura d’urgenza a sospen- 


dere la procedura di licen- 
ziamento'di cui alle lettere 
già inoltrate ai 99 lavoratori 
della Calza Bloch Spa in data 
29 aprile 1987, dandone im- 
mediata comunicazione al- 
l'Inps di Trieste; 

2) la Calza Bloch provvederà 
a inoltrare domanda di pro- 
roga del trattamento di Cigs 
a valere per il periodo 4 
maggio 1987-30 ottobre 
1987; 

3) sulla base della delibera 
del consiglio d’amministra- 
zione della finanza regionale 
Friulia Spa approvato il 25 
giugno, l’amministrazione 


regionale conferma la pro- 


pria piena disponibilità a da- 
re attuazione, entro il tempo 
previsto di Cigs, al piano di 
rilancio, concordando in se- 
guito con l’imprs aditore mo- 
dalità e termini dell’avvio 
dell'attività produttiva. 
Un'assemblea dei dipenden- 
ti Bloch è stata convocata 
per domani alle 8.30 presso 
la Cgil provinciale. Cgil, Cisl 
e Uil ribadiscono in una nota 
che «l'aver evitato l’esecuti- 
vità dei licenziamenti rap- 
‘presenta sicuramente un ri- 
sultato positivo, che pone 
ora l'assessorato all’indu- 
stria nelle condizioni di arri- 
vare quanto prima a una so- 


con un marchio che con- 
sentisse questa elevazio- 
ne. Ci aspettiamo buoni ri- 
sultati dall’Alfa-Lancia». 

E in Borsa perché lasciate 
‘andare il vostro titolo? 

«Il nostro compito è gestire 
bene le imprese, migliorar- 
ne.il conto economico. E? 
quanto abbiamo fatto e stia- 
mo facendo alla Fiat. Non 
riteniamo di dover interve- 
nire direttamente». 

E della tassazione delle 
plusvalenze in Borsa cosa 
pensa? 

«Credo che sia un proble- 
ma complesso ma tutto 
sommato poco rilevante. 
Se si introducesse (e non è 
facile) una tassazione a bi- 
lancio tra plusvalenze e mi- 
nusvalenze e se, come in 
quasi tutti i paesi esteri, 
non venissero considerate 
le plusvalenze realizzate 
fuori dal giro speculativo, e 
cioè dopo un termine di sei 
mesi o un anno dall’investi- 
mento, il problema risulte- 
rebbe addirittura irrilevan-. 
te». [ Gianfranco Monti] 


1985) dopo ammortamenti 
per 5,271 miliardi e l’accan- 
tonamento nell'apposito fon- 
do dei contributi per l'edito- 
ria, paria 7,4 miliardi. 
Mediamente l’anno scorso 
Carlino e Nazione hanno 
Venduto insieme quasi 486 
mila copie al giorno (che sal- 
gono a 540 mila con il Picco- 
lo), con incrementi vicini al 3 
per cento. Il fatturato è stato 
di 158 miliardi. 
L'assemblea ha approvato 
all'unanimità l'integrazione 
del consiglio d'amministra- 
zione da otto a undici perso- 
ne: sono entrati Franco Busi, 
Gaetano Vullo e Carlo Zap- 
pata. Sono stati inoltre con- 
fermati Salvatore Ligresti ed 
Enrico Piantà. 
‘Fanno inoltre parte del con- 
* siglio Attilio Monti (presiden- 
te), Andrea Riffeser e Sergio 
Maestro (vicepresidenti), Or- 
lando Langs, Oscar Maestro, 
Claudio Riffeser. 
In tre quarti d'ora si è risolta 
l'assemblea dell’Editoriale, 
che ha approvato un bilancio 
chiusosi con un utile netto di 


luzione produttiva e occupa- 
zionale in tempi rapidi verifi 
cando in tempi certi la credi- 
bilità e la tenuta finanziaria 
del piano presentato». 

E’ necessario — si osserva 
— superare «quei ritardi in- 
giustificabili che hanno ca- 
ratterizzato fino a oggi il ruo- 
lo della regione, della Friulia 
e degli industriali, nonostan- 
te le continue lotte dei lavo- 
ratori e gli accordi triangola- 
ri sottoscritti dalle parti. 
L'assessore dell'industria si 
è fatto carico di un suo per: 
sonale coinvolgimento pres- 


so il ministero del lavoro per : 


richiedere una revisione del 


VOCI 
Alla Ford 


la Bmw? 


PARIGI — Mentre la Fiat 
viaggia a passo di corsa 
verso il consolidamento 
della sua leadership eu- 
ropea nel'campo dell'au- 
tomobile, la competizio- 
ne si movimenta sullo 
scenario internazionale. 
Da Parigi si apprende in- 
fatti che la Ford starebbe 
per rilevare la tedesca 
Bmw, ha scritto ieri la 
stampa francese ripren- 
dendo un'informazione 
pubblicata dalla «Lettre 
de l’expansion». 
Nonostante le smentite 
degli interessati, l’even- 
tualità è assai probabile, 
scrivono i quotidiani 
«Les Echos» e «La tribu- 
ne de l’economie», poi- 
ché i costruttori tedeschi 
non potrebbero rilevare 
la Bmw (controllata dalla 
famiglia Quandt): la 
Daimler-Benz per motivi 
di legislazione antitrust 
e di incompatibilità, la 
Volkswagen per indispo- 
Nibilità di fondi. 

Da New York si appren- 
de anche che la Ford si è 
rifiutata di commentare 
le indiscrezioni circolan- 
ti nel settore automobili- 
stico europeo secondo 
le quali la casa automo- 
bilistica di Detroit sareb- 
be interessata ad acqui- 
stare la società automo- 
bilistica tedesca Bmw. 
«Non abbiamo alcun 
commento sulle indi- 
screzioni circolanti in 
Europa — ha detto ieri 
pomeriggio un portavo- 
ce della Ford — e non 
prevediamo che vi sarà 
alcun comunicato da 
parte dell’azienda». 
Stessa reazione da parte 
tedesca: a Colonia, 
Friedmar Nusch, porta- 
voce della centrale euro- 
pea della Ford, ha ag- 
giunto solo che la Ford è 
in contatto con.varie:ca-W 
se, e:quando in passato 
si sono concretate le pri- 
me basi per un prosegui- 
mento dei colloqui per 
tradizione ne ha sempre 
dato notizia «molto, mol- 
to presto». 

Il portavoce della Bmw, 
Michael Schimke, si è 
detto impressionato dal- 
la apparente sicurezza 
con la quale vengono 
messe in circolazione in 
maniera provocatoria 
voci riguardanti la Bmw, 


3,1 miliardi: il triplo rispetto 
agli 1,4 miliardi del 1985. Agli 
azionisti andrà dal 17 luglio 
un dividendo di 80 lire, 35 
delle quali prelevate dalla ri- 
serva azionisti, conguaglio 
dividendo e rimborso spese, 
Il bilancio consolidato dell'E- 
ditoriale si è chiuso invece 
con un utile netto di 6,685 mi- 
liardi contro i 3,444 dell’anno 
precedente. 

Con l'ingresso dei due Vara. 
si, di Pesenti e Barlassina i 
consiglieri sono diventati un- | 

dici. Presidente della società 

è Egidio Ortona, vicepresi- © } 
dente Andrea Riffeser. Gli al- ; : 
tri consiglieri sono Michele 
Castelnuovo Tedesco, Gior- | 
gio Cefis, Giuseppe De Ver- } 
gottini, Attilio Monti, Claudio \ 
Riffeser. i | 
(i 


BILANCIO. La società per il i 
risanamento di Napoli, quo-;% 
tata nelle borse di Milano, + 
Roma, Torino, Napoli e Ge. ? 
nova, ha chiuso il suo 99.0 È 
esercizio con un utile netto. + 
leggermente superiore a 4, È 
miliardi, s 


enni PIA 


‘decreto Cipi che ha respinto 

la richiesta di Cig per le 35‘, 
lavoratrici della Punta Olmi, 
da un anno senza stipendio e’ 
coinvolte in mobilità interna- 
zionale al progetto. 

n 


MURDOCH. L'editore Rupert 
Murdoch, proprietario del È 
«Times», ha annunciato di 

aver acquistato il quotidiano 
«Today» per 38 milioni di 
sterline (circa 85 miliardi di 

lire). «Today», primo quoti- 
diano elettronico in Gran b 
Bretagna, è da tempo in crisi 

e una dura battaglia si è sca- « | 
tenata in Fleet Street per as- 100] 
sicurarsene la proprietà. 


lirici 
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PRODOTTO INTERNO LORDO 


La crescita segna il passo 


Nel primo trimestre il Pil ha subito una flessione 


IN'GGIUGNO 


ROMA — Torna a scende- 
le, a giugno, sia pure in 
Misura contenuta, l'infla- 
zione. Dopo quattro mesi 
di «blocco» su un tasso 
annuo di crescita del 4,2 
Per cento i prezzi al con- 
SUmo di giugno sono saliti 
dello 0,4 per cento pari al 
4,1 per cento su base an- 
nua. 
Nel giugno del 1986 il tas- 
; SO annuo d'inflazione era 
Stato del 6,3 per cento. Più 
contenuti, a giugno, sono 
risultati i rincari dei pro- 
dotti e servizi a prezzi'am- 
ministrati: 3,6 per cento 
contro il 4,3 degli altri pro- 
dotti. 
La variazione di giugno 
dell’indice dei prezzi al 
consumo è stato dovuto in 
gran parte all'incremento 
(+0,6 per cento) del capi- 
tolo di spesa per l’alimen- 
tazione dovuto per il -0,4 
per cento alla crescita dei 
prezzi dei prodotti orto- 
frutticoli. 
Più contenute (+0,3 per 
cento).sono risultate le vo- 


L'inflazione si calma 
Ma incombe l’aumento del petrolio 


ci relative alla elettricità e 
all'abbigliamento mentre 
dello 0,4 per cento è stato 
l'incremento del capitolo 
dei beni e servizi vari (do- 
vuto per lo 0,2 per cento 
agli articoli ricreativi e 
culturali). 

Del tasso annuo di incre- 
mento del 4,1 per cento re- 
gistrato dall'Istat in questo 
mese le voci settore per 
settore danno un aumento 
del 7 per cento delle spe- 
se per abitazione, del 6,7 
per cento dell’abbiglia- 
mento, del 4,2 per cento 
dei beni e servizi vari, del 
4 per cento dell’alimenta- 
zione, del 2,2 per cento 
dell'elettricità. 

Non dobbiamo però la- 
sciarci illudere dai «ter- 
mometri» di questi mesi 
che segnano un clima an- 
cora sostanzialmente sta- 
bile, perché in autunno col 
rientro nelle fabbriche e 
poi questo inverno con le 
esigenze di riscaldamen- 
to, l’effetto Opec si farà 
sentire pesantemente. 


ROMA — Il prodotto interno 
lordo (Pil) fa un passo indie- 
tro..Nel primo trimestre di 
quest'anno il prodotto inter- 
no lordo rispetto agli ùltimi 
tre mesi dell’86 ha subito un 
decremento dello 0,4% Di 
conseguenza, secondo 
quanto segnalano conti eco- 
nomici trimestrali Istat, il tas- 
so tendenziale di crescita 
del Pil.passa. al 2,3% contro 
il 2,4% registrato nel quarto 
trimestre dell'86. 

| dati, sostanzialmente in li- 
nea con i precedenti, denota- 
no comunque un lieve peg- 
gioramento della situazione. 
L'ultima variazione trime- 
strale di segno negativo risa- 
le al primo periodo dello 
scorso anno.(-0,2%) cui se- 
guì però un'immediata ripre- 
sa nelsecondo con un 
+2,4% che portò il tasso 
tendenziale al 3,6%. 

Dopo questi picchi si è regi- 
strata la fase calante: nes- 
sun.incremento nel terzo tri- 
mestre, +0,3% nel quarto, 
per arrivare al -0,4% del pri- 
mo di quest'anno; con varia- 
zioni, sul trimestre corri- 
spondente, rispettivamente 
del.2,9%,del 2,4% e ora del 
2,3%. 

Né le prospettive si presen- 
tano facili per il tasso ten- 
denziale che proprio nel se- 
condo trimestre sarà raffron- 


Nei confronti degli ultimi 


tre mesi dello scorso anno 


sî è registrato un calo 


pari allo 0,4 per cento 


tato al «picco» del 3,6% regi- 
strato nello stessò periodo 
dell’86. 

Le risorse disponibili, per ef- 
fetto di una sensibile cresci- 
ta delle importazioni di beni 
e servizi (+4,4%), si sono 
globalmente accresciute, ri- 
spetto altrimestre preceden- 
te, dello 0,5%. 

Tale aumento — sempre se- 
condo quanto evidenziato 
dai conti trimestrali Istat — è 
stato principalmente assor- 
bito dalla spesa per consumi 
delle famiglie (+0,7%), 
mentre, per gli altri impieghi 
interni, si è assistito a una 
lieve dilatazione delle espor- 
tazioni (+0,6%) e a una di- 
minuzione degli investimenti 
fissi e lordi (-0,7%). 

| risultati conseguiti negli 
scambi con l'estero sono da 
ritenersi tutt'altro che positi- 
vi se si tiene conto anche 


delle ragioni di scambio che, 
dopo i buoni andamenti degli 
ultimi sei trimestri, segnano 
un'inversione di tendenza 
‘causata da un aumento dei 
prezzi alle importazioni pari 
all'1,2% e a una stazionarie- 
tà dei prezzi all'esportazione 
(+0,2%). 

Il saldo delle operazioni con 
l’estero sui beni e servizi ri- 
sulta di conseguenza negati- 
vo, anche se molto vicino al- 
lo zero, dopo tre trimestri in 
cui silera mantenuto positi- 
vo. Anche se nei confronti 
dello stesso periodo del 1986 
a un aumento delle importa- 
zioni del 3,8% si è accompa- 
gnata una diminuzione delle 
esportazioni dell’1,2%. 

Le categorie che contribui- 
scono maggiormente alla 
crescita dei consumi delle 
famiglie sono quelle dei beni 
semidurevoli‘e durevoli, che 


presentano un aumento con- 
giunturale pari rispettiva- 
mente al 3,1% e al 3,3%. Per 
quanto riguarda invece le 
componenti degli investi- 
menti, la loro dinamica risul- 
ta negativa a eccezione dei 
mezzi di trasporto che regi- 
strano un aumento del 2,9%. 
L'analisi tendenziale della 
domanda interna mostra ri- 
sultati più favorevoli: i con- 
sumi interni delle famiglie 
crescono infatti del.3,5%, i 
consumi collettivi del 2,6% e 
gli investimenti fissi lordi 
dello 0,2%. | 

Rispetto al trimestre prece- 
dente, per ciò che concerne 
la formazione del reddito, si 
riscontra un lieve aumento 
del valore aggiunto agricolo 
(0,4%) e di quello dei servizi 
destinabili alla vendita 
(0,1%). 

In particolare, il decremento 
per l'industria in senso stret- 
to risulta pari ali'1,5%, dovu- 
to principalmente al settore 
della trasformazione indu- 
striale (-1,7%), mentre quel- 
lo‘energetico si presenta ab- 
bastanza stabile (+0,2%). 

Il valore aggiunto dell'ìndu- 
stria delle costruzioni conti- 
nua a presentare una dina- 
mica decrescente, che già 
aveva caratterizzato lo scor- 
so trimestre, con una dimi- 
nuzione pari allo 0,4%. 


BANCHE. E' entrato in vi- 
gore da ieri il nuovo siste- 
ma dei coefficienti patri- 
moniali minimi obbligatori 
per l'operatività delle ban- 
che previsto nel dicembre 
dell'86 dal Comitato inter- 
ministeriale per il credito, 
e il risparmio (Cicr) e suc- 
cessivamente messo a 
punto .dalla Banca d'Italia 
in una circolare applicati- 
va. Il nuovo sistema pre- 
vede l’obbligo per le ban- 
che di rispettare nuovi re- 
quisiti patrimoniali pun- 
tando, in sostanza, a un 
rafforzamento di quelle 
meno capitalizzate. 
COGOLO. Oggi a Togliatti- 
grad e il 3 luglio a Kaluga 
il gruppo Cogolo di Udine 
(industria leader mondia- 
le nella concia delle pelli 
bovine) consegnerà alle 
autorità sovietiche altri 
due calzaturifici a conclu-, 
sione della commessa fir- 
mata nel gennaio del 
1985. | due calzaturifici 
fanno parte della prima 
commessa «chiavi in ma- 
no» firmata da Cogolo in 
Urss; la seconda prevede 
la costruzione di due con- 
cerie a Minsk e Gatovo. 
ENEL. Un accordo di colla- 
borazione tra gli enti elet- 


trici italiano e somalo è 
stato firmato a Mogadiscio 
dal presidente dell'Enel, 
Franco Viezzoli. Lo ha re- 
so noto l’Enel. Unanime è 
stato l'apprezzamento 
espresso per l'attività che 
l'Enel ha iniziato a svolge- 
re nell'ambito del pro- 
gramma di aiuti deciso dal 
governo italiano per un 
ammontare, fino a oggi, di 
65 miliardi di lire, per po- 
tenziare nel tempo più 
breve possibile il servizio 
elettrico della città di Mo- 
gadiscio, oggi in situazio- 
ne critica. 
FINMECCANICA. Si chia- 
ma «Finmeccanica Spa» 
la nuova finanziaria dell'I- 
ri cui fanno capo Aeritalia 
e Ansaldo costituita for- 
malmente ieri pomeriggio 
in occasione dell’assem- 
blea dei soci. A guidarla 
saranno gli stessi vertici 
della vecchia Finmeccani- 
ca Spa-Società finanziaria 
meccanica e cioè il presi- 
dente Giuseppe Glisenti e 
l'amministratore delegato 
Fabiano Fabiani insieme 
‘all'attuale consiglio di am- 
ministrazione. 

LATINA. Il gruppo Latina 
assicurazioni ha conse- 
guito nel 1986 un utile con- 


| Più «solide» 
| le banche 


solidato di 20,2 miliardi, 
con un incremento del 55 
per cento rispetto al 1985, 
anno nel quale si era già 
verificato un incremento 
del 100 per cento rispetto 
all’esercizio precedente. 
Nello stesso biennio l’utile 
ante imposte è passato da 
6,8 a 28 miliardi (+312 per 
cento). 


| risultati sono stati resi 
noti in occasione dell’as: 
semblea tenutasi ieri a M 
lano. 


VIANINI. E’ ammontato a 
21,6 miliardi di lire l’utile 
del gruppo Vianini nell’e- 
sercizio '86, grazie a un 
utile netto di 126 miliardi 
di lire. La capogruppo Via- 
nini Spa, invece, ha con- 
seguito, come informa 
una nota, un utile di 6 m 
liardi e mezzo dopo aver 
effettuato accantonamenti 
per 121 miliardi di lire. 


L'ammontare consolidato 
dei ricavi è stato di 437 mi- 
liardi (di cui 240 miliardi 
circa in Italia e 190 all'e- 
stero) a cui si aggiungono 
100 miliardi di plusvalen- 
ze realizzate a seguito del 
collocamento in Borsa 
della Vianini Industria e 
Vianini Lavori 


NUOVE VIE DI TRAFFICI 


Dal Baltico a Trieste, e ritorno 


Uno studio della Finporto in collaborazione con l'università di Rostock 


alla «Sasa», per li 
Volta dopo 63 anni di, 
Vita, di disporre di ung. 
sede propria. 0 
Ul trasferimento dej 
| Ruova sede è previ 
entro la fine del 1987 
La Sasa, assieme aj 
Fincantieri e alla Lio 
Triestino ha daîo vita 
Un accordo per la reajj 
| zazione a Trieste hejp, 
| tea dell'ex fabbrica 
Chine di un palazzo 
\marineria». 
ll nuovo complesso, 
Sarà realizzato, OSpiter 
la sede centrale q 
Lloyd Triestino, c 


Unità, e quella della pipi 
Cantieri, propri&taria | 
dell'area | {°° 


NUOVA SOCIETA 


Condutto 


PORDENONE — E' Stato ip. 
Mato ieri dai resPOnsabijj 
della Pirelli e della Zanyggi 
UN accordo che Prevede Ù 
Nascita di una nuova Societa 
a COSE Cavi EI 3 
-C.P.), la InveX Spa &: 
Gruppo Zanussi-Electroj 
anno infatti concluso up Sa 
COrdo per raggruPpare È 
Un'unica società le lÎSPettive 
Attività di filiinrame smajgi 
to OMduttori per AWOlgimen. 
La nuova società Si Porr 
volume di produzione a jpel 
9 dei primi grupP! Mongia]i 
©l settore, e cONSEntira ji 
Ottenere essenziali Migliora. 


, 


TRIESTE — «Inventare» nuo- 
ve vie di traffico che possano 
attirare sul porto di Trieste 
correnti inedite, rilanciando- 
ne la sua funzione originale 
non era certo impresa di po- 
co conto. 
Ma, stando ai primi risultati 
dello studio presentato ieri 
dalla Finporto, l'Ente porto 
(in collaborazione con la 
Trasportconsult internatio- 
nel'di Berlino e l'Università 
= di. Rostock).sembra esserci 
riuscito. 
«In realtà — ha esordito il 
prof. Manfred'Shelzel dell'u- 
niversità di Rostock — non 
abbiamo inventato niente di 
nuovo». 3 
Semplicemente, si è partiti 
dal presupposto che la loca- 
lizzazione che per decenni 
aveva reso Trieste il referen- 
te naturale per i traffici dei 
Paesi dell'Est europeo pote- 
va nuovamente essere sfrut- 
tata (se le condizioni delle 
infrastrutture esistenti fosse- 
ro state adeguate) per lo svi- 
luppo del trasporto intermo- 
dale di merci containerizzate 
tra il Mare Baltico e l'Alto 
Adriatico. 
Ci sono voluti quasi due anni 
di studi, condotti in stretta 


collaborazione tra la Finpor- . 


to e i partners della Germa- 
nia Est per giungere alle pri- 
me positive conclusioni. 

l collegamenti tra Trieste e il 
suo hinterland (consideran- 
do come tale anche la zona 
«scandinava) sono stati giudi- 
cati sufficientemente estesi. 
E' stata anche evidenziata 
l'esistenza di valichi alpini 
sui quali convergono già 
grosse quote di traffico e po- 
sitivamente è stata anche 
considerata la rete ferrovia- 
ria e autostradale di collega- 
mento con l'Est europeo e 
l'estremo Nord del continen- 
te, zona in cui esiste senz'al- 
tro un sufficiente mercato 
potenziale di merci containe- 
rizzate da far convogliare su 
Trieste. 

Ma per quale ragione i Paesi 
dell'Est europeo dovrebbero 
privilegiare il.porto di Trieste 
piuttosto che Rostock o gli 
scali anseatici? 

Le risposte che lo studio del- 
la Finporto dà a questa do- 
manda sono essenzialmente 
tre: risparmi, possibilità di 
offrire (con servizi di colle- 
gamento da Trieste) una ta- 
riffa integrata «porta a por- 


menti di efficienza e di servi- 
zio, oltre a stabilire una base 
ampia per le attività di ricer- 
ca e innovazione. 
L'operazione avverrà me- 
diante apporto dei due poli 
produttivi della S.C.P. e della 
Linea Rame della Zanussi 
Metallurgica Spa di Maniago 
alla Invex. 

Intanto le produzioni in atto 
negli stabilimenti Invex e 
della Pirelli continueranno a 
essere commercializzate 
con gli attuali marchi. 

La Zanussi Metallurgica nel 
suo insieme; ha registrato 
nell'86 un fatturato di 83,3 
miliardi di lire e occupa nei 


ta», la possibilità di ridurre î 
costi del trasporto facendo 
da contrappeso ai monopoli 
esistenti in campo maritti- 
mo-portuale nei porti ansea- 
tici. , 

E, forse, la chiave per capire 
meglio le potenzialità di que- 
sto progetto di trasporti inte- 


suoi stabilimenti 731 dipen- 
denti (tra Maniago e San Fior 
di Conegliano). 

La Zamet opera intre settori: 
ghisa (dove produce il 65 per 
cento del globale), alluminio 
(24 per cento) e rame (8 per 
cento). Dagli stabilimenti 
della Zanussi Metallurgica 
escono fusioni in ghisa, in al- 
luminio pressofuso e fili di 
rame smaltato. 

Gran parte del materiale vie- 
ne riutilizzato dalla Zanussi 
stessa nei suoi stabilimenti. 
Altri clienti della Zamet sono 
la Fiat-Agri (produzione di 
trattori), Iveco (camion), Sa- 
me e Lamborghini (trattori) 


’ 


grati sulla direttrice Nord- 
Sud e viceversa sta proprio 
in quest'ultimo assunto. 

Le grosse conference marit- 
time che gravitano sui porti 
del Mare del Nord e alle qua- 
li i Paesi dell'Est devono ap- 
poggiarsi, nell'ipotesi di at- 
tuazione del progetto, po- 


trebbero essere sostituite 
(con ovvii risparmi per i Pae- 
si del Comecon) da unità del- 
la flotta sovietica. 

Tranne un accenno del pre- 
sidente dell'Ente porto di 
Trieste, Michele Zanetti, the 
ha ricordato le enormi op- 
portunità che si apriranno 
nello scenario economico in- 
ternazionale con le aperture 
alla cooperazione interna- 
zionale volute da Mikail Gor- 
bacev, nessuno ha fatto rife- 
rimento diretto all'Unione 
Sovietica, nel corso della 
presentazione del progetto. 
Ma Ja stessa piantina geo- 
grafica rappresentante la li- 
nea portacontainer intercon- 
tinentale, indica, pur senza 
specificarne la nazionalità, 
un servizio giromondo. 
Molto probabilmente, in 
realtà, ci vorrà ancora molto 
tempo per attivare questo 
servizio (che avrebbe come 
terminal Porto Said che a 
sua volta sarebbe collegato 
con Trieste). 

E° più realistica, invece, l’i- 
potesi che già a partire dai 
primi mesi dell’anno prossi- 
mo, sfruttando il trasporto in- 
termodale tra il Baltico e l'A- 
driatico, la Baltic Sea, una 
delle cinque compagnie di 
bandiera dell’Urss, attivi un 
servizio di linea Trieste- 
Estremo Oriente. 

Le prospettive che si aprono 
per il porto di Trieste sono 
dunque guanto mai interes- 
santi, ma — ha ricordato Za- 


Vm (motori), Fiat auto, Alfa 
Romeo; Bosche Siemens e 
Magneti Marelli. Per quanto 
concerne la:sede della futura 
società per ora non si cono- 


. scono gli orientamenti. 


Nel quadro delle intese fino- 
ra raggiunte, la società Cavi 
Pirelli e il Gruppo Zanussi 
nella costituzione della nuo- 
va società avranno rispetti- 
vamente una partecipazione 
del 75 percento (Pirelli) e del 
25 per cento (Zanussi). 

La'società avrà lo scopo di 
gestire la parte comune di 
partecipazioni in Invex, così 
come altre future iniziative 
industriali di possibile inte- 


netti — c'è ancora molto da 
fare per sciogliere i nodi tec- 
nici di un'operazione così 
complessa. 

In questa seconda fase della 
collaborazione italo-tedesca 
sarà di vitale importanza la 
partecipazione e il diretto 
impegno di tutte le compo- 
nenti del porto di Trieste. 

Il progetto è senza dubbio 
ambizioso: se pienamente 
attuato potrebbe rivoluzio- 
nare, in parte, i traffici marit- 
timo-portuali europei. 

L] 

AUTOMOBILI. Le esporta- 
zioni giapponesi di autovei- 
coli. sono calate in maggio 
dell'8,3%. su base annua, 
continuando a risentire delle 
ripercussioni negative del 
rafforzamento dello yen spe- 
cialmente sul mercato ame- 
ricano. Le esportazioni in 
Usa sono calate del 10,4% 
su base annua. 


ri, accordo Zanussi-Pirelli 


resse comune. 
Intanto è già stato designato 
il presidente, che sarà l’ing. 
Ermanno Strada, mentre alla 
vicepresidenza è stato nomi- 
nato il signor Emilio Vene- 
zia. L'amministratore dele- 
gato della nuova società sa- 
rà infine il dott. Angelo Vene- 
zia, 

[ Gian Paolo Girelli)] 


n 

UTILI. La Telespazio, società 
del gruppo Iri-Stet conces- 
sionaria per l'impianto e l’e- 
sercizio delle telecomunica- 
zioni via satellite, ha chiuso 
il 1986 con un utile di 4,1 mi- 
liardi di lire. 


ASSEMBLEA A GENOVA 


Miliardi per la Finmare 


Il capitale sociale da quota 98 a quota 250 


GENOVA — Si è svolta a Ge- 
nova l'assemblea della Fin- 
mare che ha approvato il bi- 
lancio dell’esercizio 1986 
chiuso con una perdita di 
57,5 miliardi, nettamente in- 
feriore a quella registrata 
nel precedente esercizio (87 
miliardi di lire) grazie ai mi- 
nori riflussi negativi delle 
Società partecipate, resi 
possibili anche dai ricchi be- 
nefici della legge. 

L'assemblea, quindi, in.se- 
duta straordinaria, ha prov- 
veduto alla riduzione del 6a- 
pitale sociale da 


DIREZIONE 


ci, 


che 


che da oltre 60 anni o 
economico - 
Elenchi Alfabetici, 
Europages, 


Infatti 
Società Finanziaria Telefo 
interamente il suo capitale 


la fusione per 
assicurerà 
si 
più mirate al serviz 


ll. dei clienti pubblicitari e d 


98.280.000.000 a 
41.729.000.000 per delibera- 
re infine l'aumento dello 
stesso capitale sociale a 250 
miliardi e 614 milioni per ri- 
spondere meglio ai maggiori 
impegni finanziari derivanti 
anche dal programma di ri- 
strutturazione dei servizi di 
linea (che prevede l’immis- 
sione in linea di 15 nuove na- 
vi per un investimento com- 
pléessivo valutabile in circa 
1.170 miliardi). 

Nel corso dell'assemblea, 
l'amministratore delegato 
della Finmare, Alcide Ezio 
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i Pagine Gialle, 
Pagine Gialle Elett 
Testate 

pubblicità, 
sua vita aziendale, 


concessione 


incorporata 
nica che già ne controllava © . 
azionario, 


Rosina, nel rispondere agli 
azionisti intervenuti, ha illu- 
strato la politica seguita dal- 
la finanziaria per giungere a 
risultati di gestione sempre 
più economici e comunque 
negli standard internazionali 
del settore. 

Rosina ha auspicato un in- 
tervento del governo teso ad 
un sempre maggiore riequi- 
librio dei costi di gestione 
dell’armamento marittimo 
italiano, sottolineando come 
solo una politica di costi 
competitivi possa consentire 
la sopravvivenza della ban- 


A TUTTI I CLIENTI PUBBLICITARI SEAT 


A 


La SEAT (Società Elenchi Ufficiali Abbonati al Telefono), 
| opera nel settore dell'informaziane 
commerciale icon i noti prodotti e servizi 
e, Annuari, Tuttocittà, 
roniche, Prodotti Telemati- 
( i l'acquisizione 
scrive oggi una nuova pagina della 


per 


nella 


incorporazione della SEAT nella STET 


e di svi 
iniziative 


crescita 
nuove 


SEAT e consentirà di Taggiungere ulteriori positivi 
traguardi nella izi i ietà ii A 
Sg e di serietà e di impegno 
o Pertanto, la . SEAT, da oggi Divisione della STET 
_ continuerà ad’ operare: con le 41 Agenzie dislocate 
su tutto il territorio nazionale e con i suoi 750 
agenti, nel costante impegno di assicurare servizi 
: informativi . sempre più rispondenti alle esigenze 


egli abbonati al telefono. 


DIVISIONE STET s.pa. 


STET, 


î ; sempre 
10 dei 450.000 clienti pubblicitari 
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diera italiana sul mare non 
risultando praticabile, per 
l'armamento nazionale, un 
eventuale ricorso alla ban- 
diera di comodo. 


(| 

GEROLIMICH. L'assemblea 
degli azionisti della Geroli- 
mich, finanziaria del gruppo. 
Cameli, ha approvato a Ge- 
nova il bilancio 86 che chiu- 
de con un utile netto di 5,2 
miliardi, un risultato tre volte 
superiore a quello dell'eser- 
cizio precedente (1,6 miliar- 
di). Gli ammortamenti risul- 
tano pari a 600 milioni. 
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| Borsa 
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Esteri 
«SCENARIO» DI SCONTRO NEL GOLFO 


Una guerriglia sul mare 


Attacchi suicidi khOmeinisti? - Colpita unità del Kuwait 


Mercoledì 1 luglio 1987 


OBIEZIONI RESPINTE 
L'operazione Golfo 
confermata 

al Congresso Usa 


WASHINGTON — Respin- 


€inberger ha detto di avere 


Kuwait, da proteggere du. 


VITRO ORI 


Concentrazionario. In quest’ 
“Qulag» trasportano un palo 


l'Europa occidentale, 


tacchi contro Waldheim 


IL PAESE RESTA SCETTICO 


scorso, è ripresa, dopo un 


intanto a prefigurare gli ipo- T 


la; i n 
sico: ricordano Nce delle Guardie rivoluziona 


raniane impiegate nel Golfo 


di rapida democratizzazione 


rarissima documentazione fotografica della vita quotidiaN "nuti d 
immagine, ripresa a suo tempo con la complicità delle guardie; DA 3 
nei pressi del campo di Ararat, in Siberia, 


ongono SONO Ja i... 


MANAMA (BAHREIN) — Una ni ds tasse se Unità 
gendo le obiezioni dell'oppo- INVITATO cannoniera della marina da veloci de ; Iata an», 
Fgla democratica al Con- È guerra iraniana ha colpito armate 007 î antinave 

i ST il governo SRL Waldheim con un missile, centrandolo «Harpono ion 
zione ar DIOR in lran GUAlezza della sala Mes: UE 
K ; ‘ chine, il mercantile kuwaitia- ; Allo 50 
RR SUS no «Al Mirkab» di 32.534 ton- Golto nel settembr 
Redi SR e 1 VIENNA — Il Presidente nellate. Sulla nave, sorpresa la marina | SISE d 
ia nei SERE e della Repubblica au- l’altra notte'a un centinaio di va di otto Aa Io tà: so- 
el contempo Washington striaca Kurt Waldheim è miglia dalle coste del Ku- [o tre da n Scu SE 
sta preparando una «grossa stato invitato/in visita uf- wait, si è sviluppato un în- ver (es! Scbondo i di 
7 iniziativa diplomatica» che si ficiale in Iran. cendio che ha parzialmente pitto, Istituto 
concretizzerà nelle prossi- L'invito è stato fatto a danneggiato lo scafo senza Jondines® si; 
me settimane, nel tentativo Waldheim dal ministro provocare, a quanto sembra, iù gran CORI Navali 
* di porre fine alla guerra fra degli esteri iraniano, Ali Vittime tra l'equipaggio, che T ne, ire Ci ‘Clatorpegi. 
rane Iraq. Akbar Velayati, in visita è riuscito a domare da solo - di fabbricazione do 
Dopo la conclusione di un ufficiale in Austria, la le fiamme. _ 30) patro fregate CE 
colloquio con i massimi prima che il capo della L'«AI Mirkab» è la terza nave bricazione SG della 
esponenti del Congresso, jl diplomazia iraniana del Kuwait a essere attacca- 7 saam, 3 tan di mis. 
Ministro della difesa Caspar compie in un paese del- ta da quando, il 20 giugno sn «Seakiller brj ati in 


linate, SECONdo pen 


| Parlato del progetto di regi- in una conferenza stam- mese di tregua, la cosidetta te des porti Elliott 
| strare sotto bandiera statuni. pa; il ministro Velayati «guerra delle petroliere». . a proteggere | POTTEARIpzzi 
tense alcune petroliere del ha affermato che gli at- Gli osservatori cominciano HERAN — Motoi iraniane: 


incipale insidia 


APPROVATE DUE LEGGI DI RIFORMA 
Adesso l’Urss s’inoltrà 2 Piccoli passi 
sulla strada del decentramento 


spendio di rubli. Del signifi- 
cato e degli obiettivi che la 
nuova legge sull’autonomia 
delle imprese si ‘prefigge ha 
parlato ieri il presidente del 
Soviet supremo Andrei Gro- 
miko. 

«La riorganizzazione in atto 
nell'Unione Sovietica che ha 
.dimensioni e profondità co- 
lossali, contempla il massi- 
mo sfruttamento del poten- 
ziale democratico del socia- 


MOSCA — Millecinquecento 
deputati del Soviet supremo, 
il Parlamento sovietico, han- 
no ratificato, nella logica del- 
le previsioni, la nuova legge 
sulle imprese di stato, pro- 
getto-chiave della linea rifor- 
mista voluta dal segretario 
generale del partito comuni- 
sta sovietico, Mikhail Gorba- 
cev. La legge che affranca le 
imprese di stato dalle pa- 
stoie burocratiche proprie di 


sempre su questa linea, un 
progetto di legge che solleci- 
ta il coinvolgimento del pae- 
se e dell'opinione pubblica 
sovietica nelle questioni più 
importanti della vita dello 
stato e della società. 

La legge — ha spiegato Gro- 


scienziati, dirigenti dì parti- 
to, esponenti della classe in- 
dustriale, tecnici e manager. 
Il progetto di legge è stato 
materia di un dibattito‘ appro- 
fondito durato quasi un anno 
e mezzo e sono state oltre 


cietà e lo stato sovietico. In 


legge.Le novità fondamenta- . In 
base alla legge le questioni 


li contenute nella legge — 


rante la navigazione nel Gol. sono «un'offesa all’Au- tetici «scenari».di un even-  Pef è 'barchini d’assalto della marina italiana. «la Di costituita da ay Potrà 

fo. È stria», perché il capo tuale conflitto navale. Qualo- ©. aniana», conducono d 3 ; : ; Sal di piccole. im acchi 

Parlando con i giornalisti, il dello Stato austriaco è ra Usa e Iran dovessero fini- IS scorso Manovrg 1 sporre di oltre ottanta mezzi,  bargo internazionale, che Se ha affermato y fa 

direttore della Cia, William | stato eletto attraverso || re per scontrarsi nelle acque. \ravagliate ACQUE del goje l'a navi da guerra, elicotteri l'ha privata della possibilità 2 trizista. tro 

Webster ha ammesso a ma- | elezioni libere e demo- del Golfo Persico, la marina "I°: scopo di Prepara,, fo, da combattimento, hover- di disporre di parti di ricam- SP ndo:suicidi &; 

lincuore che l'operazione cratiche. Egli ha parlato iraniana, più che ad‘attacchi a ventuali combatti > a craft armati e navi appoggio, bio adeguate. comma! ati récenter ono 

provocherà probabilmente anche di una «manipola- frontali, ricorrerà a blitz im-£ entre altre navi da Ù Nti, per contrastare la «minaccia «I loro:cacciatorpedinieri addestià ccademia ente 

«un aumento del pericolo» dj zione politica» da parte provvisi con altrettanto rapi- m ericane stanno SA americana» nel Golfo Persi- lanciamissili e le loro fregate. pres® hahr, sul Mi Vale 

reazione violenta. La:Cia, ha di alcuni paesi occiden- | | di ripiegamenti, propri di una Hr zona, Per Portare ndo co. potranno al massimo creare di Nos zia, divul SniCa- 

Soggiunto, ha studiato la. | tali. tattica di coemglia è OR forzo a quelle già PrESENgL Sebbene Teheran possa qualche fastidio», ha dichia- spo diplomatiche ; da 

Possibilità di reazione ira- Nel corso della sua visita hione espressa dagli esperti ante del ‘ vantare il primato nellaguer- rato il maggiore Bob Elliott, font! cinqu ata TOBRAGERE 

niana, mentre la Marina mili- | a Vienna, Velayati si è militari. Il comano O arina ra RIA la PSE NIE di confel! AREE ilita- TEHERAN — Manovre della marina iraniana nel Gava 
tare statunitense ha eSami- | incontrato coi più alti di- La marina da guerra irania- iraNla Hussein mar, Mo- Bagdad, la marina iraniana, studi strategici di Londra, se- _ ri della iidell'anne niana | Persico: i leader della repubblica islamica, tra cui i di 
Nato le possibilità di autodi- rigenti politici austriaci, na e la neonata «Marina del hamtn, dichiarato ©kza-. che conta 14.500 uomini, ri- condo il quale l’arma più mi- che! pelo alondra \SNno premier Musavi, osservano le esercitazioni a bordo 
fesa le guardie della rivoluzione  dega! di di- sente gravemente dell’em-  cidiale della quale gli irania- | chiest9® i ASIA 


Ripubblicato di 


INO — Con un 


massa: la leaders 
gi rila 


he tutti mezz; OPerazione condotta 
! comunicazione di 
Sinese ha deciso ieri 
2 un progetto di rifor- 
Stione della cosa pub- 
Ico sia amministrati- 


“Ni nazionali. 

sQ Na» che ne ha rias- 
Stiene che la sua ri- 
9rande significato di 


CAMPAGNA IN CINA 
EDENG rilancia la riforma 


governo, 


BELGRADO 


BELGRADO — La legge 
sul fallimento, che entra 


Iscorso programmatico del 1980 ; 


valore immediato, confermando così che 
esso costituisce la base ideologica della 
piattaforma del 13.0 congresso del partito, 
in programma adottobre. 

| principali problemi di cui soffrono sia il 
partito sia lo Stato in Cina, ebbe a sostene- 


un controllo centralizzato in-  lismo. Ed è questo l'obiettivo 0, iS di malumori e resi- re Deng nel discorso pronunciato ormai 

troduce — come spiega la . che la legge persegue, for- gtettinista. Ortodossi del Partito sette anni fa, sono la burocrazia, l’eccessi- 

Tass — mutamenti fonda-  malizzando e ampliando la coff ze fondamenta: ; va concentrazione del potere e il sistema 

mentali nell'attuale, consoli- prassi di discussioni a largo Le che Deng Xiaopi della riforma politi- * patriarcale con cui esso viene sovente ge- 

data prassi riguardante la. respiro che dovranno svilup- ca 50, «la più diffi; ha definito, l'anno Stito, la durata a vita dei massimi incarichi 

gestione ed ilfunzionamento . parsi in tutto il paese che do- | 60 iopo il 1978309» tra tutte quelle av- _ dirigenziali e varie sacche di ingiustificato 

° Po ; delle industrie, delle fabbri- vranno riguardare le. que- VE che lo stesso delineate in un di- _ privilegio. SE 
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dettano legge negli aspetti anche più mar- 
ginali della vita economica e sociale, ed il 
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nistro dello sport e aver gui- pacchetto di proposte, quelle in vita con un enorme di-  tola vita politica del paese. I 


DIANA ESARAHG 


| «Abbiamole principesse clown 


ONTESTATE 


LONDRA — Due giovani esponenti del- 


OGGI LA PAROLA ALL 


Chiesto l'efSastolo 


‘apndo il Masgj 
Richie la conguio del- 


per Barbie 


Klaus Barbie era già stato 


d'Europa» 


ci linati parentj 


Buro rotante e si sono travestiti da ve- | LIONE — L'operato di Klaus funzioni avrebbe potuto fare 


la famiglia reale britannica, la princi- 


hanno dato ai loro indisS ndoli a com. 
una lavata di cap0: ! 


pessa Diana di Galles, moglie dell’ere- 
de al trono, e la duchessa Sarah di 
York, consorte del secondogenito della 
Regina Elisabetta, Andrea, le quali ven- 
gono considerate di solito-le beniamine 
della nazione, sono improvvisamente 
divenute oggetto di aspre critiche, se- 
condo cui il loro comportamento.non 


sarebbe abbastanza regale. 


Una serie di articoli pubblicati dalla 
stampa britannica hanno accusato le 
due principesse, nonché il principe An- 
‘drea e l’ultimogenito della Regina, prin- 
cipe Edoardo, di comportarsi come 
bambini viziati e di rovinare la reputa- 
zione della casa di Windsor. Secondo i 
giornali, la Regina e il principe Carlo 


jn-pubblico e 

portarsi più formal Dr; ; 
non fare cose strava9? to è stata regi. 
Questa ondata di riti ipessa Diana 

strata dopo che la Plano fatto lap, 
la duchessa di York 4‘? ji Ascot, dove 
ro comparsa alle C0IP, punzecchiava. 
sono state viste Men! j giovanotti con; 
no il posteriore di alcun! I 
loro ombrelli. j fatti, la ducheg 
Due giorni dopo QU?" ndrea, il princi. 
sa di York, suo mari o Aissa Anna, sa 
pe Edoardo e la prin gievali, hanno 
‘Stita con finti costumi. mma televisiy 

preso parte a un pro9 jcuni Personag È 
nel corso del quale vicenda d’ac Si 
noti si sono inzuppal! © cati su un tam 
fredda, si sono arr È 


9etali, a scopo di beneficenza. 


«Osservate le stravaganti esibizioni 
della famiglia Windsor. Essi.sonoi prin- 
Cipi e le principesse clown d'Europa», 
ha scritto un giornale. 

Da parte sua, Harold Brooks-Baker, che 
Pubblica il «Burke’'s Peerage», un m4- 
Nuale sulla nobiltà britannica, ha di- 
Chiarato di ritenere che «i giovani reali 
Stiano conducendo una vita molto peri- sì è rifiutato di riconoscere 


Solosa per la monarchia». .  all'imputato circostanze at- 
«La regina, ad esempio, è accessibile, | .tenuanti: «Solo le vittime 
Ma fredda, amichevole, piena di digni- | avrebbero il diritto alla paro- 
tà. Un giorno, la reginase ne andrà ela | la per concedere le circo- 
9ente finirà per accorgersi che coloro | stanze attenuanti — ha affer- 
Che abitano a Buckingham Palace sono | mato — io non ho questo di- 
esattamente come noi», ha affermato. ritto». « 


Barbie in qualità di capo del- 
la Gestapo di Lione fu «parti- 
colarmente inumano», e l'ex 
nazista merita quindi l’erga- 
stolo: è quanto ha affermato 
ieri il pubblico ministero 
Pierre Truche, a conclusione 
di una requisitoria durata 
due giorni. 

L’avvocato generale Truche 


nda 

EE 
He nta concluso ato Sl 
tan legui 
i ncio gog 
ventoutato: «Almag@rico 

fine dei ho 
a 
rag! i } E 
00/6, ono Che sj 
n 65° gi co! e si 
rifivlonte. il magist_avanti 
allafche egli Posy.&to ha 
negfnsiderato «u ose 
re oi fell'ingranaggi iomo 
pre a ERO < un 
‘sis! — ha alterno la 
ciano dn 
c ue 


molto meno di quanto ha fat- 
to, pur conservando la fidu- 
cia dei suoi capi». 

Il magistrato ha quindi riaf- 
fermato l’importanza di que- 
sto processo, il quale «era 
necessario di fronte a coloro 


d 


che oggi tentano di falsifica- { 


re la storia». «Il tempo non; 


ha risolto nulla», ha detto. 
«Avete visto madri che piané 
gono ancora i loro figli. Lia 
sanzione resta utile considg- 
rato tutto ciò che ancora aic- 
cade nel mondo, e considie- 
rato che, come avete visto; il 
criminale non prova alcuniri- 
morso». i: 


condannato a morte in contu- 
macia nel 1952 e nel 1954, 
per «crimini.di guerra». 
QurelefCorndanne non sono 
dA applicabili, e il difensore 
di Barbie, avvocato Jacqued 
Verges, ha sostenuto che /l 

suo cliente deve essere gf 

mundue scarcerato, ai tei” 

ni del principio del dj, 
francese secondo cui | 


quella minore. À 
Il problema è comug@le SU 
Perato, dato che Barbi do- 
Vrà a ogni modo festare in 
carcere, a dispogjzione della 
giustizia. 


La Venere di 
Willendorf, 

riproduzione della 
dea della fertilità, 


Efficacia-sicurezza 
Rapporto equilibrato e ottimale 


Medicina 


CONTRACCEZIONE / RICERCHE 


Sulla strada buona del « 


Intanto si può assistere al successo delle nuove pillole estro-progestiniche 


Un’azienda farmaceutica 
tedesca, autentica leader 
nel campo del controllo 
della fecondità e in parti- 
colare nel settore della 
contraccezione ormonale, 
pur vantando una pillola 
sicura e affidabile come la 
trifasica, non ha smesso 
di effettuare notevoli sfor- 
zi e investimenti nella ri- 
cerca, con l’intento di un, 
continuo sviluppo del bi- 
nomio. efficacia contrac- 
cettiva-massima sicurez- 
za e tollerabilità per la: 
donna. — © 

Frutto dî questa ricerca è 
il gestodene, un nuovo 
progestinico che offre no- 
tevoli vantaggi rispetto a) 
quelli finora impiegati. 

La nuova pillola possiede 
75 microgrammi (un milio- 
Nesimo di grammo) di ge- 
stodene associati a 30 mi- 
crogrammi di etinil estra- 
diolo, contro i 150 micro- 
grammi di progestinici e i 
30 microgrammi di estro- 
‘geno delle pillole normali. 


AIDS / COMPLICAZIONI 


Allerta sul virus 2 


Washington, 1-5 giugno 1987: 
«Terza conferenza interna- 
zionale sull’Aids»; Parigi, 19 
giugno 1987: «Colloquio di 
messa a punto sul virus 
Aiv2». In entrambi i convegni 
Luc Montagnier, famoso ri- 
cercatore dell'Istituto Pa- 
steur, ha parlato di questa 
nuova minaccia incombente 
quale causa di Aids. E' una 
Minaccia che viene dall’Afri- 
ca occidentale, ma che or- 
Mai riguarda aree geografi- 
che lontane da questa parte 
dell’Africa. 

Quando si riteneva definito 
Che la causa della sindrome 
da immunodeficienza acqui- 
Sita fosse il virus 1 (Hivt = 
«Human immunodeficiency 
Virus tipo 1»), ecco profilarsi 
la responsabilità di un altro 
retrovirus, designato con la 
sigla Hiv2, scoperto da Mon- 
tagnier nel 1985. Non dimen- 
tichiamo che lo stesso Mon- 
tagnier fu coautore, unita- 
mente a Gallo, del primo vi- 
rus. Il mondo scientifico è 


quindi in allerta sul proble- 
ma, che certamente non 
semplifica la strategia di 
controllo di questa malattia 
tuttora in espansione, 

Il virus 2 è così diverso dal 
primo? Nell'incontro di Pari- 
gi si è parlato anche di que- 
sto. Sul piano biologico i due 
virus sono per lo più simili: il 
2.0 ha però un periodo di in- 
cubazione più lungo, che 
può andare da j0.a 20 anni. | 
due virus, invece, differisco- 
no dal punto di vista genico- 
strutturale: infatti solo il 40 
per cento dei geni comples- 
sivi dei due virus sono ugua- 
li. Giò comporta problemati- 
che diverse sia nei riguardi 
delle indagini diagnostiche 
sia della messa a punto dei 
vaccini. 

Come si è giunti alla scoper- 
ta del secondo virus del- 
l'Aids? L'isolamento avven- 
ne in due pazienti ricoverati 
per Aids, uno a Lisbona e 
uno a Parigi, entrambi pro- 
venienti dall'Africa occiden- 


MAGNESIO / FUNZIONI 


E° un oligoelemento essenziale 


Potrebbe essere definito uno ione «dal multiforme ingegno» - Costituito il Gism 


Se fosse possibile attribuire 
un'intelligenza a un elemen- 
to chimico, il magnesio po- 
trebbe essere definito «Io io- 
ne dal multiforme ingegno». 
Le sue funzioni sono tali e 
tante che un'ipomagnesie- 
mia crea disguidi un po’ do- 


vunque nel nostro organi- . 


smo. Vediamo in sintesi co- 
me si comporta questo oli- 
goelemento. 

A livello di qualsiasi cellula 
corporea, il magnesio svolge 
diverse funzioni fondamen- 
tali: ha un'azione stabilizza- 
trice sulla membrana, quindi 
contribuisce a mantenere il 
normale equilibrio elettroliti- 
co intra-extracellulare; inter- 
viene nelle reazioni di fosfo- 
rilazione ossidativa, produt- 
trici dei composti ad altro 
contenuto energetico (Atp); 
entra nei processi di sintesi 
proteica e di duplicazione 
cellulare. 

Basterebbe questo per con- 
siderarlo indispensabile. Ma 
il magnesio ha anche un ruo- 
lo di estrema importanza nel 
modulare l’attività dei neuro- 
trasmettirori: noradrenalina, 
acetilcolina, serotonina, Ga- 
ba e altri. 

Lo stato di carenza si mani- 
festa soprattutto con un qua- 
dro di ipereccitabilità neuro- 
nale, i cui sintomi possono 
essere di tre tipi: sintomi 
neuro-muscolari (crampi, 
tremori, parestesie), neuro- 
vegetativi (palpitazioni, di- 
sturbi gastrointestinali) e 
neuro-psichici (ansia, de- 
pressione, astenia, inson- 
nia). 

Sulla base di una predisposi- 
zione individuale, la causa 
più frequente di un deficit di 
magnesio è generalmente di 
origine dietetica. Va detto 
che gli alimenti buoni forni. 
tori di magnesio non sono 
moltissimi, e i più ricchi, 
quali la crusca, la farina di 
soja, il cioccolato amaro, le 


mandorle, le noci, le arachi- 
di, i fagioli non entrano quoti- 
dianamente nella-nostra die- 
ta. 

I soggetti più esposti all'ipo- 
magnesiemia sono le donne 
e le persone anziane, ma 
qualsiasi individuo, sottopo- 
sto a stress ripetuto, può an- 
dare incontro a una diminui- 
ta disponibilità cellulare di 
magnesio e, in una sorta di 
circolo vizioso, ritrovarsi 
sempre più fragile di fronte 
agli insulti ambientali. 

Altri fattori che possono por- 
tare a una carenza di ma- 
gnesio sono l'alcolismo cro- 
nico, l’abuso di alcuni diure- 
tici e di bevande come il tè e 
il caffè. 

Dell'importanza fisiologica e 
farmacologica del magnesio 
si è parlato di recente a Pa- 
via nel corso di una tavola 
rotonda, presieduta dal prof. 
Giuseppe Nappi, della catte- 
dra di neuropatologia e psi- 
copatologia all'istituto Mon- 
dino di Pavia. Per la parte cli- 
nica il tema è stato sviluppa- 
to dal prof. Alessandro 
Agnoli, della 1.a clinica neu- 
rologica dell’Università «La 
Sapienza» di Roma, e per la 
parte farmacologica dal prof. 
Umberto Scapagnini, diretto- 
re dell'Istituto di farmacolo- 
gia dell'Università di Cata- 
nia. Infine il prof. Piergiorgio 
Strata, direttore dell'Istituto 
di anatomia e fisiologia uma- 
na dell’Università di Torino, 
ha riferito le più recenti ac- 
quisizioni sul ruolo fisiologi- 
co del magnesio. 

La tavola rotonda aveva an- 
che lo scopo di render nota 
la costituzione del Gism 
(Gruppo italiano per lo stu- 
dio del magnesio), di cui è 
promotore il prof. Nappi. Fi- 
nalità precipua del Gism è 
quella di promuovere in Ita- 
lia\ ricerche sperimentali e 
cliniche sul magnesio e di di- 
vulgarne i risultati. 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


Si sta cercando un nuovo 
«pillolo», dopo il clamoroso 
insuccesso avuto dal Gossy- 
pol (era stato presentato an- 
ni fa a Genova), rivelatosi al- 
la fin fine tossico. Lo ha so- 
stenuto il prof. S.Z. Qian, far- 
macologo dell’Istituto di pia- 
nificazione familiare di Pe- 


‘ chino, al recente congresso 


di Firenze. Il lavoro speri- 
mentale è stato compiuto su 
ratti, avvalendosi di una so- 
stanza vegetale che avrebbe 
la facoltà di inibire l’azione 
degli spermatozoi. E le auto- 
rità cinesi sono quanto mai 
interessate a tale ricerca, in 
quanto altrimenti nel 2300 i 
cinesi potrebbero superare i 
4 miliardi... 

Secondo Qian la sostanza 
non ha dato luogo a inconve- 
nienti significativi: sensazio- 
ne di sete, dolori gastro-inte- 
stinali, diarrea. Ma è certo 
che il campione è estrema- 
mente esiguo (20 uomini) ed 
è stato reclutato con criteri 
assolutamente discutibili, 
La sostanza, dalla'quale si 
sta cercando di ricavare il 
secondo «pillolo» cinese del- 
la storia della contraccezio- 
ne, esiste da duemila anni; è 
Una pianta chiamata triptori- 
dium, dalla quale si ottiene 


tale, il primo dalla Guinea e 
il secondo dall'Isola Capo 
Verde. Il secondo virus del- 
l'Aids è quindi nativo di que- 
sta regione dell’Africa. 

Tra l'altro Montagnier ha ri- 
chiamato nell’incontro di Pa- 
rigi l'ipotesi che l’Hiv2 sia si- 
mile al virus che provoca 
l'’immunodeficienza nelle 
scimmie: tale virus (Stlv3) fu 
isolato dalla scimmia Maca- 
ca mulatta in cattività; masi 
ritiene che lo stesso virus 
abbia provocato l’infezione 
in altri primati in cattività o 
allo stato selvaggio. 

Il virus 2 è già arrivato in Eu- 
ropa? E' il problema che 
preoccupa in questo mo- 
mento gli studiosi dell'Aids. 
Sia in Francia sia in altre re- 
gioni è certa l’identificazione 
di anticorpi anti-Hiv2 in vari 
soggetti. 

Al riguardo, la diagnostica 
«Pasteur» ha già messo a 
punto oltre al «kit diagnosti- 
co» per il virus 1, anche il 
«kit» per il virus 2; ed è già in 


Ansia 
Depressione” 


Vampate di calore 


Senso di 
nodo alla gola 


Discinesie 
biliari 


Iperidrosi 


Fenomeni 
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magnesio. 


un farmaco impiegato contro 
l'artrite reumatoide. Per ca- 
so si è visto che gli uomini 
curati con questo fitofarma- 
co diventavano sterili. 

Dalla contraccezione in ge- 
nerale e, più in particolare, 
della pillola oggi si è parlato 
al | congresso nazionale di 
scienze ginecologiche e 
ostetriche all’isola d'Elba 
(coordinatore dell'incontro 
con i giornalisti scientifici il 
dott. Giampaolo Frascati): e 
non vi è dubbio che la con- 
traccezione oggi ha un anda- 
mento più favorevole di quel- 
lo che si potesse pensare so- 
lo qualche anno fa. 

Il merito — secondo il prof. 
Paolo Quartararo (Palermo) 
— è da attribuire soprattutto 
all'affermazione delle nuove 
pillole estro-progestiniche. 
L'andamento è diventato più 
favorevole dagli anni Ottan- 
ta, anche se l’Italia è alquan- 
to sotto la media europea 
per remore psicologiche che 
affliggono tuttora medici, 
utenti e coppie. Questo pas- 
so avanti è dovuto soprattut- 
to alla pillola trifasica, risul- 
tata a bassissimo dosaggio e 
con la minor quantità possi- 
bile di ormoni. La donna si 
sente più sicura, la pillola è 
estremamente leggera, non 
la impegna metabolicamen- 
te e fisicamente. Oggi le don- 


avanzata sperimentazione 
un nuovo test che permette 
di dosare contemporanea- 
mente gli anticorpi verso tutti 
eduei virus. 
Per quanto riguarda quindi 
la diagnosi, i risultati acqui- 
siti sono già importanti. Si 
complica un po’ invece la 
problematica della messa a 
punto dei vaccini: si dovrà in- 
fatti realizzare un vaccino 
doppio, oppure due vaccini 
distinti. Ma siamo ancora 
lontani dal traguardo in tale 
settore. Quello che invece è 
in atto, è un controllo allar- 
gato nei riguardi del virus 2.1 
controlli sono incorso anche 
in varie regioni italiane e i ri- 
sultati saranno riferiti nel- 
l’ambito di un convegno or- 
ganizzato (anche con la col- 
laborazione della divisione 
diagnostici Pasteur operante 
in Italia) per l’8 luglio a Ber- 
gamo. Oltre agli studiosi ita- 
liani, interverrà anche Luc 
Montagnier. 

[ Bruno Volterra] 


ne italiane che. ricorrono alla 
pillola sono circa l'8% di 
quelle in età fertile, con un 
incremento del 20% rispetto 
al passato. 7 
Anche i dispositivi intrauteri- 
ni sono migliorati come di- 
mensione e qualità, ma il lo- 
ro uso si è ormai stabilizza- 
to, anche perché il medico 
ha avuto a questo proposito 
un ripensamento. Un certo 
successo sta avendo il, profi- 
lattico, soprattutto come 
‘mezzo di prevenzione delle 
malattie trasmesse sessual- 
mente, anche se non può es- 
sere considerato un mezzo 
contraccettivo. di base, 


Il diaframma mantiene delle 
posizioni piuttosto arretrate 
nella scala dei metodi di con- 
traccezione perché le donne 


gradiscono poco avere qual-. 


cosa di estraneo nel proprio 
corpo. 


Sono sempre seguiti i metodi 
naturali, che trovano la loro 
giustificazione solo in coppie 
fortemente motivate: metodo 
della temperatura basale 
(estremamente limitativo dal 
punto di vista della frequen- 
za dei rapporti); il Billing, 
che è piuttosto difficile e non 
può essere considerato co- 
me un metodo di massa. 

Non vi è dubbio quindi chela 
contraccezione moderna 


può essere solo ormonale. 
Si tratta infatti di un metodo 
assolutamente sicuro, il solo 
in grado di rispettare il fine 
principale della contracce- 
zione, vale a dire evitare le 
gravidanze indesiderate’e, 
in definitiva, l'aborto. Di fron- 
te alle nuove pillole, anche i 
molti spauracchi che si agi- 
tavano intorno alla pillola di 
pericoli per la salute della 
donna, hanno dovuto fare 
marcia indietro, anche per- 
ché per molti di essi non esi- 
stevano serie basi scientifi- 
che. 

Quartararo è stato esplicito: 
non si sono mai riscontrati i 
famosi incidenti trombo-em- 
bolici, retaggio probabil- 
mente delle primissime pil- 
lole dei tempi pionieristici di 
Pincus. Ora siamo arrivati al 
minimo di farmaco, oltre il 
quale non è possibile scen- 
dere perché la pillola cesse- 
rebbe di essere sicura. Or- 
mai gli estrogeni sono stati 
ridotti al minimo; in futuro si 
potrà lavorare sui progesti- 
nici. E presto ne entrerà in 
commercio uno nuovo (ge- 
stodene) che presenta in- 
dubbi vantaggi. 

Non bisogna però attendersi 
più una rivoluzione; perché 
la trifasica di oggi è già una 
pillola con tutte le carte inre- 
gola. 


PSICHE / DEPRESSIONE 


Gli alti e bassi dell'umore 


È =: 
(da «Abc del corpo uma- 
no» di Selezione dal 
Reader's Digest). 


— 


I riflessi sulle terapie psichiatriche con farmaci naturali 


Agli alti e bassi dell'umore, 
della psiche, corrispondono 
paralleli alti e bassi livelli di 
sostanze biologiche proprie 
del nostro cervello — neuro- 
trasmettitori, neuromodula- 
tori, elettroliti specifici — i 
cui equilibri e squilibri ap- 


paiono correlati a quelli del- 


l'attività mentale. 

Nasce così un nuovo proble- 
ma «uovo-gallina»: è il pen- 
siero the influenza la produ= 
zione di queste molecole, o è 
la loro biochimica a influen- 
zare la formulazione delle 
nostre idee e i comporta- 
menti che ne conseguono? 
La risposta non può essere 
unidirezionale, e si osserva 
infatti un continuo gioco di 
rimbalzo, dove condizioni 
mentali e reazioni emotive 
possono essere analizzate 
anche biochimicamente e 
contemporaneamente ca- 
renze o eccessi di composti 
naturali del nostro sistema 
neuroendocrino sfociano in 
riscontri psichiatrici. E già 
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getative nella sindrome da carenza di 


molte di queste acquisizioni 
hanno trovato un loro impie- 
go preventivo o terapeutico 
nella pratica clinica. 

Sui «Profili psicobiologici e 
implicazioni cliniche delle 
psicosi maniacòdepressive» 
ha tenuto a Roma — auspice 
il prof. Sergio Angeletti — al- 
l’Istituto superiore di sanità, 
ospite dell'Università La Sa- 
pienza e della Fondazione 
Sigma-Tau.per la ricerca 
scientifica una conferenza 
magistrale il prof. Frederick 
K. Goodwin, direttore del Na- 
tional Institute of Mental 
Health («Salute mentale») di 
Bethesda. 

Frederick K. Goodwin è uno 
dei pionieri della psicobiolo- 
gia e della psiconeùroendo- 
crinologia, cioè delle basi. 
biologiche dei fenomeni psi- 
chici, in particolare dal punto 
‘di vista ormonale. Negli ulti- 
mi quindici anni i suoi inte- 
ressi scientifici sono stati fo- 
calizzati sui fattori biologici e 
psicologici della depressio- 


Alternanza 


di stati 


d’eccitazione 


e abbattiment 


ne maggiore e della malattia 
maniaco-depressiva. 

«Gli attacchi di depressione 
e ansia — ha spiegato Good- 
win, di cui sta per essere 
pubblicato un fondamentale 
«Manuale dei disturbi affetti- 
vi» — hanno.un tipico anda- 
mento ricorrente, che può 
essere «bipolare», con alter- 
nanza cioè di stati di abbatti- 
mento con fasi di eccitamen- 
to, o «unipolare» con perio- 
diche ricadute unicamente 
depressive. 

L'andamento di questi di- 


LE INFEZIONI DA «BORRELIA» 


Malattia di Lyme: ma è il capriolo 


. 


Uno spermatozoo si muove in una delle due tube di Falloppio. Dietro di esso è 
visibile un gruppo di ciglia ondeggianti, che creano una corrente di liquido, con 
la quale lo spermatozoo, ruotando vorticosamente la sua lunga coda; nuota 
Vigorosamente alla ricerca di un eventuale uovo da fecondare. 


Mercoledì 1 luglio 198 


pillolo» 


sturbi mentali oltre a queste 
differenziazioni della sinto- 
matologia clinico-psichiatri- 
ca ci ha ora rivelato pure del- 


‘le distinzioni biochimiche, in 


risposta a diversi stimoli or- 
monali. Quando la psicosi 
maniacodepressiva ha ma- 
nifestazioni «bipolari», il si- 
stema neurormonale coin- 
volto risulta essere quello 
della noradrenalina, mentre. 
l'«Unipolarità» è legata alla 
serotonina. 

«questa constatazione — ha 
affermato Goodwin — può 
fornire degli utili indirizzi 
nella scelta terapeutica: di 
molti farmaci già disponibili 
sappiamo da tempo che al- 
cuni interferiscono con la no- 
radrenalina e altri con la'se- 
rotonina, e ciò ci permette di 
correggere per questa via lo- 
ro deficit e squilibri anche di 
rilevanza psichica». 
Goodwin ha poi affrontato il 
vastissimo tema dell'invec- 
chiamento cerebrale: «AI 
National Institute of Mental 


il serbatoio delle zecche? 


‘Ricercatori provenienti da 
Quattordici Paesi europei. 


(più Cina e Stati Uniti) hanno 
partecipato al convegno che 
si è tenuto recentemente a 
Baden, presso Vienna, con 
lo scopo di fare il punto delle 
attuali conoscenze sulla ma- 
lattia di Lyme in Europa. 

Non sono emerse grosse no- 
vità su questa infezione, il 
cui agente eziologico, la 
Borrelia burgdorferi, viene 
trasmesso all'uomo con le 
punture delle zecche del ge- 
nere Ixodes. Né si è allargato 
lo spettro dei possibili insetti 
Vettori, come era stato pro- 
Spettato da una allarmante 
segnalazione giunta da par- 
te degli igienisti di Bolzano, 
per cui non è stato conferma- 


‘ to che le zecche del genere 


Argas (zecche molli), paras- 
site dei piccioni, siano porta- 
trici di Borrelia burgdorferi. 
Insetto vettore principale — 
in Europa — rimane dunque 
sempre la lxodes Ricinus, 
una zecca ubiquitaria dal 
Nord Europa al Mediterra- 
neo, la quale trasmette la 
Borrelia durante il pasto, ri- 
gurgitandola nella ferita pro- 
dotta dalla puntura. Cani, bo- 
vini e forse ovini ne risultano 
infettati, ma senza sintoma- 
tologie particolarmente evi- 
denti, fatta eccezione per il 
cane, che soffre di una forma 
artritica simile a quella del- 
l’uomo. 

Per quanto riguarda gli ani- 
mali serbatoio della Borre- 
lia, che negli Stati Uniti risul- 
tano essere essenzialmente 
mammiferi selvativi (cervi e 
topi), non è stato ancora 
identificato un corrisponden- 
te europeo: un possibile can- 
didato è forse il:capriolo. 

E così il ciclo epidemiologico 
della trasmissione europea 
si chiuderebbe (cervidi-zec- 


che vettrici-uomo e animali ‘ 


domestici), rendendo ragio- 
ne della presenza della ma- 


Non c’è conferma che il morbo 


sia trasmesso 


dai piccioni. 


Analogie e differenze 


tra Europa e Stati Uniti 


lattia di Lyme nelle aree con- 
finanti conzone boschive. 

Sotto questo profilo, l'inci- 
denza della malattia in Euro- 
pa è rilevante. In Svezia ven- 
gono riportati 374 casi nel 
periodo 1984-86; in Ungheria 
75 casi nel biennio 1985-86. 
A detta degli autori, queste 
‘stime riflettono però solo la 
frazione della reale diffusio- 
ne della malattia di Lyme, le 


cui multiformi manifestazio- 
ni cliniche possono indiriz- 
zare Verso una diagnosi di- 
versa. 

Degno di attenzione, data la 
contiguità territoriale con la 
nostra provincia, appare il 
rapporto del gruppo jugosla- 
vo dell'Università di Lubiana 
sulla presenza di ben 245 ca- 
si di Lyme nel solo 1986 nella 
Slovenia. 


CONVEGNO 


arteriosclerosi, e collocabile 
malattie sociali. 


mani e:venerdì. 


vegno». 


Perché schizofrenico 
Il rapporto con i familiari 


MILANO — In Italia ci sono circa 500 mila persone che 
soffrono o hanno sofferto di disturbi schizofrenici. Si 
tratta di una percentuale pari all’1,07% (0,45 per i ma- 
schi e 0,62 per le femmine) della popolazione, e la di- 
mensione del fenomeno ‘è paragonabile solo a quella 
dei tumori e delle patologie vascolari come infarto e 


Questi i dati resi noti durante la conferenza stampa di 
presentazione del convegno internazionale «Schizofre- 
nia e famiglia: modelli a confronto», in programma do- 


«Dai dati è facilmente comprensibile che la situazione è 
grave — ha detto Carlo Lorenzo Cazzullo, direttore del- 
l’Istituto di clinica psichiatrica dell’Università degli studi 
di Milano — e tra le molte dimensioni del problema sta 
assumendo sempre maggiore rilievo il rapporto tra il 
malato schizofrenico e i familiari. Ecco spiegato il con- 


«Schizofrenici non si nasce — ha tenuto a precisare il 
prof. Cazzullo — le cause sono invece molteplici e il 
convegno cercherà di metterne fuoco alcune». 


quindi al terzo'posto tra le 


: di Lyme. Ben più di 100 casi. 


me 
Health — ha detto — abbia? inf. 
mo. un gruppo di ricerca ché Je. 
si dedica esclusivamente al za 
lo studio della biochimica ce? mi 
rebrale nella demenza di CS 
Alzheimer, allo scopo di pr 
identificare singole modifi? Dir 
cazioni di proteine nel liquolt-vo; 
cerebro-spinale. al 
Quella che si indaga in parti «Tr 
colare — ha spiegato Good? po, 
Win — è la presenza, com$) pia 
pure nel.Parkinson e nella aj | 
scierosi a placche, di autoe 
anticorpi, nella presunzione’ Din 
che si tratti tutti di disturbi di mo 
origine autoimmune, cioè di pr( 
reazioni del nostro sistema; esi 
immunitario contro noi stes? alt 
si. “Inr 
Si tratta squisitamente di ufl chi 


“problema — ha ribadito ste 


Goodwin — di rilevazione tra 
nel liquor e nel siero delsan? cer 
gue di ben identificate gam? tali 
ma globuline, i cui dosaggi un 
analitici potrebbero esser@ ser 
utilizzati nella diagnostica la 
precoce di questo tipo di de e | 
generazioni cerebrali, "di 


pet 


Infatti il Carso triestino, se?! De: 
condo il rapporto del prof. e 
Trevisan e del dott. Maga? ©. i 
ton-Rizzi, appartenenti alla 9 
clinica dermatologica della 
nostra Università, è una z07 
na endemica per la malattia. 
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sono stati diagnosticati sulla 
base del sintomo più tipico @ 
caratterizzante che compare 
dopo diversi giorni attorn0 fr 
alla puntura della zecca, l'e- nel 
ritema cronico migrante, @ boa 
sull’attento rilievo di altr@ di 
sintomatologie meno fre? le: 
quenti. Tutti questi reperti. pei 
sono stati confermati serolo: fer 
gicamente. Il resto della ca- to 
sistica italiana è presente. il ZA 
Liguria e in Alto Adige. » RE 
Da un confronto con le casi; 
stiche riportate dagli autori! De 


‘ americani, emerge una pro? 


fonda differenza negli aspetti du 
clinici della malattia di Lym@ re, 
in Europa: la mancanza di ak 
terazioni a carico del mio” 
cardio e la netta prevalenza” 
delle manifestazioni neuro: 
logiche rispetto a quelle ar 
tritiche. S 
[ Marina Cinco Del Fabbro» 
professore associato 
in microbiologia]; 


[] È 
MONTEZUMA.. Tavolett@ 
masticabili di bismuto salici? 
lato basico si sono rivelaté 
efficaci nel prevenire la diaf* 
rea del viaggiatore (la cosid* 
detta «vendetta di MONZA 
ma»), che colpisce’ circa Il 
40% di chi si reca nei paes! 
esotici. | i 


s j 
GRAVIDANZA. Per quanto, 
riguarda l'Aids nella gravi: 
danza, vengono raccoman: 
dati i test virologici per sco” 
prire l’Hiv, da praticarsi ini 
gravidanza o prima (se è 
prevista) a tutte le donne 
considerate a rischio. Dopo 
il parto, l'allattamento di una. 
madre sieropositiva dev’es?. 
sere vietato. îî 


